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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

,P O E R I O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.
Neil corso della seduta potranno essere effet-
turute votazioni mediante !procedimento elet-
tronico.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

BUCCINI, ROSSI DORIA, CATELLANI, CIPELLI-

NI, STIRATI, SIGNORI e LICINI. ~ « Provvedi-
menti straordinari a favore della monta-
gna )} (1800);

COLELLA. ~ « Ordinamento professionale

dei ragionieri commercialisti)} (1802).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Conversione in legge del decreto-legge
30 settembre 1974, n. 460, concernente modi-
fica dell' articolo 173 del testo unico delle
disposizioni in materia postale, di bancopo-
sta e di telecomunicazioni, approvato con

Discussioni, f. 1290.

decreto del Presidente della Repubblica 29
marzo 1973, n. 156)} (1798), previo parere
della 6a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la (Af-
fari costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione) e 8a (Lavori pubblici, comunicazioni):

TEDESCHI Mario ed altri. ~ « Abolizione
del monopolio radiotelevisivo di Stato»
(1753), previ pareri della sa e della 6a Com-
missione.

Annunzio di appro\llazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I Di E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

]a Commissione permanente (Affari esteri):

«Modalità per il finanziamento e l'orga-
nizzazione della partecipazione dell'Italia al-
l'esposizione internazionale di oceano grafia
Okinawa 75}} (1576-B) (Approvato dalla lOa
Commissione permanente della Camera dei
deputati);

«Soppressione della delegazione presso
l'ambasciata italiana a Washington e dell'an-
nessa sezione acquisti» (1755) (Approvato
dalla ]a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

8a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

Deputati MERLI ed altri. ~ « Modifiche ed
integrazioni alla legge 9 ottobre 1967, n. 961,
riguardante l'istituzione in alcuni porti delle
aziende dei mezzi meccanici e dei magaz-
zini}} (1745) (Approvato dalla loa Commis-
sione permanente della Camera dei deputati).
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«Disposizioni integrative per accelerare
l'opera di ricostruzione delle zone della Si-
cilia colpite dal terremoto del gennaio 1968
e proroga dei termini stabiliti da norme in
favore delle popolazioni dell'Italia centrale
danneggiate da terremoti» (1754) (Testo ri- ,
sul tante dall'unificazione di un disegno di
legge di iniziativa governativa e dei disegni
di legge di iniziativa dei deputati Matta ed
altri; Perretti ed altri) (Approvato dalla
9a Commissione permanente della Camera
dei deputati);

loa Commissione permanente (Industria
commercio, turismo):

TORELLI. ~ « Modifica alla disciplina degli
esercizi pubblici di vendita e consumo di ali-
menti e bevande» (213-B) (Approvato dalla
2a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

Annunzio di trasmissione del bilancio della
Cassa per il Mezzogiorno per il 1972

P RES I D E N T E. Il Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 15 del testo
unico 30 giugno 1967, n. 1523, il bilancio della
Cassa per il Mezzogiorno relativo all'anno
1972 (Doc. XXXVI, n. 1).

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari di domande di autorizzazione a
procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Le domande di
autorizzazione a procedere in giudizio annun-
ciate nella seduta del 24 settembre 1974 ~

Doc. IV, nn. 121 e 122 ~ sono state deferite
all'esame della Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari.

Annunzio di petizioni

P RES I D E iN T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio del sunto delle
petizioni pervenute al Senato.

,p O E R I O, Segretario:

Il signor Piero Affaticati, da Milano, ed
altri, titolari di imprese farmaceutiche di
medie e piccole dimensioni, espongono la
comune necessità di dare attuazione alla di-
sciplina posta dall'articolo 33 del decreto-
legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito nella
legge 18 dicembre 1970, n. 1034, sulla revi-
sione generale dei prezzi dei prodotti medi-
cinali. (Petizione n. 81)

La signora Maria Inclimona, da Siracusa,
chiede l'intervento legislativo per estendere
i benefici concessi dall'articolo 15 della legge
30 luglio 1973, n. 477, al personale della scuo-
la in materia di collocamento a riposo, anche
ai dipendenti posti in quiescenza in data an-
teriore allo ottobre 1974. (Petizione n. 82)

P RES I D E N T E. A norma del Re-
golamento qUèste petiziohi sono state tra-
smesse alle Commissioni competenti.

Inserimento nell'ordine dei giorno
del disegno di legge n. 1786

C ASS I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C ASS I A N I. A nome del Presidente
della 3" Commissione, chiedo, ai sensi del-
il'articolo 56, quarto comma, del Regolamen-
to, che sia inserita nell'ordine del giorno
della seduta odierna la discussione del dise-
gno di legge: «Ratifica ed esecuzione del-
l'Accordo, nella forma di Scambio di Note,
tra il Governo italiano ed il Governo somalo,
relativo alla definizione delle richieste pre-
sentate fuori termine per la liquidazione de-
gli indennizzi dei danni causati ai residenti
in Somalia dalla occupazione militare bri-
tannica, concluso a Mogadiscio il 21 marzo
1973» (1786), già approvato dalla Camera
dei deputati. La Commissione riferirà oral-
mente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta è accolta.
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Seguito della discussione dei dIsegni di legge:

« Stamiamento di fondi per i finanziamenti
a favore delle piccole e medie industrie,
dell'artigianato, del commercio, deU'espor-
tazione e della coopei<azione» (1785~Ur-
genza) ;

({Proroga e mornfiche della legge 30 luglio
1959, n. 623, e successive modificazioni, per
la incentivazione di investimenti produtti-
vi da parte de!!e medie e piccole indu-
strie» (1720, d'inizIativa de! senatore De
CaroBs e di altri senatori (Relazione orale)

Approvazione con modificazioni del disegno
di legge n. 1785

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni
di legge: {{ Stanziamento di fondi per i finan~
ziamenti a favore delle piccole e medie indu~
strie, dell'artigianato, del commercio, della
esportazione e della cooperazione », per il
quale il Senato ha approvato l'urgenza;
{{ Proroga e modifiche della legge 30 luglio
1959, n. 623, e successive modificazioni, per
l'incentivazione di investimenti produttivi da
parte delle medie e piccole industrie », d'ini-
ziativa del senatore ne Carolis e di altri se-
natori.Per questi disegni di legge il Senato
ha autorizzato la relazione orale.

Ha facoltà di parlare l' onorevole Sottose~
gretario di Stato per il tesoro.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Signor ,Presidente, onore-
voli colleghi, il dibattito sui temi in discus-
sione che, come tutti avete potuto constata-
r:e, è risultato sufficientemente ampio e giu-
stamente appassionato e che rimane certa-
mente valido ed aperto ad ogni ulteriore svi~
luppo anche dopo il varo di questo provve-
dimento, ha posto in evidenza l'esigenza del~
la selezione del credito, la proposta di una
possibile mod1fica dell'attuale assetto isti-
tuzionale della legislazione nel settore non~
chè, e direi soprattutto, l'angoscioso proble-
ma (credo che si possa dire così) dell'entità
delle risorse che si ritengono disponibili c
che vengono perciò mobilita:te dal provvedi.-

mento, nonchè dei tempi tecnici della loro
erogazione. Purtroppo, purtroppo per me,
per noi tutti, e soprattutto purtroppo per Je
categorie interessate non dispongo di un di~
scorso diverso; diverso da quello che ho già
fanto in Commissione; diverso da quello, se~
vero e responsabile, çhe l'ottimo relatore,
senatore DePonti ha, ieri ed oggi, ribadito
in Assemblea, del che lo ringrazio.

Ribadiamo insieme cioè in questa sede, il
carattere dichiaratamente transitorio e as-
solutamente urgente di questi interventi, da
attuarsi immediatamente, prima che sia gil1~
stamente definita quella revisione organica
di tutta la materia, che è già attualmente al~
l'esame dell'altro ramo del ,Parlamento.

Ha detto testualmente il relatore ~ ed io
sono d'accordo con lui ~ che il provvedi.
mento « con obiettivi limitati ma importan-
ti» ha tutto il carattere di un pronto inter-
vento, e avrebbe meritato la decretazione di
urgenza non meno degli ultimi decreti ap~
provati.

Ribadiamo, quindi, che questi interventi
sono diretti soprattutto a corrispondere a
quelle domande di ,finanziamento già posto
jnessere sulla base della normativa vigen-
te; si tratta quindi, in ultima analisi, di pro-
roghe e di rifinanziamenti di strumenti già
esistenti che hanno dato buona prova ~ bi~

sogna riconoscerlo con il relatore ~, il. tut~
to in attesa di varare al più presto (ripetia-
ma) il preannunciato riordino del settore.

Ciò posto, è logico ed umano pensare che
ciascuno di noi, nonostante la dichiarata li-
mitatezza del provvedimento e la sua riba-
dita transitorietà, per le ovvie ragioni che
tutti in questo dihattito avete posto in evi-
deiI1zae che è sUtperfluo çhe ,io ripeta, sia stato
tentato o sia tentato di fare fin d'ora qualche
cosa di più. Ma sapete bene che stiam9
uscendo ~ io spero ~ da una situazione
terribile per mali che non sono solo del no-
stro paese. E se questo ,è vero non si può
parlare di beffa, di contentino e tanto meno
di gesto di demagogia.

Ieri il senatore Piva, in un intervento ap~
prezzabile ~ come del resto lo sono stati
tutti g,li altni, per altri versi, e cioè per gli
sviluppi futuri della discussione che conti~
nuerà proficuamente su questa materia do-
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po U valro di questo provvedimento ~ si è

dichiarato contrario all'orientamento pOli.-
tico ed alla scelta del relatore e del Governo.

Quale orientamento? Quale scelta? Il re-
latore non dimentica, e non lo dimentica
nessuno di noi (non lo ha dimenticato, a me
pare, la maggioranza dei senatori interve~
nuti nel dibattito), che il problema più grave
ed urgente di fronte al quale si trova pur.
troppo ancora oggi l'Italia è quello dell'in-
flazione.

Noi sappiamo, caro Piva, che ,se l'inflazio~
ne diventa ingovernabile, essa sarà tra l'al-
tra il varco esiziale attraverso il quale passe~
rà il sovvertimento.

Ci soccorre pertanto nella fermezza, spia~
cevole senza dubbio, ma doverosa, la visione
globale degli interessi del paese e di queiH
permanenti della classe lavoratrice. A fronte
del problema dell'inflazione (gli indici sono
ancora quelli che sono, purtroppo) occorre
tentare di riassestare i bilanci pubblici (che
sono nella condizione che tutti conosciamo),
di riequilibrare i conti con l'estero, di salva-
re il tenore di vita, di :bloccare ad ogni costa
il rincaro dei beni di consumo popolare e la
~valutazione monetaria (sono tutti obiettivi
che non si possono conseguire continuando
a stampare carta moneta).

Questo è un discorso che si potrà definire.
dal punto di vista dell'opposizione, severo
e forse eccessivamente preoccupato (ma non
credo), certamente comunque non demago-
gico!

Sono tentato di rispondere e rispondo con
le parole del collega senatore Ricci (non è
vero dunque che il Governo è rimasto isola-
to) il quale, nel sostenere la validità di que-
sto provvedimento, in Commissione, ha l'i.
chiam3lto esplicitamente l'attenzione del Se-
nato, e in special modo dei Gruppi di mag-
gioranza, sui gravi pericoli insiti nel tenta-
tivo di mobilitare risorse finanziarie chl~
obiettivamente, nella situazione attuale, non
sono disponibili, spingendo l'Esecutivo a
prendere impegni di lungo termine che al
momento non appaiono realisticament.e as-
sumibili. No! Non si possono fare due politi~
che diverse nel medesimo (tempo, .e soprat-
tutto in materia economica, come ha ammo-

nito giustamente anche il senatore Alessan-
drini nel .suo intervento di ieri.

È questa la scelta pol]tica di questo Go-
verno in questo momento. Gli stanziamenti
considerati nel disegno di legge sono il frut-
to della contemperazione di varie esigenze,
che si sono dovute soddisfare nel quadro
della ,fisionomia del bilancio di previsione
1975, la cui elaborazione, come emerge da!-
la nota preliminare che ne illustra il quadro
di insieme, ha richiesto una molto attenta
valutazione dell'equilibro tra mezzi dispo~
nibili e richieste da soddisfare. La stessa no-
ta preliminare, d'altra parte, sottolinea come
sia necessaria una riconsiderazione globale
della spesa pubblica in maniera da poter am.
pliare gli assai scarsi limiti di manovrabi1i-
tà che il bilancio presenta per effetto degli
impegni già assunti; tanto che si pone l'esi-
genza di una riconsiderazione anche della
legislazione vigente.

n'altra paDte, va considerato che [gli stan~
zlamenti previsti dal disegno di legge sono jJ
frutto, oltre che delle valutazioni fatte alla
luce di queste considerazioni, anche di una
attenta v.alutazione delle possibilità del si-
stema creditizio di fornire ai settori interes-
sati le risorse finanziarie necessarie. Sott')
quest'aspetto, la richiesta di aumento degli
stanziamenti da destinare a contributi ne-
gli interessi, -anche se accolta, in effetti ri-
5ulterebbe non raccordata con le possibilità
del sistema creditizio che, ,nell'attuale situ~-
zione, non si troverebbe in grado di espan~
clere il suo interv.ento in correlazione ai ri-
chiesti aumenti di contributi. ,È anche in
funzione di questa considerazione che le
proposte formulate non possono trovare ac~
coglimento.

Preciso ancora una volta che il disegno di
legge in questione nell'in rendimento del Go~
verno ha la precipua ,e ,fondamentale finali-
tà di un provvedimento di pronto interven-
to per consentire lo sblocco dei finanzia~
menti agevolati non accoglibili per insuffi-
cienza di fondi per contributi negli interes-
si ed, entro centi limiti, l'eff.ettuazione di
nuove operazioni creditizie, in attesa che
possa essere rivista a fondo tutta la mat~-
}-ia del credito agevolato in :relazione anche
all'esito dell'esame da parte dellParlamento
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del disegno di legge (atto Camera 2853) per
l'aggiornamento 'e l'integrazione del Itesto
unico delle leggi sulla disciplina degli inter~
venti nel Mezzogiorno e per la revisione or..
ganica degli incentici alle attività industriali.

Cìò in considerazione dei risultati note~
voli che, attraverso le varie provvidenze le~
gislative per il cr,edito agevolato, sono stati
conseguiti nei vari settori economici.

Invero, i seguenti dati, valutati al 31 di.
cembre 1973, comprovano la rilevanza dei
hnanziamenti agevolati effettuati a partir2
dall'emanazione dei, relativi provvedimenti
legislativ,i. Per la legge 30 luglio 1969, n. 623.
destinata alle piccole ,e medie imprese i fi~
nanziamento concessi a valere sugli stanzia.
menti di fondo finora effettuati ammontano
a lire 4.250 miliardi. Per la legge n. 949 del
25 luglio 1952, relativa all'artigianato, i fio
nanziamenti concessi a valere sugH stanzia.
menti di fondo finora effettuati ammontano
a lire 1.309 miliardi. Per la legge n. 1016 del
16 settembre 1960, relativa al .commercio, i
fìnanziamenti concessi :a valeI'e sugli stal1~
ziamenti di fondo finora effettuati ammon~
tana a 37 miliardi. Per la legge n. 295 del 28
maggio 1973, relativa all'esportazione, i iì~
nanziamenti concessi a valere sugli stanzia-
menti di fondo finora effettuati ammon-
tano a 210 miliardi. Complessivamente, quin~
di, sono stati effettuati hnanziamel1lti agevo~
latli per llir,e5.806 miliairdi.

Col disegno di legge in esame e per effetto
degh stanziamenti ivi previsti, il volume dei
finanziamenti agevolati attivabili è valutato
intorno a hre 1.200 mil1Ìairdi.

Dal raffronto tra gli acoennati dati si rib
va che l'emanando provvedimento, pur corr
gli stanziamenti che mette a disposizione, è
in grado di attivare operazioni creditizie per
un importo non trascurabile e che, tuttavia.
per il suo ammontare è ,ritenuto compatibil~
con le possibtHtàfinanziareaittuali del siste-
ma bancario.

Sono queste le ragioni per cui siamo stati
e rimaniamo contrari a tutti gli 'emenda~
menti presentati a questo riguardo.

Vi sono altre proposte, però, degne di par-
ticolare attenzione. Tra esse indubbiamente
l'emendamento 1. 4 De Carolis ed altri,

Discussioni, f. 1291.

mteso a consentire che la riserva del 50 per
celllto degli stanziamenti per contributi sul~
la legge 623, che in atto, per l'articolo 9 del1a
legge 25 luglio 1961, n. 649, deve essere ri-
servata al Sud, possa essere utilizzata al
Centro~Nord qualora fossero state accolte
tutte le domande di finanziamento presen~
tate nel Mezzogiorno.

In merito dovrei esprimere par,er,e contra-
rio. Infatti la riserva dei fondi per il Mez~
zogiorno ha lo scopo essenziale di incorag~
giare e facilitare la localizzazione degli in~
vestimenti in detto territorio. Ove la riserva
in parola non avesse più carattere tassativo,
veDrebbe meno o si attenuerebbe ancora di
più lo stimolo ad investire nel Sud da part~
anche di imprenditori di altre regioni e naB
si conseguirebbe il fine voluto. Senza .conta~
re, poi, che la riserva di fondi per il Mezzo-
giorno è un punto fermo della poHtica meri-
dionalistica, che non sarebbe opportuno in-
frangere, specie in questo momento, ed è ri~
badito anche nell'articolo 94 del testo unico
delle leggi per il Mezzogiorno.

Acquista pregio però la proposta De Ca-
rolis proprio per la natura di questo pro\'-
vedimento; e su di essa il collega Averardi
per !'industria si propone di ,esprimere un
motivato parere favorevole.

nebbo esprimere ,sin d'ora parere favore-
vole all'emendamento 2. 0.1 presentato dal
senatore ,Ferrucci e da altri senatori e allo
emendamento del senatore Tambroni Arma-
roli 20002, intesi ad elevare il fido massimo
concedibile a ciascuna impresa artigiana, te~
nnto conto delle particolari caratteristiche
dell'impresa artigiana stessa e dell'opportu~
nità di andare incontro alle sue esigenze spe~
de nell'attuale fase di lievitazione dei costi.

Devo esprimere altresì sin da ora parere
favorevole all'emendamento 2. O.3, presen-
tato sempre dal senatore Tambroni Armaroli,
inteso a consentire la non applicazione del~
l'articolo 67 del regio decreto 16 marzo 1942,
no 267, circa la revoca di determinati atti fat-
ti anterio:umente alla dichiarazione di insol-
venza del debitore e la trascrizione nell'appo-
sito registro degli atti da cui risulta il credito
verso l'artigiano, considerato che una nor-
ma del genere di quella proposta già vige per
il Mediocredito centrale e attesa l' opportu-
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nità di agevolare le operaZJioni creditizie nei
riguardi degli artigiani.

Vi è infine l'articolò 6 del disegno di legge
in discussione sul quale è stato presen-
tato un emendamento da parte del sena-
tore Borraccina e di altri s'enatori ,inteso a
sopprimere l'articolo stesso, al dine di tenere
conto della legge 17 agosto 1974, n. 397. Que-
st'ultima legge, come è noto, vincolando l'au-
mento della misura del tasso agevolato al
crit,erio di conservare la proporzione tra tale
tasso e il tasso base (ossia il costo del de.
noro pr,eso come parametro per il contri-
buto negli interessi pari alla differenza tra
tasso base e tasso agevolato) non ha oon-
sentito di proporzionare la misura del tasso
agevolato a quella effettivamente sopporta-
bile dal mutuatario in relazione al notevole
aumento del costo del denaro. In conseguen-
za, a parità di oneri per il bilancio dello Sta-
to, può essere agevolato un minor volum~
di finanziamenti, con un vantaggio eccessivo
per il mutuatario che è riuscito ad ottenere
il presHto. Pertanto dovrei esprimere parere
contrario alla soppressione dell'articolo 6.

Tuttavia, ove non fosse po'Ssibtle mante-
nere l'attuale testo ~ e mi ,rendo conto che
forse è impossibile per le 'ragiÌonli che sono
state più voLte ripetute dall !relatore ~ po-

trebbe prendersi a base, con oppo['tune modi-
fiche, lil oriteDio suggerito Idall senatore De
Ponti, di 'mdica're una serie 'articolata di tas-
si agevoLati di interesse, correlati a!ll'impo'r-
to dei finanziamenN dohiesti.

In merito a tale cri,terio, a prescindere che
non sembra appropriato inserire in una nor-
ma di legge un'ampia sert'iedi. tassi di interes-
se dOVlreiosservame che la misura dei tassi di
interesse stabiJita legislativamente appare 3Jll-
cara più rigida e vincolata di come previsto
dalla legge citata n. 397 e anoora più diffi-
cile e lungo l'iter per modificare tale misu-
ra in relazione all'evolversi della situazione
del mercato finanziario. Da questo punto di
vista forse sarebbe preferibile la soppressio-
ne pura e semplioe dell'articolo 6, lasciando
in vigore la oennata legge n. 397.

Nondimeno, mi rendo conto che ci sono
delle ragioni per cui il criterio suggerito dal
~enatore De Ponti dovrebbe prevaLere. In
questo caso, ad avviso dei tecnici del mia

Ministero, potrebbe essere opportuno adat-
tare questo criterio nel senso di fissare un
tasso minimo ed uno massimo nel cui ambi-
to la misura effettiva del tasso ag,evolato ve-
nisse stabilita con decreto del Ministro del
tesoro, di concerto con il Ministro compe-
tente per materia e sentito il Comitalto intel"'
ministeriale per il credito e il risparmio. E
ove dovesse prevalere questo criterio avrei
da suggerire una certa ;£ormulaZJione.

Qualora la suddetta soluzione non doves-
se trovare accoglimento e si dov,esse seguire
il criterio suggerito dal senatore De Ponti,
occorrerebbe almeno che il tasso agevolato
per il Mezzogiorno per la legge n. 623 venis-
se stalbilito nella misura unica del 5 per ce71-
to come fissato dalla legge dell'ottobre 1971,
n. 853, recante provvedimenti per il Sud, ad
evitare che i dinanziamenti sulla legge 623
abbiano un tasso più ,elevato, con la conse-
guenza che i richiedenti si appoggerebbero
sulla legge 853 per la quale il contributo ne-
gli interessi viene dato dalla Cassa per il
Mezzogiorno, con maggiori oneri per questa,
che effettuerebbe quindi un intervento ,sosti-
tutivo a quello statale, e forse con mancato
utilizzo, in tutto

°
in parte, dei contributi

della legge 623 riservati al Mezzogiorno.
Anche per tale ipotesi avrei una mia for-

mula, ma sono pronto ad esaminare con la
dovuta aUenzione qualunque soluzione sia
ritenuta la più idonea.

Con riferimento poi alla parte del parere
della IO" Commissione industria, oommer-
cia e turismo, dove si suggerisce l'opponta-
nità: a) di integrare il fondo di dotazione
del Mediocredito centrale portandolo dagli
attuali 630 miliardi a 730 miliardi, come pre-
visto dalla legge 28 maggio 1973, n. 295; b)
di adeguare il plafond delle assicurazioni al-
l'esportazione; c) di portare da 30 a 36 mi-
liardi, come stabilito dalla legge, il fondo di
dotazione della sezione per la cooperazione
presso la Banca nazionale del lavoro, debbo
far pres,ente quanto segue. L'ultima quota di
100 miliardi di lire non si è potuta ancora
conferire al Mediocredito centrale dato che
finora la situazione del mercato finan:zJiarlo
non ha consentito l'emissione delle obbliga-
zioni per il reperimento della suddetta som-
ma; il plafond per le assicurazioni è ,stato
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stabilito in 700 miliardi per il 1974 con l'ar..
ticolo 30 della legge di approvazione del bi~
lancio statale per il 1974 e tale piafond è
stato previsto nello stesso importo con il di~
segno di legge relativo al bilancio dello Sta~
to per l'anno 1975; l'ultima quota di lire 6
miliardi del fondo di dotazione della sezione
per il credito alla cooperazione sarà versata
regolarmente nel 1975, cOlme stabilito dal~
1'articolo 39 del decreto-legge 26 ottobre
1970, n. 745, convertito nella l,egge 18 dicem~
bre 1970, n. 1034.

,onorevoli colleghi, concludendo rapida-
mente (come è necessario ormai), anch'io,
come ha fatto giustamente il rdatore, in coe~
renza COn la 'più volte dichiamta natura 1j.
mitata del provvedimento, mi asterrò dal~
l'entrare nella problematica degli incentivi
sui princìpi, i modi, i tempi con i quali la
collettività può, e talvolta deve, incoraggiare
o scoraggiare il sorgere e l'affermarsi di una
certa attività produttiva in particolari zone
o in determinati settori. Si replica compin~
tamente quando si conclude definitivamente
un dibattito, mentre in realtà, cOlmeho detti)
all'inizio, oggi esso rimane valido ed aperto
ai necessari sviluppi anche dopo il varo di
questo provvedimento. ,

Uobbiamo dennirIo un atto d/obbligo? Mi
sta bene, collega Tambroni. Ma ciò non per
tanto dobbiamo fare subito e validamente
quello che in questo momento economico e
in questo momento politico possiamo fare.
È questo che, d'accordo con il rdatore, chie~
do oggi al Senato nel raccomandare a voi
tutti l'approvazione del provvedimento al
nostro esame.

Quanto agli ordini del giorno 1 e 2 li ac~

cetto entrambi come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presen~
tatori degli ordini del giorno nn. le 2 se in-
sistono per la votazione.

D E P O N T I, relatore. Non insistiamo.

P RES I D E N T E. .Passiamo ora al-
l'esame degli articoli deI disegno di legge
n. 1785. Si dia lettura dell'articolo 1.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

I termini di cui al quarto comma dell'ar-
ticolo 2 della legge 30 luglio 1959, n. 623/ pro-
rogati da ultimo con l'articolo 41 del decreto-
legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito, con
modificazioni, nella legge 18 dicembre 1970,
n. 1034, sono ulteriormente prorogati al 31
dicembre 1974 per la presentazione delle
domande di finanziamento e al 31 dicembre
1975 per la stipulazione dei relativi contratti.

Lo stanziamento previsto dall'artioolo 9,
primo comma, della legge 30 luglio 1959/
n. 623, e successive modificazioni ed integra-
zio11i, è ulteriormente aumentato di lire 50
miliardi per ciascuno degli anni dal 1975
al 1989.

Le somme non impegnate nei singoli anni
potranno essere utilizzate negli anni suc-
cessivi.

P RES I D E N T E. Sull'articolo 1 so~
no stati presentati quattro emendamenti. Se
ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Lo stanziamento nello stato di pl'evisione
del,la spesa del Ministero dell/industria, de]
commercio e dell'artigianato previsto dal pri-
mo comma dell'articolo 9 deHa legge 30 luglio
1959, n. 623, e successive modificazioni ed
integrazioni, è aumentato per l'esercizio 1974
di 50 miliardi e di 175 miliardi per ciascuno
degli esercizi dal 1975 al 1978. Le somme non
impegnate nei singoli es,ercizi vengono ac-
creditate per l'impegno negli esercizi suc-
cessivi.

I termini di cui al quarta comma dell'arti-
colo 2 della legge 30 luglio 1959, n. 623, e suc-
aessive modificazioni e integrazioni, sono
prorogati al 30 giugno. 1975 per la presenta-
zione delle damande di finanziamento e al
30 dicembre 1976 per la stipulazione dei rela-
tivi contratti.

1. 1 POERIO, PrvA, l\t'!7j\I!GaNI, PINNA,
MANCINI, BORl:::"CCINa, FERRUCCI
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Al primo comma, sostituire le parole: {{ 31
dicembre 1974}} con le altre: {{28 febbraio
1975 ».

1. 2 NENCIONI, PAZIENZA, BACCHI, BA-
SADONNA,TANUCCI NANNINI, DE
SANCTIS, GATTONI, LA RUSSA

Al secondo comma, sostituire le parole:
{{ 50 miliardi» con le altre: {{100 miliardi ».

1. 3 NENCION,I, PAZIENZA, BACCHI, BA-
SADONNA, TANUCCI NANNINI, DE

SANCTIS, GATTONI, LA RUSSA

Aggiungere il seguente comma:

({ La riserva di cui all'articolo 6, lettera a),
della legge 30 luglio 1959, n. 623, modificata
dall'articolo 9 della legge 25 luglio 1961,
n. 649, deve essere osservata solo fino all'in-
tegrale accoglimento di tutti i finanziamenti
deliberati dagli istituti e aziende di credito,
abilitati ad esercitare il credito a medio
termine, a favore di iniziative industriali lo-
calizzate nei territori di cui all'articolo 1 del
testo unico 30 giugno 1967, n. 1523, sulle
domande presentate entro il termine di cui
al primo comma ».

1. 4 DE CAROLIS, MERLONI, FARABEGOLI,

PASTORINO, TREU, VENANZETTI,

ALESSANDRINI, SEGNANA, TIBERI,
NOÈ, F ALCUCCI Franca, BERLAN-

DA, BARRA, DE MARZI, PORRO,

NICCOLI, CALVI, BIAGGI ed altri

P O E R I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P O E R I O. Il nostro emendamento 1. 1
si potrebbe sintetizzare in tre punti: 1) pro-
blema della quantità, cioè degli stanziamen-
ti; 2) problema dei tempi di impiego delia
legge; 3) 'problema della quaHtà.

Sulla prima questione, quantità, noi rite-
niamo che gli stanziamenti operati siano in.
sufficienti ad affrontare la situazione così
come è venuta determinandosi a seguito del-
l'applicazione della legge n. 623 e poi della
conseguente interruzione dell'applicazione

della l,egge stessa per mancanza di finanzia-
menti.

Riteniamo, altresì, che la nostra posizione
sia sostenuta abbastanza validamente dal
parere che la stessa Commissione 'industria,
commercio e turismo del Senato ha espresso
il 25 settembre del 1974. È la Commissione
stessa ohe qua:ntifica e fa propmie le proposte
che il Gruppo comunista avanza con l'emen-
damento in discussione.

La seconda questione riguarda i termini.
Infatti è detto speC'i:ficatamente che i termi-
ni di cui al qual'to comma dell'articolo 2 del-
la legge del 30 luglio 1959, n. 623 e successive
modincazioni ed integrazioni ,sono prorogati
al 30 giugno 1975 per la presentazione delle
domande di finanziamento e al 30 dicembre
1976 per la stipulazione dei relativi contratti.

Perchè questa richiesta, signor Presiden.
te? Perohè riteniamo che sia indispensahiJe
dare la possibilità a piccole e medie indu-
strie di potersi avvalere di quanto è disposto
nella legge ed anche per soddisfare le e,sic
genze che già gH stessi democratici cristia-
ni, con il disegno di legge n. 1721, di inizia-
tiva dei senatori De Carolis, Merloni, Fara-
begoli, Ricci, Tambroni Armaroli ed altrI

, avevano fatto presenti in data 18 luglio 1974.
Infatti, già nella premessa contenuta a pa-
gina 2 dello stampato del citato disegno di
legge si leggono i dati dai quali si ricava la
necessità per soddisfare tali attese di una
proroga dei termini ed altresì di un 'finanzia-
mento ulteriore, se è vero, come è vero ~ e
si legge sempre nello stampato ~ che ,{{ sono
in attesa di approvazione ancora 6.961 do-
mande per un volume di finanziamenti di
1.012 miliardi di lire ».

Ecco i dati che sono alla base della richie-
sta da noi avanzata con l'emendamento 1. 1.

P A Z I E N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Signor Presidente, l'e-
mendamento 1. 2 è tecnico e tende a spo-
stare la data per la presentazione delle do-
mande dal 31 dicembre 1974 al 28 febbraio
1975. Quando proponemmo quest'emenda-
mento in Commissione ipotizzammo la possi-
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bilità di una crisi di Governo che potesse
rendere inoperante il disegno di legge nel
senso di precludere l'esame all'altro ramo
del Parlamento. Questa ipotesi nel momento
in cui l'avevamo posta sembrava piuttosto
remota: oggi è di attualità, e riteniamo che
spostando di un bimestre il termine per la
presentazione delle domande riusciremo in
sostanza a ~endere utile il lavoro di questo
ramo del Parlamento anche in presenza di
una crisi.

Per quanto riguarda il secondo emenda-
mento concernente l'aumento dello stanzia-
mento da 50 a 100 miliardi, lo abbiamo djf~
fusamente HIustrato in Commissione, e quin-
di non sto a dilungarmi.

M E R L O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E R L O N I. L'emendamento 1. 4 a fir.
ma del senatore De Carolis e di altri senatori
appartenenti a vari Gruppi politici rappre~
sentati in Parlamento tende a dave al rifinan.
ziamento della legge 623, per le piccole e me-
die industrie, la sua effettiva e pratica appli-
cazione nelle zone ,escluse dai benefici deVa
Cassa per il Mezzogiorno. Infatti, attuaI.
mente,essendo in atto una riserva del 50 per
cento degli stanziamenti a favore delle zone
del Mezzogiorno ed essendo stata interpre~
tata questa nonna legislativa come riserva
degli eff,ettivi stanziamenti e non quale ri.
serva rispetto aglì investimenti effettivamen-
te finanziati, si è venuta a creare la situazio-
ne che per oltre un anno ,e mezzo i finanzia-
menti della 623 sono rimasti bloccati nelle
zone del Centro e del Nord perchè nelle zone
del Meridione non veniva ancora raggiunta
la parità degli stanziamenti con il Centro-
nord.

Ora i presentatori di questo mendamento
desiderano che questa riserva del 50 per cen-
to sia valida sino al momento in cui tutte lç
domande riferentisi alle zone del Meridione,
debitamente accolte dagli istituti IfÌnanzia.
tori, siano state coperte dal finanziamento
agevolato previsto dalla legge, e successiV,l-
mente quando nO/nsarà possihill,e, per effeNo

di scadenza dei termini, che altre domande
siano presentate e quindi accolte, questa ri-
serva del 50 per cento non abbia più validi-
tà. Credo che la richiesta abbia una sua lo.
gica stringente. Sarebbe assurdo stanziare
oggi un certo numero di miliardi che rimar~
rebbero inoperanti ed inapplicabili proprio
perchè non si potrebbe ottenere nei brevi
termini di scadenza deUa legge questa equiJi~
brazione del 50 per cento tra Centro~Nord
e Sud.

Per quanto esposto ritengo in piena co-
scienza di non defraudare minimamente il
Meridione con questa richiesta di interpre~
tazione della riserva del 50 per cento e rac-
comando agli onorevoli senatori l'approvaé
zione del nostro emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere >ilpare~e sugli emenda~
menti in esame.

D E P O N T I, relatore. Sugli emenda-
menti 1. 1, 1. 2 ed 1.3 contrario per le ragio-
ni già esposte nella replica questa mattina.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 4,
ritengo di doverne apprezzare lo spirito, che
non è certo antimeridionalista. Si tratta di
un emendamento efficienti sta che può esse-
re accolto.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S C H I E T R O M A, Sottosegretiario di
Stato per il tesoro. Il Governo è contrario
Cl tutti gli emendamenti, ,escluso l'l. 4 sul
quale parlerà il collega Averardi. Infatti per
quanto riguarda la quantità dei finanziamen-
ti e dei tempi di erogazione ho già parlato
nella mia replica. P,er quanto riguarda la
proroga della data, essa contrasta con la
ratio del provved1mento che è inteso ad at~
tuare un intervento di urgenza; essa com~
,porterebbe tra .]'aL1.1roulteriori stanziamenti
di fondi per fronteggiare l'aillusso di nuove
domande di ,finanziamento.

Quindi il Governo è contrario agli emen~
damenti 1. 1, 1. 2 ed 1. 3, mentre sull'l. 4 si
esprimerà il collega Averardi.
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~ ,p RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegr,etario di Stato pee
l'industria, il commercio e l'artigianato.

A V E R A R D I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Al Ministero dell'industria abbiamo svolto
una breve indagine sul volume dei finanzia~
menti in relazione proprio alla nota questio~
ne del 50 per cento per le zone del Sud e dd
50 per cent'o per le zone del Centro~Nord. E
al fine di determinare il volume dei finanzia-
menti abhiamo proceduto innanzi tutto a de"
terminare il numero delle pratiche che sono
giacenti al Ministero e quelle che dovranno
pervenire: entro le prossime settimane seC011~
do notizie ohe abbiamo avuto dai vari istitu~
ti di credito; domande non ancora trasmes-
se. Ciò è stato fatto al fine di determinare
un tasso medio ponderale a carico dello Sta~
to, tenuto conto che nel Mezzogiorno que-
sto è variabile a causa dell'applicazione con~
giunta delle leggi 623 e 853 e a seconda che i
finanziamenti siano accordati dagli istituti
meridionali o da quelli nazionali.

I risultati dell'indagine sono i seguenti
(parlo sempre del Mezzogiorno): abbiamo
giacenti al Ministero 98 domande perv,enute
da istituti meridionali, 71 da 'istituti nazio~
nali, per un totale di 169 domande:, pari a
38,4 miliardi di lire. Devono ancora perv,eni-
re 345 domande da istituti meridionali e 20
da istituti nazionali, per un totale di 365 do-
mande, per un importo complessivo di 203,8
miliardi. Il totale delle domande da acco-
gliere è di 534, pari a 242,2 miliardi di lire

Onorevoli colleghi, risulta evidente da que~
sti dati che la maggior parte delle domande
che dovranno ancora essere trasmesse al Mi-
nistero è costituita da quelle degli istituti me-
ridionali, per cui il tasso medio ,ponderale da.
vrebbe essere pari al 4 per cento, sulla base
proprio dei nuovi tassi.

Supponendo valide tali indagini, de[]e
quali abbiamo chiesto conferma agli istituti
proprio nei giorni scorsi, si può concludere
che per ammeHere a contributo i predetti
242,2 miliardi di finanziamento dovranno es-
sere presi degli impegni per un totale di cir~
ca 94,5 miliardi nei 12 anni (è la durata me~
dia) dal 1975 al 1987.

3 OTTOBRE 1974

Con un pari volume di impegni, nel rispet~
to delle riserve per il Mezzogiorno, risulta
che potranno ,essere ammessi al contributo
interessi e finanziamenti del Centro~Nord per
UilltotaJle di 238 miliardi 'ail illUOVO'tasso del
6,10 per cento (13,70 meno 7,60) e cioè una
modesta parte di quelli attuaLmente giacenti
presso il Ministero.

Ciò è dimostrato dai dati che sto per cit3~
re. Al Ministero sono giacenti, per le varie
zone montane e depresse, 6.187 domande. La
ripartizione è la seguent,e: zone montane e
depresse del Lazio, della Toscana, dell'Um-
bria ,e delle Marche, 923 domande, per 140
miliardi, pari al 14,3 per cento del totale;
zone montane depresse della Vane d'Aosta,
del Friuli Venezia.,Giulia, de,l V,eneto, del~
l'Emilia~Romagna e della provincia di La
Spezia, 569 domande, per 141 miliardi, pari
al 14,1 per cento; zone montane e depresse
del triangolo industriale Piemonte - Liguria-
Lombardia, 530 domande, per 103 miliardi,
pari al 10,5 'per cento; zone cosiddette « al-
tre }} del Lazio, della Toscana, dell'Umbria e
delle Marche, 1.296 domande, per 171 miHar-
di, pari al 17,5 per cento; zone cosiddette
« altre}} della Valle d'Aosta, del Friuli, del
Veneto, dell'Emilia~Romagna e della provin-
cia di La Spezia, 1.246 domande, per 226 mi~
liardi, pari al 23,4 per cento; zone cosiddette
« altre}} del triangolo indus,triale Piemonte-
Liguria ~Lombardia, 1.623 domande, pe:r 198
miliardi, pari al 20,2 per cento. In totale vi
sono, come dicevo, 6.187 domande, per 979
miliardi complessivi.

Se si considerano anche le pratiche del
Centro~Nord giacenti presso gli istituti e
aziende di credito (sempre pervenute agli
stessi entro il 31 dioembre 1973, il cui am-
montare dei finanziamenti risulterebbe di
oltre 350 milial1di di lire), la ,situazione ver~

l'ebbe a presentarsi in modo diverso, tanto
da poter dire che la quota dei ,fìnanziamenti
del Centro-Nord ammissibile ai benefici di
legge, con il rispetto della riserva per il Mez~

zogiorno, 'risuherebbe appena pari al 18 per

oento, per cui l'applicazione del progetto di
legge nOn avrebbe una effettiva efficacia nel-

l'attuale situazione precaria in cui si trova~
no le mi,nori industde.
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Aggiungiamo a quanto già considerato
che, sulla base dei calcoli ,effettuati nel prL
ma anno (1975), risulterebbero impegnati
solamente 25.794 milioni, cioè la metà dei
50 miliardi ,stanziati, come risulta dalla ta.
bella che è stata ,fornila dalla direzione gene-
rale del Ministero.

Gli impegni globali verrebbero ad essere
nel Nord e nel Sud pari a 189 miliardi e 32
milioni contro i 750 miliardi che il Governa
'impegna. Se questa tè la situazione, a me pa-
re che l'accoglimenta dell'emendamento pos-
sa in parte sanar,e questa situazione, lascian-
do per gli anni che verranno ampi margbi
di disponibilità per il Mezzogiorno. Mi pare

. pertanto che l'accoglimento dell'emenda.
menta divenH essenziale proprio in riferi-
mento ai dati che abbiamo raccolto. (Com-
menti del senatore Pinna).

P RES I D E N T E. Senatore Poeria, in-
siste per la votazione dell'emendamento 1. l?

P O E R I O. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e-
mendamento 1. 1, presentato dal senatore
Poerio e da a:lTIl1isenatori, non acceTItato nè
doJla Commissione nè dal Govel1llo. Chi lo
approva è Ipregato di a:lza:re Ila llano.

Non è approvato.

Senatare Pazienza, insiste per la votazione
dell'emendamento, 1. 2?

P A Z I E N Z A. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e-
mendamento, 1. 2, presentato dal senatore
Nencioni e da altri senatori, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 3, presen-
tato dail senatore Nendoni e da altri senato-
ri, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

Non è approvato.

Passiamo, alla vatazione dell' emendamen..
to 1. 4, del senatore De Carolis ,e di altri se.
natori.

P I N N A. Domando di parlar,e per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I N N A. Onorevole Presidente, onore-
vdli colleghi, abbiamo già avuto modo di ma.
rnfestare la nostra [totale opposizione al.
l'emendamento 1. 4, tendente a garantire la
riserva di cui alle leggi 623e 649 solo
fino all'integrale accoglimento di tutti i
finanziamenti deliberati. Ci stupisce che
l'onorevole Sottosegretario, attraverso le
statistiche del Ministero, tenti di dimo-
strare che il Sud non riesce neanche
ad assorbire quella parte di stanziamen-
ti prestabiliti da una legislazione che ha
il fine di promuovere una diversa loca-
Hzzazione p.roprio per ottenere un nuovo
riequilibrio settolìiale e t,evritoniale e per
fare1n mO'do che ill divario a:pertasi nel pae.
se andasse a restringersi. Non c'è nessuna
in quest'Aula, comunque Sii vogliano consi-
derare .le cif,re r.ico:rdate, che non conosca
le dif£icoltà incontrate dalle piccole e me.
die industrie che non dispongono degli uf-
fici legali ed amminis1'ra:tivi di cui sii val-
gono ,le 'più potenti organizzazioni del Nord.
Come già è stato osservato Ìin sede di di.
scussione in Commissione anche dal senata-
re Carollo, sono note a tuttoi le discrimina.
Ziioni ohe si ve:dficano anche nella eroga.
ZJione di questi crediti, eon Ila impossibilità
per alcune ,imprese eLi aocedere Ira,pidamen~
te a queste fonti.

Siamo, pertanto contnuri pe~chè in questo
moda si stravolge il carattere ed il fine della
narmativa meridionalistica che vuale favo-
rire ~ è stato già sottaliineato ampiamente

~ il decollo della pi.ccola e meeLia industnia
locaMzzandola in una nuova dimensione ter-
ritoriale per impedire il congestionamento
ed i fenomeni ~e:lativli che si verificano spe-
aiaLmen:te nel t,riangolo lindustriale e per
attenere una giusta valorizzazione delle ri-
sorse. De:l resta, se dovessimo fare un bire-
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ve excursus stopka sui fimanziamenti, sulila
loro localizzazione e sui 1101'0effetti, ci ac-
corgeremmo ddla esigenza, da più parti
avvertita, e in particolare da noi, di favorire
Uintipo di decollo e di aiutare concretamen-
te ,i,lMezzogiorno, attravelrso Uinaiuto di ca-
rattere politico. In questa direzione il Go-
verno deve agike soUecitrundo gLi istituti a
non fare la politica saggia del pareggio del
bi,lancio, ma ad aiutare concrretamente, nel
disbrigo delle pratiche, attraverso anche ,le
regioni, ,le imprese ad accedere al credito. Se
l'emendamento del coLlega De Crurolis doves-
se passare, è chiaro che si stravolgerebbe tut-
ta la legislazlione meridionalistka che ave-
va un fine ed un significato molto precisi.

P A Z I E N Z A . Domando di parlalre
per dichirurazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facohà.

P A Z I E N Z A. Signor Presidente, bre-
vemente sull'emendamento 1. 4, perchè li,lno-
st,ro Gruppo ha a cUOlreche si passi sollle-
citamente, dopo la discussione di questo di~
segno di legge, aLl'approvazione dell'altro di-
segno di ilegge aU'ordime del giomo a favore
di cartego:rie del personale del Corpo delle
gUa'!:die di pubbLica sicurezza. Ci ,interessa a
talI punto quesito secondo disegno di legge
che, se il Regolamento lo avesse consentito,
avremmo chiesto ,!'inversione dell' ordine del
giorno pelI' amrivare allI'approvazione di un
provvedimento molto più utille pel'chè in se~
conda lettura, essendo stato già ~approvato
darrI'altro ramo del Panlamento.

Tuttavia queSito desddemio 1ll00nci può :im-
pedire di rassegnare, sia pure brevemente, le
nostre dichiamzioni all'Assemblea. L'emen-
damentoin queSitione è stato già in discussio~
ne e mi pare fosse stato Irespinto addi,l'ittura
dalla Commissione, o forse solo per un :pi~
guardo all'assenza momentanea dei presen-
tatori non è stato votato, perohè se lo fosse
stato in quel momento sarebbe struto olamo~
rosamente bocCliato; Vli,eneIr,ipropoSlto in Au~
,la con l'ruHicchimento di altre firme. Non so

se ciò debba costituire la conferma dell'ipo-

c'!1isiadella li:nea di una maggioranza, che tra
l'aJltro non esiste, oppure se debba essere
la conferma deHI1Iitiva dell'assunto che ab-
biamo sempre portato avanti: laineSlistenza
di una politica meridionalistica dei governi
di centro-sinistra. . .

FAR A BEG O L I . Una inesistenza che
non ,esiste!

P A Z I E N Z A. Stia certo, senatorre
Farrabegoh, che esiste. E se esriste :non
valgono nemmeno le tabelle che corte~
semente il Sottosegretario ci ha porta-
to con tutti quei numeDi-ombra. Per:cÌò,
dall momento che lo stesso SOIttosegreta1rio
ha detta «supponendo valide queste stati~
stiche », figuDiamoci se l' opposiziÌone può
ritenere valida la supposizlione del Sotto~
segretario in ordine alla validità dei numeri
che ci ha sbandierato davanti. Molto più mo~
destamente Ì>nvece io facaio osservare, con
maggiore aderenza aHa reailtà, che il'aipprova~
zione di un emendamento del genere signi~
flica dare adito in sede di concesslione di con~
tributi e di lfìnanziamenti a discriminazioni.
È inutile che, can una stesura farisaica e ipo~
c!l:'Ìta, si affe~mi ohe si vuole assioll'rarre una
presunta pol,it1Ìca meridionalistica, in quanto
prima debbono essere soddisfatte le istanze
del Mezzagiorno e poi, qualara avanzassero
fondi, questli salranno destinati ru~le zone de-
presse dell Centro~Nord. Infatti l'approvazio-
ne di siffatlto faI1Ìsaico emendamento signi~
fica automatiicamente autorizzare gli listituti
di credito ~ aI.lora 11 ragionamento si deve

al:largare a tutta la politica creditizia, a tut-
ta la struttura orgalnica delle :incentJivazioni

~ a fare dei distinguo (sto parlando. a colle-
ghi fin .i'mppo !intelligenti perchè mi debba
dilungare su questa strada); significa falre
in modo che venga tolto dal numero degli
stalnziamenti attraverso sbarramenti buro~
cratici un certo numero di pratiche per

fall' sì che le altre poche ,r,esidue siano sod-
disfatte in maniera da tail' avanzare fondi
per le imprese certo più dotate, certo più
a:mbite dal sistema aeditizio, del Cent:fO-
Nord. È ovvio e risaputo, infatti, che purtrop-
po neil nost,ro sistema creditiZlio le imprese
del Centlro~Nord si presentano con gruranzie
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maggiori e qudndi oon ilppetiibi1ità maggio-
re ohe non ill povero, piccolo impJ:"endito're
del Sud, il quale accede al credito facendo
riferrimento ad una politica mevidionalistica
del Govermo che non esiste. Esiste però ~ e
questa è sincera, leale, stor,icamente pJ:"ova-
ta e portata avanti COin coerénza e semietà

~ una politica meridionalistica del MOVJi-

mento sooiale-deSltra nazionalle. Ecco perohè,
signor Presidente, ho sentito il dovere di di-
ohiarare il voto contrario della mia parte
politica.

D E C A R O L IS. Domando di pada-
re per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facohà.

D E C A R O L IS. Gredo, signor P're-
sidente, onorevoli ,rappresentanti del Govetr-
no, olllotrevoli coLleghi, che se si facesse meno
demagogia intorno a questo tema e se fossi-
mo più trealistici, ~questo emendamento non
meriterebbe le aspre critiche che gli sono sta-
te rivolte. Esso, infatti, si basa su dei dati che
sono stati ,raccolti attraverso gli listitUlti di
credito, sia meridionali, sia nazionalli, e che
quindi operano nel Sud, nel Cent,ro e nel
Nord.

C'è una situazione di fatto, e sono queste
le conclusioni allle quaLi è avrivato ,illMini-
stero ddl'induSit'ria (teniamo presente che
questa è una legge che opera fino al 31 di-
cembre 1974 e quindi le prev,isioni possono
essere faute con certezza matematica) per
la quale, mentre in Commissione ai batte-
vamo per Uln ,aumento deifinanziamenti di
50 miliardi all' anno dal 1975 al 1989, rischia-
mo di non utlilizzare :per intero quelli già
posti a disposizione dail Govermo. Pertanto,
con questa ,riserva non salo man si favorisce
il Sud, lIe CUlidomande possono ,essere tutte
accolte, ma, mentire abbiamo fatto una ,ridi-
cola baHaglia Iper chiedere' al Tesoro l'au-
mento degl,i stanziamenti, avremo da,l 1975
in poi lIe seguenti aiEre di stanziamenti non
utilizzati: per il 1975, 9 miliardi 688 miloni
utilizzati per il Mezzogiorno, 14 miliardi 518
miilioni utilizzati per~l Centro-Nord, h'ii com-

Discussioni, f. 1292.

prese le zone depresse, che non vorrei fosse-
ro dimenticate dal Parlamento, con un tota-
le di ,impegni di 24 miHardi 206 milioni e con
un totale limuti1izzato di 25 miliardi 794 mi-
lioni.

Questa è la situazione suLla qUalie si ope-
ra. Ora questo emendamento prima di ItUttO
non costituisce Ulna deroga dalla giusta lim-
posta:zJione della pdlitica me1ridionalistica del-
la Democrazia ovistiana e della maggioranza,
perchè fa ,riferimento ad una 1egge tampone,
ad una legge-ponte che scade il 31 dicem-
bre 1974 e in secondo luogo è assurdo iPen~
safe che li,!mantenimento della ,rliserva possa
costituire influenza psicologica sulle impre-
se che dovrebbero collocarsi nel Sud quando,
se questa legge entrerà linVligore ~ dato .che,
come ha detto il senatore Pazienza, siamo
già in periodo di c:dsi ~ essa diventerà ope~

rativa poohi giorni prima della scadenza
del 31 dicembre 1974, cioè della scadenza
del termine per la presentazione deLle do-
mande. Ora non ,mi dite che questa ,I1ise,r-
va possa operare come press,ione psicologi-
ca, ammesso, appunto, che questa legge pos-
sa essere .a,pprovata nell' ottobre-novembre
di quest'anno, quando noi operiamo su da-
tli, su previsioni sioure, su domande già
inoLtra,te non sO'lo ,fino al 31 dicembre 1973,
ma su domande in corso di inoltro fi-
no al giugno 1974. Infatti saippiamo ~
ed è questo il motivo per il quale que~
sto stanziamento è sul bilancio del 1975

~ che facciamo ,r,iferimento a stipule av-
venute anche dopo i!l primo luglio 1974,
per le quaLi cioè ~i sarà <l'entrata ,in ammor-
tamento dopo il Iprimo gennaio 1975.

Che cosa sig,llii£icherebbe aHom tutto que-
sto? Sign:ificherebbe non utilizzare ques1i
stanziamentJi; non si farebberoinvestimen-
ti, contraddicendo quindi Ila poLitica del Go-
verno, condivisa dall'opPoSlizione e dai sin-

dacati, tendente ad ,inorementare gli linv,esti-
menti per combattere Ila disocaupazione, poi-
chè, a conti fatti, non Sii f,arebbero 1.091 mi-

Hardi di finanziamenti pani a oilr,ca 2.180 mi-
li3lrdi di ilnvest,imenti e sii punirebbero ~

perchè il prospetto presentato daLl'onorevole
sottosegretario Averardi si riferisce anche al~

le zone depresse del Centro-Nord ~ proprio
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ahre zone depr,esse del nostro 'Paese e cioè
quelle del Centro~Nord, anch'esse menitevoM
di aiuto economico, non ut~lizzando 384 mi~
liardi di finanziamenti e cioè impedendo cir~
ca 800 mill!iardi di investimenti, oSSlia li~40
per cento drca dei finanziamenti chiesti dal
Centro~Nord. E anche a voler utilizzare la
disponibilità ,reslidua del 18 per cento, vi sa-
,rebbe sempre un 22 per cento delle doman-
de delle zone depresse del Centro~Nord che
non patirebbe trovare accoglimento.

Quindi non c'è violaz'ione di un pJ:1Ìillcipio
deLla p(jlitica meridionalistica, pe:rchè si ope~
ra su dati certi, 'per un peJ:1iodo>limitato e con
una legge tampone che scade rill31 dicembre
1974. E questa ,legge non può avere valorre
di presslione psicologica perohè può operare
soltanto come legge di Stato per pochi giior-
ni prima della scadenza dell termine di pJ:1e~
sentazione della domanda di ,finanziamento.

~iu1Jtosto questa è :l'occasione per chiedere
al Govemo la soLlecitazione del provvedimen-
to per li,1riordino degLi inoentivi perchè non
è certo con la legge 623 che si può affrontare
e ,riso~verejjl problema meridionale: lo si
può fa,re con una !politica organioa di ,incen-
tivi, che lllon viene messa inpenicolo da
questo emendamento, ma che deve tener con-
to di tutta una senie di incentivi che non
possono avere rifel1imento soLtanto al credito
agevolato, ma che devono avere riferimento
anche a tutN gli altJ:1i settOlJ:1idell'attiv:ità
aziendale anche di gestione come il disegno
di ]egge presentato dal Governo eal~'esame
della Came:r~asta a dimostrare.

p O E R I O . Domando di parlare per dd-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facohà.

P O E R I O . Signor Bresidente, noi com-
prendiamo l'urgenza dei :tempi e ,J:1itenevamo
che il discorso dovesse essere breve, ,rapido
e cent,rata sull'essenzialle anche perchè ci at~
tende la discussione del disegno di legge per
le gua,reLie di pubblica sicurezza. Certamen-
te meglio di me dirà ill compagno Germano
aillorchè ,interverrà. Anche nOliliiteI1lÌamo che

3 OTTOBRE 1974

il disegno di legge debba essere ap!pTovato
per fare fronte ad esigenze che anche questi
lavoratori manifestano.

Comunque tl'intervento del senatore De Ca-
rolis, che ha citato varie cifre, ha tentato di
imbrogliare un po' ,l'opinione dell'Assemb~ea.
I problemi che qui s'i pongono, s,ignor Pire~
sidente, s'Ono i seguenti.

Dianzi è stato bocoiato un ,emendamento
sui tempi. E quando si fa questo che cosa
si bocoia, signor President,e? Si boccia la
possibHità di dare aJ:le ilindustl1ie del Mezzo-
giomo, a!Ue piccole e medi,e lindustrie del
Sud, la facoltà di accedere al cDedito, si boc-
da la ,poss1bilità di dare alle domande .che
ancora giacoiono Il'opportuni:tà di essetre esa-
minate.

Di fronte a questa situazione nOli diciamo
1nnanz:Ututto che se passa questo prind:pio

~ lo ha già detto il senatore Pinna e io lo

:ribadisco ~ Sii capovolge tutto IiI dibattiJto

che si è portato avanti ,in quest'Aula re nel-
l'altro ramo del Padamento per quanto at~
tiene aLla polit'ica del Mezzogiorno. In secon-
do luogo diciamo che questo non è Il'uLtimo
provvedimento, signor Presidente. Se ,resta-
no dispanibil1i dei fondi debbono ,essere uìÌd-
Hzzati perfinanZJiare lIe .imprese del Mezzo-
giorno. Quando ,i fondi disponibili poi supe~
rana le necessità aHara è posSiib11e dare ac~
oesso ad eSSli alle lindustI1ie dill resto d'Ita-
lia. Ma noi non possiamo assolutamente :per-
mettere che un rp:dnoipio di questo tipo ven-
ga v;iOllato.

Del resto se il senatme De Carolis e la
parte po'liitica che eg1ir~pprresenta avevano
preoccupazioni di questo tipo perchè, sign01l:'
BreSiidente, onorevoLi comeghi, onorevoli Sot~
tosegretal'i che rappresentate 11 Governo,
onorevole Ministro ddla ,giustizia, nOli se ne
sono ,ricordati quando abbiamo dato 38 mi-
liardi alla SIR e 25 miliardi alla Zanussi con
la legge 623? Se ne ricordano solo questa sera
quando stiamo per arrivare alHaconclusione
sul rifinanZ'iamemto di un disegno di 1egge lÌ
cui :l,imiti sono ben precisi e ben drcostan-
ziat1? Ecco perohè non accettiamo :l'imposta-
zione deLl'emendamento e resplingiamo i da-
ti oitati che non J:1iteniamo validi perchè non
sono stati forniti e messi a disposizione da
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nessuno quando li abbiamo ohdes:ti. E a chie-
dedi non sono stato lio, è stata il senatme
Carollo ,in Commissione quando ha sfidata
ill Sattaseg,retamio a fornilrH. Giò che ha detto
il senatore Carollo è riportato nel resacan-
to della Commissione: eglli ha prospettato
la necessità e <l'urgenza di mettere a disposi-
zione della Commissiane i dati per poter di-
soutere validamente con tr,anquilHtà e se-
renità.

Ecco perchè, sli,gnar Bresliclelllte, ,il mia va-
to come comunista e come eletto del Mez-
zogiorno è contrar;io; ed invito tutti gli al-
tri eletti del Mezzogiorno dei partiti dell'ar-
co costituzio!lale a battersi per la oontinuità
di una pOllirùicameridionallisbka.

P I S T O L E SE. Damando di palruare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor ,P,residente,
onorevoli colleghi, desidero anch',io espJ:1ime-
re a titolo persona<le il mio voto contrar,io
sull'emendamentO' che è stato ,p.resentato dal
senatore De Carolis e da altni. Desidelro so-
prattutto preoisare che fra l'aI~tro questo
emendamento è in contrasto con ,lo stesso
articolo 1 del quale dovrebbe costituire un
cOlillma aggiuntivo. In effetti l'articolo 1 al
terzo comma dice che le samme non impe-
gnate nei singoli anni potr,anna essere uti-
,1izzate negli anni siUccessivi. Ma aUom io di-
co: mettiamoci d'accordo! Se neLl'articolo 1
diaiamoespressamente che ,le somme che :ri-
mangono devono essere 'I1inv,iate agli anni
successlivi, non veda perchè ad un certo mo-
mento dal Nord debba aJ:1rivare 1arichiesta
di prelevare Ie somme per deSitina11leaUe ,in-
dust11ie del Nord. Vagliamo fare o no una
politka meridionalisbica?

Io facaio appello a tutti i cOll1eghimeri-
diona'li perchè questa è veramente una truf-
fa che Vliene fattta al Mezzogiomo. Si parIa
sempre di po:libica meridionarlistica nelle
grandi linee, ma, ogni volta che si arriva
ad una legge speoiale, con un piccolo emen-

damelllta si cerca di stroncalre la pOILitka sta-
bilita lin ,Lineagenerale.

Per queste Iragliani esprimo ::i:l mio voto
oontraJ:1io sull'emendamento, segnalando 311-
1:resì, per quella che è la mia modesta espe-
11ienzaeffettuata in un grosso 'istituto di ore-
dito ndl'espletamento dell credito industriÌa~
le, cioè al Banco di NapoH, oltre che 311-
l'ISVEU\.1ER, che conosoiamo perfettamente
quali sono \l,e scelte. Gli ,istituti ,di ,oredito
sono ,istintivamente portati ad erogare i fi-
nanziamen~i alle ,grosse azjiende d~l Nord per
le maggiori garanzie e per unificare in un
solo contratto di mutuo tutta !l'opeu:-aziane
e l',investimelllta maggiore dell' ente. QuÌil1di
conoscoill sistema. Se diamo agli istituti di
c~edito ,la possibi,Lità di aggirare i:l proble-
ma, state1:raThqulÌ~iLiche daranno tutta alle
aZliende d~l Nard. Facoio dunque appeLlo ai
colleghi del Mezzogiorno affinchè respinga-
no insieme a noi :l'emendamento presentato
datI senatore De Carolis.

P RES I D E N T E . Poichè nessun al-
tro domanda di paIìlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'emendamento 1. 4, pre-
sentato dral senatore De Carolis e da a:lt111
senato11i, accettato sia dalla Commiss,ione che
dal Governo. Chi ,l'approva è p~egato dIÌ aJ-

za'fe la mano.

È approvato.

Metto ai voti 'l'articolo 1 n~l 'testo emen-
dato. Chi l'apPl'Ova è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Pl'esentazione di disegno di legge

ZAG A R I , Ministro di grazia e giustizia.
Domando di pa~lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

ZAG A R I , Ministro di grazia e giustizia.
Ho Il'onore di pres.entare al Senato .ill seguen-
te disegno di legge:« Norme ,in tema di li-
berazione condizionale» (1801).
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P RES I D E N T E . Do atto a~l'onore-
vole Ministro di ,gmzia e giUS1Jizliadella pre-
semtanione del pr.edetto disegno di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Passiamo ai due
articoli aggiuntiVli presentati dal senatOire
Poerio e da .aLtr,isenatori. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretaria:

Dapa l'articala 1, inserire il seguente:

.Mt. ...

« Gli incentivi a favore delàe rpiccole e me-
die industrie 'previsti daLla presente legge
sono concessi alle imprese:

a) che non risultino direttamente o in-
dÌ'rettaiIDente collegate con società o gruppi
Je cui azioni siano quotate in borsa;

b) che abbiano un capitale investito non
superiore a 5 mihar.di, un fatturato annuo
nO'n sUiperiore a 6 milial1di e un numero di
dipendenti non superiore a 500.

Per le operazioni destinate ad impianti da
realizzare nei tel'ritO'ri di cuia!ll' articolo 3
deiLlaIlegge 10 agosto 1950, n. 646, e suoces-
sive modilficazioni ed integrazioni, tali limiti
sO'no elevati rispettivamente a 6 e 7 mi'lia;rdi.

Sono in ogni caso escluse le i'mprese aIp-
prurtenenti al settore pe1Jroli:fero, cementizio
e saccarifero ad eccezione delle cooperative
del settore saocarifero.

Ne./ila concessione dei finanziamenti deve
.essere tenuto particolarmente conto deLle do-
ma:I1ldeneille quali sia previsto un aumento
della mano d'opera e delle imprese Icoopera-
tive e lO'ro consorzi nei cui statuti ,siano con-
tenuti i Irequisiti mutualistici di oui alla ,legge
15 dicembre 1947, n. 1477, nonchè di queHe
che produoono beni e servizi destinati aMa
esportaziO'ne con fOI1niture dirette o subfor-
niture ».

1. 0.1 POERIO, PIVA, MARANGONI, PINNA,

MANCINI, BORRACCINO, FERRUCCI

Dopo l'articalo 1, inserire il seguente:

Art. .'..

« Il Comitato linterministeI1iale previsto
da!H'artkolo 5 ddla legge 30 'luglio 1959,
n. 623, e successive modificazioni ed integra-
zioni è integrato da due rappresentanti delle
piccole e medie ,industrie designati dalle as-
sociazioni delle medesime e da Itre rappl'e-
sentanti delle Regioni da esse designati di
cui uno di una Regione del Mezzogiorno, no-
mÌ!nati con decreto del Ministro deH'indu-
stda, deil commercio e deH'artigianato.

Le r.ichieste del finanziamento di cui al-
l'articolo 1 prima di essere sottoposte al Co-
mitato di cui al comma precedente devono
essere corredate dal parere motivato della
Regione nel cui terditorio è 10calizZaJta J'ini-
ZJiativa indusMiale da rummettere al finanzia-
mento. La Regione deve dare parere mom-
vato entro 30 giorni daHa data di ricevimen-
to deHa richiesta, trascorsi i quali senza che
il parere Slia sltato dato la proposta è ugual-
mente so"ttopoSlta alI Comitato.

H MÌ!nistro dell'induSltria, del commercio
e deLl'artigianato deve presentare al Parla-
mento ogni sei mesi una relazione analitica
sul,lo stato di attuazione ddla presente legge
Tellativamente alle richieste di£inanziamento,
a qudle accolte e alla realizzazione dei pro-
grammi per i quali sono Sltat,iconcessi ,i fi-
nanziamenti medesimi ».

1. O.2 POERIO, PIVA, MARANGONI, PINNA,

MANCINI, BORRACCINO, FERRUCCI

P O E R I O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P O E R I O . L'articolo aggiunVivo 1. O. 1
si può definire « dei soggetti destinatari del
beneficio »; è, pertanto, un articolo che non
impegna attività finanziarie o stanziamenti.
Trattando dei soggetti non impegna denaro:
impegna solamente una metodologia nel sen-
so che innanzitutto noi chiediamo che siano
escluse dal beneficio quelle ditte che diretta-
mente o indirettamente sono collegate con
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società o gruppi le cui azioni siano quotate.
in borsa. Che cosa è avvenuto, infatti? È av-
venuto che una società del Nord ha proli-
ferato nel Mezzogiorno una piccola società,
ha goduto dei benefici e poi li ha trasportati
al Nord. ,In proposito pot:r~ei portare degli
esempi di cui anche il ,Parlamento italiano
a suo tempo si è occupato.

Inohre chiediamo che i beneHci siano coo-
cessi ad limprese che abbiano un capitale in-
vestito non superiore ai 5 mi:1iardi, un fat-
turato annuo non superiore a 6 miliardi ed
un numero di dipendent,i no,n superiore a
500. Questa proposizione non è nostra, signor
P'residente:è estmpolaJta daJ11'ordiine dell gd.or-
no concordato e votato all'unanimità in Com-
missioneindustvia e commercio della Came-
ra dei deputalti. Pertanto si tratta di una pro-
posizione che è stata già accettata da ilID ra-
mo del Parlamento come valida, per cui po-
trebbe rappresentare un elemento di or1Ìen-
tamento anohe per noi.

L'altra proposta che vogliamo sottoporre
aill'attenzione dell'Assemblea è che in ogni
caso Siiano escluse dai bene£ici :le impI'ese ap-
partenenti ail settO're petrolifero, cementizio
e saccairifero ad eccezione deUe cooperatlive
del settore saccarifero; chiediamo inoltre
che nel finanziamento vengano priv,Ì'legiati
quanti impegnano il maggiO'r numero poss1i-
bile di mano d'opera in 'rapporto ai finanzia-
menti otten'Utli.

Tutte queste so,no delle :indicazioni di mas-
sima che ,la ,legge può TecCipire anche se,
come è stato detto dallvelatore, si tratta di
una 'legge..Jponte, di una legge linterlocutoria.
SO'no lindicazioni per un cammÌino sul quale
la legge Messa può agire.

Signor Presidente, passo ora ad 1i!1:lustrare
l'artkolo aggiiuntivo 1. O.2. Questo articolo
aggiuntivo riguarda '!la presenza de1le regio-
ni. Infatti chiediamo che le Iregioni abbia-
no la poss,ibilità di essere Irappresentate nel-
l'ambito di quelle commissioni che decido-
no i finanziamenti. Perchè questo? Per
un motivo molto semplice cui altri han-
no fatto cenno e cioè perchè non av-
venga la collocazione delle industrie in
luoghi non giusti e perchè non si vadano a co-
stituire quegli agglomerati che ormad non si

I1itengono più vailidi. Nessuno :rnfatti ritiene
che il problema dell'industrializzazione vada
posto :nei termini del vecchio disegno dei
nuclei lindustnia:li, de~le aree indus:tIìÌal:i, de-
gli assi attrezzati; queste teo'rie, iinfatti, so-
no state spazzate via dalHa ,realtà. Tutte que-
ste istanze possono essere valutate adegua-
tamente dall'intelligenza òculata di una rap~

, presentanza democratica e decentrata qua-
le è la regione.

Chiediamo che la regione sia chiama~
ta ad esprimere un parere motivato in
quanto può accadere quanto sii è veri£i:cato
ad esempio, in molte parti, del Mezzogiorno
d'Ita'lia. V,i posso pO'rt,are suhito due esempi:
la NIR e la SIR nella piana di S. Eufemia ,in
Calabria; la Montedison in una delle zone
più valide per lo sv:ilu~po v,]tiVlinicolo del
paese, la zona del famoso Cirò.

L'ultima questione riguarda la necessità
che il Ministro dell'industria si impegni a ri-
ferire volta a volta sull'attuazione della legge.
Chiediamo che IiI PaI1lamento Siia informato
in modo democratico e aperto suHa esecuzio-
ne deNa legge af~inchè possa operare dl suo
sovrano controllo.

P RES I D E N T E . Invito 1a Comm~,s-
Slone ad esprimere il pareI1e sugli emenda-
menÌ'Ì iin esame.

D E P O N T I, relatore. Non dico che
gLi argomentli presentati sia nel pnirrio che
nel secondo emendamento, pmposti, dai col-
leghi Poerio, Piva ed aiHmi,Siiano senza ra-
gione. Devo però aggiungere che non è che
oggi come oggi manchino dilI1ettive nell'uti-
lizzare seletttivamente questo oredriJto.Si trat-

, terebbe di miglionwe queste diretti,ve. Ciò
sign:i'£ka en:t1raI1eneLla normaitiva deLla legge
n. 623 e quindi essere più penetranti: que-
sta legge, piuttosto ohe 1egge~tampone, di-
venta 'riformatrice.

Ora a me sembra che con tutto :il dspetJto
per le cons'ideraZJiollli esposte dai proponen-
ti ~ alcune deHe qualli sono certo mer,ilte-
voli di aUento esame ~ non sia questo il
luogo adatto. E se è vero, come è 's:tato TIÌJpe-
tutamente detto, e non credo che :il Gover-
no vor,rà mancare di parola, che se la di-



Senato della Repubblica ~ 17052' ~ VI Legislatura

354a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 3 OTTOBRE 1974

scussione del disegno di legge n. 2853 alla
Camera dovesse protrarsi troppo, si dovrà
pur pensaJ:1e, onorevole Sottosegretado, ad
un vero intervento ponte (perchè questo è
solo un provvedimento di immediata rispo-
sta ai bisogni del passato), sarà in quel mo-
mento che si dovrà intervenire:

Aggiungerò che coloro che hanno :presen~
tato le domande che sono state esaminate
ed accolte hanno dovuto sottostare a quelle
:r;egole cheD]nora hanno presl1eduto aiJIe de-
ciSlioni dei J:1ispettivi comitati e sono lin atte-
sa di essere esauditi. Noi non abbiamo detto
a nessuno che avremmo ,~nter,rotto queste :re-
gole. E con quale oritel1io di equÌità reÌintro~
durremmo giucLiZJiInuovi sul già deciso quan-
do questo :nnanziamento, d'accol'do tutti,
pJ:1ovvede a malapena a tamponare liJ passa~
to? Noi non facciamo aJt.ro che onorare co-
loro che hanno dimostrato buona volontà e
che sono in attesa, suLla base di accogli.men~
ti già avvenuti, del finanziamento.

Per questi motiVli, esposti forse un po' in-
coerentemente, ma :legati da una propria lo-
gica, devo dichianmmi contrwio a tutti e
due gLi emendamenti.

P RES I D E N T E . Invito il Govenno
ad esprimere :Hparere.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Signor BreSlidente, sano
contmnio agLi emendamenti nei Limiti deHe
argomentazioni esposte dal relatore, che fac-
010 mie.

P RES l D E N T E. Metto ai voti:l'emen-
damento 1. 0.1, presentato dal senatOJ:1e Poe-

l'io e da altJ:1isenatoni, non accettato nè dana
Commissione nè dal Govemo. Chi l'appro¥a
è prega to di alzare ~la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. O.2, pre-
sentato dal senatore PoeI1io e daa!ltri sena-
toni, non accetltato nè da!Ha Commissione nè
dall Governo. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

Non è approvato.

Passiamo aLl'esame del'l'aI111icolo2. Se ne
dia lettma.

P O E R I O , Segretario:

Art. 2.

Il fondo per il concorso statale nel paga-
mento degli interessi sulle operazioni di cre-
dito a favore delle imprese artigiane, costi-
tuito presso la Cassa per il credito alle im-
prese artigiane ai sensi dell'articolo 37 della
legge 25 luglio 1952, n. 949, e successive
modificazioni ed integrazioni, è incremen-
tato della somma di lire 74 miliardi ripartita
in ragione di lire 4 miliardi per l'anno 1974,
di lire 6 miliardi per l'anno 1975 e di lire
8 miliardi per ciascuno degli anni dal 1976
al 1983.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati vre emendamenH. Se ne
dia lettura.

P O E R I O , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Il fondo per il COll'corso statale nel pa-
gamento degli interessi sulle operazioni di
credito a favore delle imprese artigiane, co-
stituito presso la Cassa per il credito alle
imprese artigiane ai sensi dell'articolo 37
della legge 25 luglio 1952, n. 949, e suocessive
modificazioni ed integrazioni, è incrementa-
to della somma di lire 200 milial'di ripartita
in ragione di lire 8 miliardi per l'anno 1974,
di lire 16 miliardi per l'anno 1975 e di lire 22
miliardi per ciascuno degli anni dal 1976
al 1983.

Il fondo di dotazione della Cassa per il
credito alle imprese artigiane è aumentato
di lire 101,5 miliardi mediante conferimento
da parte del tesoro dello Stato di lire 15 mi-
lIardi in ciascuno degli anni Idal1974 al 1979
e di lire 11.500 milioni nell'esercizio 1980 ».

2. 1 FERRUCCI, MARANGONI, PINNA, PIVA,

MANCINI, POERIO, BORRACCINO,

DE FALCO
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Sostituire l'articolo con il seguente:

« Il fondo per iil concorso statale nel pa-
gamento degli interessi delle operaz:ioni di
credito a favore delle ~mprese artigiane, co-
stiltuito presso la Cassa per ~l oredito alle
imprese al1tigiane ai sensi dell'articolo 37
della legge 25 luglio 1952, n. 949, e succes-
sive moclif,icazioni ed integraz10ni, è iÌmere-
mentato deHa somma di ,lire 200 miliardi
ripa;rt~ta in ragione di lire 8 miliardi per
l'anno 1974, di Ure 16 miliardi per l'anno
1975 e di lire 22 miliardi per ciascuno degli
anni dal 1976 al 1983.

Il fondo di dotazione della Cassa per il
credito alle imprese artigiane è aumentato
di lire 101,5 milliaJ:1dimediante conferimento
da paJrte del Tesoro dello Stato di lire 15
mi1ia'rdi ,in ciascuno degli anni dal 1974 al
1979 e di lire 11.500 milioni nell'esercizio
1980 ».

2.3 T AMBRONI ARMAROLI

Sostitui1~e le parole da: «74 miliardi»
sino alla fine con le seguenti: «222 miliardi
ripartita in ragione di 12 mi11ardi per l'an-
no 1974, 18 miliardi per l'anno 1975, 24 mi-
liardi per ciascuno degLi anni dal 1976 al
1983 ».

2. 2 NENCIONI, PAZIENZA, BACCHI, BA-
SADONNA,TANUCCI NANNINI, DE
SANCTIS, GATTONI, LA RUSSA

FER R U C C I . DomaJlldo di parlare. I

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FER R U C C I. Signor P!residente,
l'emendamento 2.1 sos1Jitutivo dell'aI1ticolo
2, da nOlipresentato, tende a modificare [',en-
uità dello stanzJiamento previÌsto per [incre-
mentare il fondo che assioU!ra il concOlrso
statale nel pagamento degM 'Ìinteressli sulle
operazioni di credito a favore delle limprese
artigiane e neUo stesso ltempo tende ad au-
mentare il fondo di dotazione della Cassa per
il crec1~to cjle [imprese ar1JigÌiane medesime.

È nostra opinione che ,l'aJrticOllo2 debba
essere modificato per l',insuffioienza degli

3 OTTOBRE 1974

stamzliamen1Ji preViÌsti. È difatti estremamen-

'te ir,riso:rio l'lÌincremento del fondo 'istituito
per ooncomere alI pagamento degli interes-
si sullIe operazionli di credito agli artig1ani,

;

previsto ne1iLililliti di soH 74 mÌlliiardi in 10
anni, di cui peral1Jro solo 4 milia!rdi :piguar-
dano :il 1974 e 6 1Ì!11975, mentre perSlino ne-
grlianmi che vanno d3JI 1976 al 1983 la pre-
vislione annuale è di solo 8 milialrdi.

A ciò Sii aggiunge l'assenza di 'una adegua-
ta integrazione del fondo di dotaz,ione, già da
tempo impegnato completamente, con la
conseguenza di una para>1Ìisi de1le operazioni
ammesse a contributo.

Per avere un'idea di come gli stan:zJiamen-
t:i previsti si3Jno di gran lunga al eLi SOlttO di
quel mimimo 'indispensabile per assicurare la
sQpravv,ivenza del:le aziende aJI1tigianaJli basta
ricordare che ,la somma delle lI1ichieste di fi-
nanziamento Ìindicata daJi comitati teonioi Ire-
gionali per d:l1974 è di 450 mHiaI'di. Secondo
naiL s!Ì.tratta, di :f,ronte al volume enorme del-
le nichieste che vengono avanzate, di ,rendere
per lo meno credibile il provvedimento legi-
slat!Ìvo che Sii vuole vaJrare.

Diciamo ,la v'erità: se approvass,imo così
com'è :l'articolo 2, ,non raggiungeremmo
neanche questo mÌinimo obiettivo, rperchè in
effettli lo stanzliamento considerato dal dise-
gno di legge governativo non ,mrp:rp.resenta
nemmeno Uina risposta parziale apprezzabi-
le aMe attese del mondo 3Jrt1gi!ano.

Le conseguenze negative sono facilmente
prevedibiH. Negare il credito all'rurtigianato

~ o fornirlo !Ìin misura oltremodo insuffti-

oi:ente ~ sligniÌtfica colpire un settore che as-
sicura un el,evaJto tasso di ocoupazlione. In-
fatti ~n Itarlia si contano un miJlione e 300.000
imprese .artigiaJne con 6 miHOIni di addetti.
Si tratta di un settore che cont'I1ibuisce a1la
formazÌione del :reddito naziona:le 'lordo nella
misura dell'8 per cento, anche se .raggiunge
sOllo il 5 per cento del volume comp1lessivo
degli ,investimenti. La differenza è dovuta al-
l'organica 'insuff!icienza dei mezzi 'finrunziari
di cui li,l sebtore dispone.

Si tratta di categorie che garaJlltiscono il
18 per cento delle nostreesparta:zJioni, ,ri-
sultato che ~ data soprattutto !la situazione
ddla nostra bilanoia commerciale ~ non
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può certamente essere sottovalutato. Mettere
l'artigiano ,1ncondiziODli eLisOIpravviveve e di
sviluppalrsi si0ni£ka pertanto assicurare IUn
contributo rimportante alla tenuta e aLlo svi-
luppo deIrla nostra economia.

L'esperienza ci ha poi largamente dimo-
stlmto che aiutal1e l'arbigianato significa im-
piegalre bene ill pubbLico denam, se è vero

~ come è vecro ~ ohe il aredito concesso agli

artigiani ha sempre avuto Ulnpositivo impie-
go. Basti pensare che (Unsette alJJiIlisii è cal-
co,lata una ,perdIta di soli SO mHioni per
insolvenze da palrte degli artigiani che han-
no benefioiato dell creeLito agevolato, cifra
veramente linsiglnifkante soprattutto se sii
stab11isce un raffronto con ailtri settori.

Occo,rre aggiungere che il disegno di legge
del Governo si colloca, se non viene adegua-
tamente trasfo,rmato, ,a:ll'rintemo di lUna logi-
ca che può avere gravi conseguenze sul pia-
no deUa reoessrione le deHa degradazione eco-
nomica.

Pertanto proponiamo, con l'emendamento
sostitutivo delrl'articOllo 2, :1'inoremooto del
fondo per <ilcontnibuto statale nel pa:gamen-
to degli interessrr sulle OIperazioni di credito
a favore degLi artigiani, passando dai 74 mi-
Hardi previsti a 200 miLiaireLicomplessivi da
erogare ,nei dieci anni, che vanno da queUo
ill1corso al 1983.

È uma proposta tutt'altlro che demagogica;
alIcont'TalI1ioè una rprqposta responsabiile che
tiene anche conto ddle dir£fricoltàattuali del-
la finanza pubbLioa. DiI£att( sii propone, con
il nostro ,emendamento, ohe s,iano SitanZJiati
22 miliardi :l'anll1o dail 1976 ail 1983, 16 mi-
liardi per il 1975 e 8 miliardi per IH1974. Si
proporne aioè Ulna gradualLHà mell',intervento
pubblico, trenendo canto appunto delle at-
tuali difficoltà.

Proponiamo ,inoltre un aumento di 101,5
miliardi del fondo di dotazione della cassa
per liilcredita aNe imprese a,rtligianeiln ragia-
ne di 15 miLiarrdi il'anno dal 1974 al 1979 e
di 11,5 mUiardi ndl'anno 1980, Iiiltenoodolii
stanziamenti indispensabili per lUna adegua-
ta integrazione di quel fondo, onde 'evitare
gIriinconven1entJi che allo stato attuaile si re-
0istrano e che sono a tutti noti.

Sono queste le ,ragioni, onorevdH cOiI,leghi,
che ci cansigliano di 'raccomandare al Senata
l'approvazione del mostro emendamento.

T A M B R O N I A R M A R O L I. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha £aooltà.

TAMBRONI ARMAR OLI. Lo
emendamento sastitutivo 2. 3 è identico al-
l'emendamento 2. 1 perchè io ebbi modo di
presentarloail oomitato ristretto e pOli;ioolle-
ghi di parte comunista :l'hanno riproposto
neLla CommÌssione. Mi sembra che il Gover-
no Sl! ques.to ,punto abbia dichiarato la sua
assoluta indispanibilrità per cui annuncio la
mia astensione suLl'emendamento.

P A Z I E N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. L'emendamento 2. 2
quantitativamente è identico, salvo una pic-
cola variazione, al 2. 1 e al 2. 3. Posso pertan-
to esimermi dalla sua illustTazione riportan-
domi a quanto detto ampialmentre nel corsa
della discussio.ne in Commissione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione reil Gov'erno ad ;esprimere il pa:-iere su-
gli 'emendamenti in esame.

D E P O N T I, re/atore. SugLi emenda-
menti 2. 1 e 2. 3 non posso che ripetere quan-
to già detto. La congruità degh stanziamerrti
purtroppa si deve commisurare in questa si~
tuazione più aEe condiziani dell'eraria che ai
desideri del settore. Comunque per quanto
Iiiguarda ,illfondo di dotazione è s,tato pre-
sentato un ardine del giorna CipeUini ed al-
tri che ÌJIGoverno ha accOllto.come raocaman-
dazione e mi auguI'O che venga considerata
un impegno solenne. Per quanto riguarda
l'emendamento 2.2, come per gli altri, espiri-
ma palIiere contrario.

S C H I E T R O M A , Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Sono contrario agli ,emen-
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dall'enti per le ragioni che ho ampiamentle
esposto nella replica.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 2. 1, presentato dal senatore Ferruc-
ci e da altri s.enatori, identico :aJl'emendamen-
to 2. 3 del senatore Tambroni Armaroli, nDn
accettato nè dalla Commissione nè dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 2, presenta-
to dal selna.tOl'e Nenoioni ,e da altri senatori,
non accettato nè dalla CommisSiione nè dal
Govermo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 2. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Seguono alcuni articoli aggiuntivi. Se ne
dia lettura.

p O E R I O , Segretario:

Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

Art. ..,

«I limiti massimi di importo delle ope-
razioni creditizie, effettuate dalla Cassa per
il credito alle imprese artigiane successiva-
mente alla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti in lire 30 mi-
lioni ».

2.0.1 FERRUCCI, MARANGONI, PINNA, PIVA,

MANCINI, POERTO, BORRACCINa,

DE FALCO

Dopo l'articolo 2, inserire i seguenti:

Art. ...

{{ I camIni secondo, terzo e quarto dell'ar-
ticolo 33 della legge 25 luglio 1952, n. 949, e
successive modificaziorri, sono soppressi.

Discussioni, f. 1293.

I commi settimo, ottavo e nono dell'arti-
colo 34 dellla legge 25 luglio 1952, n. 949, e
successive modificazioni sono sostituiti dai
due seguenti commi:

" U fido massimo che gli istituti e lIe azien-
de di credito di cui all'arLicolo 35 potranno
concedere ad una stesooa impresa artigiana
è fissato annualmente con deHberazione del
CICR, su proposta del Consiglio generale
delila Cassa. Detto fido massimo non potrà
essere inferiore, nel caso di impresa costi-
tuita in forma di cooperativa, a lire 5 mHio-
ni, oltre ai 'relativi interessi, per .ciascun so-
cio che partecipi personalmente e professio-
nalmente al lavoro dell'impresa medesima;
nel caso di impresa im:ediata nelle regioni
meridionali, a lire 25 milioni, oltre ai Irelativi
interessi.

In tale fido massimo non è compreso il cre-
dito per Ila formazione di scorte di materie
prime e di prodotti finiti, il quale im nessun
caso potrà superare l'importo massimo com-
plessivo, per una stessa impresa artigiana,
pari ad un terzo del fido massimo di cui aI
iPlecedente comma" ».

2.0.2 T AMBRONI ARMARaLI

Art. ...

{( Il prima comma dell'articolo 40 della Ileg-
ge 25 luglio 1952, n. 949, e successive modi-
ficazioni, è sostituito dai due seguenti com-
mi:

" Ai prestiti a:ccordati arlle imprese artigia-
ne dagli istituti ed aziende di credito di cui
all'articolo 35 nO'n si applicano lIe disposi7.io-
ni di cui all'articolo 67 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, dopo che siano trascorsi
dieci giorni dalla stipulazione del contratto
di finanziamento.

I prestiti di cui al precedente comma han-
no privilegio sulle macchine del debitore e
sulle somme a lui dovute per contratti di
fornitura.

La lettera b) del terzo comma dell'articolo
40 della legge 25 luglio 1952, n. 949, e suc~
cessive modificazioni, è sostituita dalla se~
guen te:

b) l'atto da cui risulta il credito, sempre~
chè il privilegio abbia per oggetto macchine
di valore superiore a lire 500 mila, deve esse-
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re trascritto nel registro di cui all'articolo
1524 del codice civile o, nel caso di beni mo-
bili registrati, iscritto nei relativi pubblici
registri" ».

2.0.3 T AMBRONI ARMARoLI

Art. ...

« I commi secondo e terzo dell'articolo 1
della legge 14 ottobre 1964, n. 1068, sono so-
stituiti dai seguenti:

"La garanzia prevista nel comma prece-
dente è di natura sussidiaria e si esplica fino
all'ammontare del 70 per cento della perdita
che gli istituti ed aziende di credito di cui
all'articolo 35 della legge 25 luglio 1952, nu-
mero 949, e successive modificazioni, dimo-
strino di aver sofferto dopo l'esperimento
delle procedure stabilite con i criteri e mo-
dalità di cui al precedente comma.

La predetta garanzia può essere elevata
fino al100 per cento a valere sui conferimen-
ti regionali di cui al successivo articolo 2,
lettera d); ha efficacia, a tutti gli effetti, en-
tro i limiti della disponibilità del Fondo; non
è cumulabile con analoghi benefici previsti
da altre leggi dello Stato o delle regioni.

La lettera d) dell'articolo 2 della legge 14
ottobre 1964, n. 1068, è sostituita dalla se-
guente:

d) dai conferimenti delle Regioni da de-
stinarsi secondo quanto disposto dalle rela-
tive leggi regionali e da utilizzarsi nell'ambi-
to territoriale delle singole Regioni conferen-
ti secondo quanto previsto nell'ultimo com-
ma del precedente articolo 1 ».

La lettera d) deM'articolo 3 della legge 14
ottobre 1964, n. 1068, è sostituita dalle se-
guenti:

d) alla eventuale concessione di anticipi
in conto dellà prevedibile perdita finale, do-
po che siano state iniziate le procedure di ri-
scossione coattiva del credito;

e) a quant'altro attiene all'amministra-
zione, gestione e funzionamento del Fondo, lIe
cui disponibi:lità possono essere investite fi-
no al40per cento del loro ammonta're in be-
ni stabili da destinare esclusivamente a sede
degli u£fici della Cassa "».

2.0.4 TAMBRONI ARMAROLI
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Art.

« All'articolo 38 della legge 25 luglio 1952,
n. 949, e successive modificazioni, è aggiunto
il seguente comma:

"Gli eventuali oneri derivanti dalla diffe-
renza tra il costo delle obbligazioni e il tasso
di risconto praticato dalla Cassa sono impu-
tati al fondo di cui al precedente artico-
lo 37" ».

2.0.5 T AMBRONI ARMARoLI

Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

Art.
'"

« Al dividendo attribuito allo Stato sugli
apporti al Fondo di dotazione della Cassa
per il ore dito alle imprese artigiane, ente pub-
blico economico, continuano ad applicarsi
le disposizioni di cui all'articolo 38 del de-
creto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, converti-
to con legge 18 dicembre 1970, n. 1034 ».

2.0.6 TAMBRONI ARMAROLI, DE PONTI, DE

MARZI, F ARABEGOLI, RICCI, DE

LUCA, CARON, PATRINI

FER RUC C I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

FER R U C C I. L'emendamento 2.0.1
prevede l'elevazione del massimale di impor-
to delle operazioni creditizie effettuate dalla
cassa per il credito alle imprese artigiane da
15 a 30 milioni. Questa modifica secondo noi
si impone in seguito all'aumento dei prezzi
che si è verificato n~g1i ultimi anni ed in mo-
do più marcato nell'anno in corso. Vi è stato
difatti un raddoppio dei prezzi del:le macchi-
ne utili all'artigianato; aumenti ancora più
consistenti sono stati :registrati per l'acquisto
del terreno, per le opere murarie necessarie
alla costruzione dei laboratori artigiani e più
in generale pesanti aumenti si sono verificati
in ordine a tutto ciò che serv,e alI'ampHamen-
to ed allo sviluppo di queste aziende.

D'altro oanto nessuno di noi, cmdo, ritien,e
di poter imporre limiti angusti allo sviluppo
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ddle aziende degli artigiani, per cui il limi te
attuale alle operazioni di credito ammesse a
contributo, stabilito neJla misura di 15 mi-
lIioni, non è più accettabiIe e deve 'essere ele-
vato.

È per questo ohe ,proponiamo, con ill nos1Jro
emendamento, che i limiti massimi di impor-
to delle operazioni creditizie eff,ettuate dalla
cassa per ill or,edito aille imprese artigiane,
successivamente alla data di entrata in vigo-
De ,della pJ:1esent1e legge, siano stahilìti in 30
millioni di lire. Ci sembra che la nostra propo-
sta sia oltremodo giustificata in quanto ri-
sponde ad un neoessario adeguamento ai
prezZii correnti e ad una visione più giusta
deltlo svi\l,uPPo delle attività artigianali. È
per questo dlie ci permetHamo di racooman-
dare al Senato raccoglimento dell'emenda-
mento da noi proposto.

T A M BRa N I A R M A R O L I. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T A M BRa N I A R M A R O L I . Si~
gnor Presidente, per quanto riguarda gli
emendamenti 2. O.2, 2. O.3, 2. 0.4, 2. O.S,
2. O.6 credo di potermi rifare all'illustrazione
che ho fatto questa mattina in sede di inter-
vento [nella discussione generale, poichè l'ar-
tÌiColato nel suo complesso ha riferimento al-
l'intervento di cui all'articolo 2 del disegno
di legge. Do quindi tali emendamenti per
HIustrati.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

D E P O N T I, relatore. Signor Presi-
dente, ritengo che si possano accogliere par-
zialmente queste rpTopoSite, 'porta:ndo, per
quanto concenne l'emendamento 2. O. l, che
accetto, il plafond mon a 30 milioni, ma a 25
mtli OiIlli.

Per quanto riguarda l'emendamento 2. O.2
mi dichiaro favorevole. C'è però un errore:
aill'ultimo .dgodi pagina 7 si dice: « non po-
trà essere infeniare »; secondo me si dovreb-
be dire: «supedare », rultr.imeDltinOiIlavreb-
be senso. Nel caso dicooperaltive possiamo I
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certamente aumentare :l'attuale massimale
di 2 millioni e mezzo; comunque rper la cif.ra
mi rimetto al Govermo.

Per quanto riguarda l'emendamento 2. 0.3,
esprimo parere favorevole, perchè si tratta
di una norma giusta. Sono contrario invece
agli emendamenti 2. O.4 e 2. 0.5; sono favo-
revole all'emendamento 2. O.6.

P RES I D tE N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Signor P1residente ho già
annunciato nella mia replica, spiegandone i
motivli, il mio parere sugli ,emendamenti
2. O. 1, 2. O.2 e 2. O.3 con le correzioni pro-
poste da] relatore, con il quale ooncordo.

Sono cO[]Jtrario, come dei! resto il Irelato-
re, al 2.0. 4 e alI 2. O.5 e sono favorevole al
2. 0.6.

P RES I D E N T E.' Senatore FerrucClÌ.,
accetta la modifica proposta dal relatore al-
l'emendamento 2. O. l?

FER R U C C I. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E . Senatore Tambroni
Armarolci, è d'accordo sulla correzione indi-
cata dall ,r,elatore all'emendamento 2. O.2, nel
senso di sostituire Ja Iparola « inferiore» con
l'altra « superioJ1e )}?

T A M BRa N I A R M A R O L I. So-
no d'acco1rdo.

P RES I D E N T ~ . Metto ai voti l'emen-
damento 2. O. 1, presentato dal senatore FeT-
rucoi e da ailtr.i !senatoI1i,con :la modifica pro-
posta dal rdatore, acce1Jtato sia dalHa Com-
mi:ss,ione che dal Governo. Chi Il'~p:prova è
pmgato di alzare la mano.

È approvato.

Metlto ai votli l'emendamento 2. O.2, presen-
tato dal senatore Tambruni Armaroli, con la
correzione indicata dal J1E:1lato:ne,aooettatos'Ìla
dalla Commissione che dal Go~erno. Ohi l'ap-
prova è pregato di !allzare1a mano.

È approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 2. O. 3, presen-
tato dal senatore Tambroni Armaroli, accet~
tato sia dalla Commissione che dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. O. 4, presen~
tato dal senatore Tambroni A'rmaroli, non
accettato nè dalla Commissione nè dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ruivoti l'emendamento 2. O. 5, pTesen~
tato dal senatore Tambroni Armaroli, non ac-
cettaio nè dalla Commissione nè dal Gover~
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. O. 6, presen-
iato dal senatore Tambroni Armaroli 'e da al-
tri senatori, acoettato sia dalla Commissione
che dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

D E P O N T I , relatore. Domando di par~
lave.

P RES I D E N T E . Ne ha facol<tà.

D E P O N T I , relatore. Propongo
per un necessario coordinamento fra gli
emendamenti 2. O. 1 e 2. O.2 testè approva~
ti ~ una nuova formulaZ!ione ddla seconda

parte dell' emendamento 2. O. 2 che assorbe
l'emendamento 2. O. 1 ed apporta ailcUlIle va~
riazioni di forma ,alUanOIiIIlatliva. Talle nuova
fommulazione è Ila seguente:

« I commi settimo, ottavo renono derll'arti~
colo 34 della legge 25 luglio 1952, n. 949,
e successive modificazioni, sono sostituiti
dai due seguenti commi:

" Il fido massimo che gli istituti e le azien-
de di credito di cui all'articorlo 35 potranno
concedel1e ad una stessa impl1esa 'artigiana è
fissato in lire 25 milioni, oltre ai rlelativi in-
t,eressi. Nel caso di impresa cositituita in for~
ma di cooperativa il pl1edetto ,fido massimo è

.fissato in lire 5 milioni, oltre ai relativi inte-
ressi, per ciascun socio che partecipi perso-
nalmente e professionalmente aI lavoro del-
l'impresa medesima. Detto fido massimo po-
trà essere elevato annualmente ad importi
superiori con deliberazione del Comitato in~
terministeriale per il credito ed il risparmio,
su proposta del Consiglio generale della
cassa.

In tale fido massimo non è compreso il
credito per la formazione di scorte di ma-
terie prime e di prodotti finiti, il quale in
nessun caso potrà superare !'importo com-
plessivo, per una stessa impresa artigiana,
pari ad un terzo del fido massimo di cui aJ
precedente con1ma " ».

P RES I D E N T E . Metto ai voti la nuo-
va formulazione della seconda parte del-
l',emendamento 2. O. 2, testè presentata da,]
relatore. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvata.

Passiamo all'articolo 3. Se ne dia Irettura.

p O E R I O , Segretario:

Art. 3.

Il termine di cui al terzo comma dell'arti-
colo 5 della legge 16 settembre 1960, n. 1016,
da ultimo prorogato con l'articolo unico della
legge 27 ottobre 1973, n. 673, è ulteriormente
prorogato al 30 giugno 1976 per la presenta-
zione delle domande di finanziamento e al
31 dicembre 1976 per 13;stipulazione dei rela~
tivi contratti.

Per la corresponsione dei contributi con~
cessi ai sensi della legge 16 settembre 1960,
n. 1016, e successive modificazioni ed inte-
graziani, a partire dall'anno 1975 e fino al~
l'anno 1984 è stanziata nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'industria,
del commercio e dell'artigianato la somma
di lire 2 miliardi.

Le somme non impegnate nei singoli anni
potranno essere utilizzate negli anni suc-
cessivi.
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P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentaH tre emendamenti. Se ne
dia lettura.

P O E R I O , Segretario:

Al primo comrna sostituire le parole: «30
giugno 1976» con le altre: «31 dioembre
1974» e le parole: «31 dicembre 1976» con
le altre: «30 giugno 1975 ».

3.1 DE FALCO, BORSARI, POERIO, MA~

RANGm-rI, PIVA, PINNA, MANCINI

Al secondo comma sostituire le parole:
« a partire dall'anno 1975 e fino all'anno
1984» con le altre: « a partire dall'anno
1974 e fino all'anno 1983».

3.2 DE FALCO, BORSARI, POERIO, MA~

RANGONI, PIVA, PINNA, MANCINI

Al secondo comma sostituire le parole:
« 2 miliardi» con le altre: ({6 miliardi».

3.3 NENCIONI, PAZIENZA, BACCHI, BA~

SADONNA, TANUCCI NANNINI, DE

SANCTIS, GATTONI, LA RUSSA

D E F A L C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D E F A L C O. L'emendamentO' 3. 1
'propone di abbreviare i t.ermini previsti dal
disegno di legge in discussione, portandoli
al 31 dicembre 1974 e al 30 giugno 1975.
Questo per due motivi: innanzitutto, pe;-
chè il nostro Gruppo non si è proposto un
riesame generale della poHtica degli inceo.-
tivi, ma ha considerato il disegno di legge
in esame un «provvedimento~ponte », co:-:ì
come ha detto anche il relatore. Dovr,ebbe
essere un ,provvedimento capace di rilancia~
re con tempestività le piccole e medie azien~
de, la cooperazione e l'art'igianato, rimandano
do il riesame generale della materia, come
è stato detto anche nella relazione, al mo~
mento della discussione del disegno di legge

di delega che si trova attualmente alla Ca-
mera dei deputati. Il secondo motivo è che
proponendo l'accorciamento dei termini si
vuole stimolare la definizIone della propo-
sta di legge che ho citato, attualmente al-

~ l'esame della Camera dei deputati, di revj~
sione generale della materia.

L'emendamento fa appello alla coerehza,
nel senso che l'attuale provvedimento deve
essere considerato un« provvedimento~tam-
pone ». Se così è, infatti, esso dov~ebbe es-
sere accolto; e se la citata legge n. 1016,
più volte modificata, è omna:i un relitto ~

così è stata definita ~ facoiamoiln modo
che questo provvedimento-ponte abbia la
durata 'più breve possibile e si porti a ter.
mine l'auspicato riesame generale della ma.
teria.

L'emendamento 3.2, signor Plresidente, è
molto chiaro. Con esso proponiamo di mo-
dificare i termini, partendo dall'anno 1974
anzichè dal 1975, come previsto dall'artico~
lo 3 del disegno di legge in discussione, e
arrivando fino all'anno 1983 anzichè fino
al 1984.

P A Z I E N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Signor' Presidente, due
mesi fa vi è stata una discussione che ci ha
tlenuto in Aula ,fino a Ferragosto, per appro-
vare il complesso delle misure fiscali, para:fi~
SCElilie tariffal1ie del Governo con l,e quali si
intendeva rlealizzare un prelievo di 3.000 mi-
liardi. In quella occasione vi sono state di~
chiarazioni del Govermo circa la quaLificazio-
ne del credito, la riapertura della stretta ere-
ditizia e 'l'avvio delleattiviltà produttive. Ora
abbiamo al nostro lesame un disegno di l'eggre
governativo accompagnato da una relazione
nellla quale si dice che « con i noti provvedi-
menti all'esame del Parlamento intesi ad at-

tuaI'e un maggioI1e prelievo fiscale per l'e~
stringere la domanda re riportare in equili-
brii o la bilancia dei pagamenti, si è voluto

CI'eare la. premessa per potere, poi, rregolare
la manovra creditiZJia diminurenclone le resltri-
zioni per dare maggioI1e spazio al finanzia~
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mento delle attività praduttiv,e ». Ma con
questo provvedimento per il finanziamento
delle attività produttiv,e e per l'ammoder-
namenta degH impianti commerciali si 'stan-
zia solo un importo di 2 miliardi. In altre
parole, da una par1:e si prrelevano 3.000 mi-
liardi con un decreto~legge e dall'altra si stan-
zianO' sola 2 miliardi con un disegno di kgge,
ciaè can una disciplina estremament'e inat-
tuale, nan corrispondente alla raptidità de,gli
abiettivi che si volevano oonseguire.

Ecco. perchè abbiamo prapasto, per i mo-
tivi già ampiamente illustrati in Cammissio-
ne ,e che non sto qui a ripetere, di aumen-

tare glistanziamenti da 2 miliaJ1di a 6 mi-
'Nardi annui.

P RES I D E N T E. Invita la Commis-
sione e il GO'vernaad esprimere il paJ1ere su-
gli 'emendamenti tin iesaf!1e.

D E P O N T I, relatore. La Cammis-
sione è cantraria all'amendamenta 3. 1, al~
l'emendamentO' 3.2 e a:ll'oemendamenta 3.3
per le ragiani dette ndla replica.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per il tesoro. Sano d'accorda con il
relatare per ,le ragioni espresse nella mia re-
plica.

P RES I D E N T E Metto ai vati 100
emendamento 3. 1, presentata dal senatore
De FalcO' e da altri senatOJ1i. Chi l'approva
è pregato di alza:re la mano..

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.2, presen-
ta1:o dal senatore De FalcO' e da alltri s,ena-
tari. Chi l'approva è pregata di alzare la
mana.

Non è approvato.

Metta ai vati l'emendamento 3.3, presen-
tato dal senatore Nenciani e da alltri sena-
tori. Chi 1'appr:ova è pregata di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai vati l'aJ1tkalo 3. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

PassiamO' all'articolo 4. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 4.

Il fondo di cui al primo comma dell'arti-
colo 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295,
costituito presso il Mediocredito centrale, è
incrementato della somma di lire 100 miliar-
di, ripartita in ragione di lire 4 miliardi per
l'anno 1974, di lire 10 miliardi per l'anno
1975, di lire 11 miliardi per l'anno 1976 e di
lire 15 miliardi per ciascuno degli anni dal
1977 al 1981, per essere destinata alla corre-
sponsione di contributi sugli interessi per
le operazioni di finanziamento alle esporta-
zioni con pagamento differito, previste dalla
legge 28 febbraio 1967, n. 131, effettuate dagli
istituti ed aziende di credito ammessi ad ope-
rare con lo stesso Mediocredito centrale.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti presentati all'articolo 4.

P O E R I O, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Il fondo di cui al primo comma dell' ar-
ticolo 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295,
costituito presso il Mediocredito centrale, è
incrementato della somma di lire 160mi.
liardi, ripartita in ragione di lire 20 miliardi
per ciascuno degli anni dal 1974 a11981, per
essere destinata alla corresponsione di con-
tributi sugli interessi per le operazioni di
finanziamento alle esportazioni con paga-
mento differito, prevista dalla legge 28 feb-
braio 1967, n. 131, effettuate dagli istituti ed
aziende di credito ammesse ad operare con
lo stesso Mediocredito centrale ».

4.2 NENCIONI, PAZIENZA, BACCHI, BA-

SADONNA, TANUCCI NANNINI, DE

SANCTIS, GATTON!, LA RUSSA



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17061 ~

354a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Il fondo di cui al primo comma dell'ar~
tkolo 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295,
costituito presso il Mediocredito centrale,
è incrementato della somma di lire 150 mi-
liardi, ripartita in ragione di lire 15 miliar-
di per l'anno 1974, di lire 15 miliardi, per
l'anno 1975 e di lire 20 miliardi per l'anno
1976 e di lire 20 miliardi per ciascuno degli
anni dal 1977 al 1981, per essere destinata al.
la corresponsione di contributi sugli interes-
si per le operazioni di finanziamento alle
esportazioni con pagamento differito, pre~
visto dalla legge 28 febbraio 1967, n. 131, ef.
fettuate dagli istituti ed aziende di credito
ammessi ad operare con lo stesso Medio-
credito centrale ».

4.1 DE FALCO, MANCINI, MARANGON(,
PINNA, POERIO, BORRACCINO

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Il fondo di oui al primo comma dell'ar-
ticolo 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295,
costituito presso il Mediocredito centrale, è
incrementato della somma di lire 150 miliar~
di, ripartita in ragione di lire 15 miliardi per
,l'anno 1974, di Hre 25 miliardi per l'anno
1975, di lire 30 miliardi per ciascuno degli
anni dal 1976 al 1978 e di lire 10 miliardi per
ciascuno degli anni dal 1979 al 1981, per es-
sere destinata alla corresponsione di contri-
buti sugli ,interessi per le operazioni di finan~
ziamento alle esportazioni con pagamento
differito, previste dalla legge 28 febbraio
1967, n. 131, effettuate dagli istituti ed azien-

de di oredito ammessi ad operare con ,lo
stesso Mediooredito centrale ».

4.3 CIPELLINI

[n via subordinata all'emendamento 4.3,

sostituire l'articolo con il seguente:

« Il fondo di cui al primo comma dell'ar~
ticolo 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295,
costituito presso il Mediocredito centrale, è
incrementato della somma di lire 124 miliar~
di, ripartita in ragione di hre 4 miliardi per
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l'anno 1974, di lire 18 miliardi per l'anno
1975, di .Jive 24 miliardi per l'anno 1976, di
lire 27 miliardi annui per il 1977 e 1978 e di
lire 8 miliardi per ciascuno degli anni dal
1979 al 1981, per essere destinata alla corre~
sponsione di contributi sugli interessi per le
operazioni di finanziamento alle esportazioni
con pagamento differito, previste dalla legge
28 febbraio 1967, n. 131, effettuate dagli isti~
tutied aziende di credito ammessi ad ope~
rare con lo stesso Mediocredito centrale.

4.4 CIPELLINI

In via ulteriormente subordinata all'emen-
damento 4.3, sostituire l'articolo con il se.-
guente:

« Il fondo di cui al primo comma dell'arti~
colo 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295, co-
stituiti presso il Mediocredito centrale, è in~
crementato della somma di lire 100 miliardi,
ripartita in ragione di lire 4 miliardi per l'an-
no 1974, di lire 14 miliardi per l'anno 1975,
di lire 18 miliardi per l'anno 1976, di lire 20
miliardi annui per il 1977 e il 1978 e di lire 8
miliardi per ciascuno degli anni dal 1979 al
1981, per essere destinata alla corresponsio-
ne di contributi sugli interessi per le opera-
zioni di finanziamento alle esportazioni con
pagamento differito, previste dalla legge
28 febbraio 1967, n. 131, effettuate dagli isti-
tuti ed aziende di credito ammessi ad ope-
rare con lo stesso Mediocredito centrale ».

4.5 CIPELLINI

P A Z I E N Z A. Domando di par/lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

P A Z I E N Z A. Signor Presidente, qui
si introduce un altro tema importantissimo,
quello dell'esportazione. I nostri esportatori
debbono ancora ricevere centinaia di milioni

I a titolo di restituzione dell'1GE aocantonati
presso illMinistero; sono statioolpiti da tut-
te le misure restrittive e non sono stati age-
volatli nelle misure creditizie.
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Presidenza del Vice Presidente S PA T A RO

(Segue P A Z I E N Z A ). Ha visto co-
me l'Assemblea ha trattato gili emendamenti
che il mio Gruppo ha pres'entato in aocasio-
ne della discussione sull'artigianato, sul com-
mercio e suLla piccola e media industria. Non
mi i:lludo che questa emendamento abbia una
sortie migliore. Desidero salo sottalineare la
contraddiittarietà di una .politica che, mentre
cerca di risollevar,e la bilancia dei pagamenti,
non fa nemmenO' un valida tentativo di inco-
raggiare le espartazioni con misure Ie quali,
insieme all'incremento del turismO' e quindi
delle valute pregia te, sono le sale che cono~
sciamo per cercare di riequiHbraJ1e la bilan-
cia dei pagamentli.

Per quei mativi di bI1evità cui ho accenna"
to prima, onde non talinare ulteriormente
sull'argomenta, desidera anticipare anche, si-
gnor Presidente, quella che sarà la dichiara-
zione di voto trinale del mio Gruppo, rinun-
dando a prendere la parola in quella sede.
Desidero semplioemente sottolineare l'assur-
dità del camportamento di questo Gaverno:
con decreto-legge si prelevano 3.000 miliardi
mentre per spenderne dieci (quanti sono in
definitiva stanziati per il 1974) non si sente
il dovere di intervenire con una decretazione
d'urgenza e si presenta un disegna di legge
che verrà oziosamente approvata questa sera
dall'Assemblea dato che tutti sappiamo che
la crisi del Governo renderà impossibile che
il provv;edimento venga discusso in tempo
da1l'al,tro ramo del Parlamento. Io la conosco
bene, onorevole SottO'segretario, e so che per-
sonalmente ha a cuore quanto me la sorte dei
nostri piccoli imprenditori, ma che purtrop-
po è legato all'esposiziane di una volontà di
un Gov,erno fantasma, di un Governo che c'è

'e non c'è, anzi che non c'è più, ma che tutta-
via la obbliga, nel soleo di un dovere civico
che lei nobilmente rappresenta facendO' fOT-
za 'anche alle sue convinz'iorri.

Da una parte, dicevo, si sono prdevati
3.000 mi:liardi con decJ1eto-Iegge, dall'altm
per spenderne 10 si usano i pannioelli caldi
di provvedimenti che non di'oono niente ma
che attraverso la televisione vedI'emo natu-
ralmente ingigantiti e moltipHoati, giacchè
lo stanz:iamento relativo a tutto l'arco di
tempo dei quindioi 'anni verrà raffigurato in
un'unica cifra, tale da colpire !'immagina-
zione delle nO'stre popolazioni. Non colpi'rà
però [l'immaginazione dei nostri imprenditori
i quali sono stati delusi nel passato dalle pro-
messle del Governo e sona delusi nel presente
dalle promesse che avete fatto quando avete
imposto Le nuove tGùssee i nuovi balzelli,
quando avete repedto nuovi fondi (per la
vostra inca'pacità ,di amministraI1e il danaro
pubblico), nel momento in cui annunciavate
che Ila stretta creditizia si sarebbe aJlentata,
mentre questo al1entamento è consistito nel
portarci ad un disegno di legge del tutto ina-
deguato che è indegno anche chiamare tam-
pone. È un disegno di legge che non sop~
perisce nemmeno alle sole aspettative, codi.
ficate, delle domande presentate dai piccoli
e medi imprendi,tori industriali, è un disegno
di ~egge che mortifica una classe t'radiziona~
le della nostra economia come queMa dell'ar~
tigianato che per il suo retroterra storico,
culturale e ambientaLe avrehhe meritato ben
aJltro trattamento, mO'rtifica gli imprenditori
commerciali, mortifica in una p8Jf'ola tutte
Le categorie produttive del paese.

EocO' peI'chè nell'Hlustrare ill nostro emen-
damento, destinata come gM alltri, pur quali-
ficanti, all'insuocesso, dichiaro fin d'ora che
il nostro partito, che avrebbe guardato con
viva attenzione e benevollenza ad un provve-
dimento sia pur limitato neLla sua efficacia,
sia pur tampO'ne, contingente, destlinato a
dare un modesto avvio, una mO'desta speran-
za ai nostri imprenditari, e che quindi era
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disponibile ad un'attesa benevola, si asterrà
dalla votazione, dando a tC\lle astensione un
significato fortemente e Viivacemente critico.

D E F A L C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D E F A L C O. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, l'emendamento 4. 1 si richia~
ma all'esiguità degli stanziamenti per la cor-
l'espansione di contributi sugli interessi per
le operazioni di f'inanziamento alle esporta-
zioni con pagaanento differito, previsti dalla
legge 28 febbraio 1967, n. 131. Non riuscia~
ma a comprendere come si possano incre~
mentare te esportazioni quando i 4 miliardi.
stan:ziati 'per l'anno 1974 coprono una mi~
nima parte deUe domande giacenti, dal che
si può dedurre che cosa modesta sono i 10
miliardi per il 1975 e gli stanziamenti per
gli anni successivi.

Se il Governo afferma che occorre sco-
raggiare talune importazioni non necessa~
rie per equilibrare i conti con l'estero incre-
mentando le esportazioni, non sono una CO:<1-
seguenza logica di questa impostazione gli
stanziamenti eccessivamente esigui disposti
dal disegno di legge in discussione.

Non scopro nulla af,fermando che l',espor~
tazione dei prodotti non ,è solo un faHore
che tende ad equilibrare i conti con l'.este-
ro: se si esporta di più, è evidente che si
lavora di più, e quindi si evitano la l'eoc;;-
siOonee la disoccupazione in atto ed incom-
benti, specie per le piccole e medie aziende,
l'artigianato e la cooperazione.

Sono ,e dovrebbero essere cO'se ovvie e 10
sono infatti; ma non sembra che tali siano
per il Governo, almeno per questa legge in
discussione. Pevtanto il nostroemendamen-
to propOone di portare il fondo costituito
presso il Mediocredito centrale da 100 a
150 miliardi, ripartiti in ragione di 15 mi-
liardi per gli anni 1974 e 1975 e di 20 ml~
liardi' per gli anni dal 1976 fino al 1981.

P RES I D E N T E. AVVlertoche gli
emendamenti 4.3, 4.4 e 4.5 sono stati riti-

+'raLl.

Invito .la Commissione e il Gov,erno ad
esprimere il parere sugli ,emendamenti in
esame.

D E P O N T I, relatore. SonG contrariO'
agli emendamenti 4. 2: e 4. 1 per le ragioni
già dette.

S C H I E T R O M A, Sattasegretario
di SEato. per il tesaro. Concor:do con il mla-
tore.

P RES I D E N T E Metto ai voti 10
emendamento. 4.2, present,ato dal senatore
t'Iencioni e da altri senatori. Chi l'approva
~ pregato di alzare la mano.

Mon è approvato.

MeNo ai voti l'emendamento 4. 1, presen~
tato dal senatore De F,ako e da altri senatO'ri.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano:

Non è approvato.

Metto ai voti l'articoLo 4. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 5. Se ne
dia lettura.

p O E R I O, Segretario:

Art. 5.

Il Tesoro dello Stato è autorizzato ad ap~
portare la somma di lire 30 miliardi ad au~
ri1ento del fondo di dotazione della sezione
speciale 'per il credito alla cooperazione costi-
tuita presso la Banca nazionale del lavoro
con decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 15 dicembre 1947, n. 1421. Detta
S011'.ma sarà iscritta nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro in ra-
gione di lire 15 miliardi per ciascuno degli
anni 1975 e 1976.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è SItato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.
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p O E R I O, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Il fondo di dotazione della Sezione spe-
ciale del credito alla cooperazione costituito
presso la Banca naziO'nale del lavoro, con de-
oreto legisila1Jivo del Capo provvisorio dello
Stato 15 dicembre 1947, n. 1421, è incremen-
tato dalla somma di lire 40 miliardi ripartita
in ragione di lire 10 miliardi per 1'anno 1974
e di lire 15 mi1iaI1di per ciascuno degli anni
1975 e 1976 ».

5.1 DE FALCO, PINNA, MARANGONI, POE-
RIO, MANCINI

D E F A L C O. Domando di parlare.

P RES I D rE N T rE. Ne ha facoltà.

* D E F A L re O. L'articolo 5 prevede 10
stanziamento di 30 miliardi per l'aumento
del fondo di dotazione della sezione speciale
per il credito alla cooperazione e !'iscrizio-
ne di tale somma per gli anni 1975 e 1976
Il nostro emendamento propone che i mi-
liardi s.tanziati siano 40, così ripartiti: 10
miliardi per l'anno 1974 (perchè non si ca-
pisce il motivo per cui si debba partire dal
1975), e 15 miliardi per ciascuno degli anni
1975 e 1976. Se la stretta creditizia sta cau-
sando fatti concreti di r.ecessione e di disoc-
cupazione per le piccole e medie imprese pri-
vate e per l'artigianato (e tutto ciò si deter-
mina a maggior ragione per le cooperative,
sempre tenute ai margini del sistema credi-
tizio bancario); se la crisi è

~

in atto, non si
vede per quale logica il Governo propone
l'incremento del fondo a partire dal 1975 e
non dal 1974. Oggi vi è una quantità di
domande inevase; per questo con il nostro
emendamento proponiamo di portare l'au-
mento del fondo di dotazione a 40 miliardi,
ripartiti nel modo indicato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

D E P O N T I, relatore. La Commis-
sione è contraria.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per il tesoro. Il Governo è contrario
perchè si creerebbe fra l'altro una disparità
di tralttamento con gli altri slettori lecono-
mioi.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 5. 1, presentato dal senatore
De Falco e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 5. Chi l'approva è
pregato di alzare >la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo aggiuntivo preslentato
dal senatOI1e De Falco e da altri senatori. Se
ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

Art. ...

« Le disposizioni di cui alla legge 17 ago-
sto 1974, n. 397, articolo 10 comma 20, non si
applicano per i mutui condizionati in essere
desltimuti all'ediHzia economica e popolare
di cui alla legge 10 giugno 1971, n. 291 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni ».

5.0.1 DE FALCO, MARANGONI, PINNA, PI-

VA, MANCINI, POERIO

D E F A L C O. .Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

i, D E F A L C O. Signor IPI1esidente, co-
me è noto, i tassi agevolati annui di inte-
r:esse da applicare sui finanziamenti previsti
dalle leggi vigenti con contributo dello Sta-
to sono stabiliti con decreto del Ministro
del tesoro. Il secondo comma dell'articolo 1

I della legge 17 agosto 1974, n. 397, pI1evede
che la misura dei tassi agevolati sia stabi-
lita in modo da conservare la stessa propor-



per mutui fino a tasso di interesse

milioni 200 7,5%
» 400 8,0%
» 600 8,5%
» 800 9,0%
» 1000 9,5%

01tre 10,0%
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zione prima esistente tra i tassi agevolati
ed i tassi base vigenti anteriorment,e al 18
luglio 1974.

Il nostro ,emendamento propone, senza en-
trare nel merito generale dell'articolo 1 ci-
tato, di escludere da quanto prevista dal
secondo comma di detta norma i mutui con-
dizionati in essere destinati all',edilizia 'eco-
nomica e popolare.

Inter'essate alla nostra proposta sono tut-
te le cooperativ'e edilizie, tutti gli enti chè
hanno in costruzione case economiche po-
polari. ,Per effetto della svalutazione e delle
lungaggini burocratiche, tutti i progetti di
costruzioni edilizie assistiti con il contribu-
to dello Stata o comunque assistiti da mu-
mi sono stati costretti a chiedere i mutui
integrativi per decine ed anche centinaia
di milioni o mutui anche in essere sempli-
cemente in via di lerogazione. Ebbene il no-
stro emendamento propone ohe i mutui in
essere destinati all'edilizia economica e po-
polare, di cui alla legge 10 giugno. 1971, nu
mero 291 e successive modificazioni ed inte-
gl'azioni, non vengano assoggettati a tassi
gravosi di revisione, così come può concre-
iizzarli il secondo comma della legge del
17 agosto 1974, n. 397, che prevede il ripri-
stino della proporzione tra tali tassi ,ed i
tassi base vigenti anteriormente al 18 lu-
glio 1974.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis-
sione ed il Governo ad esprimeI1e il parere
sull'emendamento in 'esame.

DE PONTI
sione è contraria.

relatore. La Cammis-

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per il tesoro. Il Gov,erno è contrario.

P RES I D E N T E. Metta ai voti lo I

emendamento 5. O. 1, presentato dal senatofle
De Falco e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamoalll'esame deU'artkolo 6. Se ne
dia lettura.

p O E R IO, Segretario:

Art. 6.

I tassi agevolati annui di int'eresse da ap-
plicare sui finanziamenti previsti daltle leggi
Vligenti recanti pravvidenze C'reditizie statali
per i vari settori economici sano stabiliti
con decreto del Ministro del tesoro, di can-
certo con il Ministro competente per la ma-
teria, sentito il Comitato interministeriale
per il cr1edito e il risparmia.

I tassi agevolati di int,eressi stabiliti a
norma dell comma precedente si applicano.
ai finanziamenti per i quali la stipula del
contratto definitivo interviene sucoessiva-
mente alla data di entrata in vigoJ:1e della
presente legge.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sano stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

P O E R IO, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

6. 1 BORRACèINO, PINNA, MARANGONI.
POERIO, PIVA, MANCINI

Sostituire l'articolo con il seguente:

« In demga all'artioolo 1 della legge 17 ago-
sto 1974, n. 397, i tassi agevolati annui di in-
teresse da applicare sui finanziamenti previ-
sti dalla legge 30 luglio 1959, n. 623, e succes-
sive proroghe e dalla legge 16 settembre 1960,
n. 1016, e successive proroghe, sono stabiliti
come segue:

La valutazione del tasso da applicare si fa
rispetto all'ammontare globale del mutuo.
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Per i territori indIcati nell'articolo 1 del
testo unico delle leggi sugli interventi n.=!
Mezzogiorno, approvato con decreto del Pre~
~idente delJa Repubblica 30 giugno 1967, nu~
mero 1523, i sopra citati tassi di interesse
vengono rispettivamente ridotti del 3 per
cento.

Per le zone depresse del Centro-Nord di cui
all'articolo 1 della legge n. 614 del 22 luglio
1966 i sopra citati tassli di interesse sono ri-
dotti rispettivamente dell'l per cento.

l tassi agevolati per i finanziamenti alle
imprese artigiane di cui all'articolo 2 della
presente legge sono stabiliti come segue:

per le zone depresse del Mezzogiiorno, di
cui al decreto del Presidente della RepubbJi-
ca 30 giugno 1967, n. 1523, 4 per cento;

per le zone depresse del CentroJNord, di
cui alla legge 22 luglio 1966, n. 614, 5 per
cento;

per ,le rimanenti zone, 6 per cento.

l tassi agevolati di interesse stabiliti dal
presente articolo si applicano ai finanzla~
menti per i quali si stipula il contratto a nor-
ma della presente legge }}.

Q.2 LA COMMISSIONE

B O R R A C C I N O. Domando di par.
lare.

P RES l D E :N T E. Ne ha facoltà.

* B O R R A C C l :N O. Desidero dire che
l'emendamento soppressivo dell'articolo 6
tende a stabilire legislativamente i criteri
della fissazione degli inter,essi ,sui finanzia~
menti, ed inoltre, a ribadire la validità det-
la legge n. 397 in ordine all'adozione di tassi
sopportabili da parte delle aziende industria-
li, commerciali ed artigianali.

,Per quel che riguarda le fasce proposte
dal relatore, riteniamo che ne siano suffi-
cienti tre, e cioè: 7,50 'per cento fino a 500
milioni, 8,50 per cento fino a un miliardo,
10 per cento oltre un miliardo.

lnoltr,e, per quel che riguarda il commer~
cia, riteniamo che si possono adottare gli
stessi criteri che per l'indus,tria e per l'arti~
gianato; riteniamo che non si possa anda~

re al di là del 5 per cento, perchè andare
oltre significa portare aumenti del tasso di
finanziamento dell'ordine del 100 per cento;
e noi ri1:eniamo che le piccole e medie im-
prese industriali, artigianali e commerciali
oggi non possono sopportare un aumento
di tale enti tà.

Riteniamo infine opportuna l'abrogazione
dell'articolo 1 della legge 397, per evitare
conflitti di interpretazione tra le leggi.

D E P O N T l, relatore. Domando di
pa.nlare. '

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

D E P O N T l, relatore. SignorPre-
sidente, sono Ilieto di aver sentito nella re~
plica del Governo che esso accogHe lo spri~
rito con lill quale <l'emendamento 6.2 è stato
formHlato, anche se sono state espresse delle
riserve sulla stesura. Mi permetto quin-
di di ,insistere e di raccomandare all'Au~
la l'approvazione di questo emendame'1-
to, perchè Iìitengo che, considerati gU obiet~
tivi estremament'e rhmitati di questa Jegge
(si tratta di un rifinanziamen to), i timo ri
avanzati dal Gov,erno circa una eccessiv.a ri-
gidità nei confronti dell'Esecutivo sono me~
no preoccupanti di quanto temuto. Racco-
mando pertanto l'approvazione di questo
emendam'ento.

P RES l D E N T E. InVli'to la Commis~
slione ad esprimere ill p3lrere sull'emenda-
mento 6. 1.

D E P O N T l, relatore. È ul t:roneo per~
chè l'articolo viene sostituito con l'emen~
damento del l'datare.

P RES I D E N T E. Invito il GOV1erno
ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per il tesoro. Signor Presidente, do-
vrei difendere l'articolo 6 per i motivi che ho
ampiamente esrppesso nella replica; però, per
quanto riguaJ:1da ,1'emendamento presentato
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dalla C0'mmissione, mi rimetto alla volontà
dell'Assemblea. S0'no inoltre cont'rario al~
l'emendamento 6.1, per ovv~e ragioni.

P RES I D E N T E. Metto ai voti Jo
emendamento 6. 1, presentato dal slenatore
Borraccino e da altri senatori. Chi l'approvLl
è prega to di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6. 2, presen~
tato dalla Commissione. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 7. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 7.

l.;a misura degli interessi di mora da cor~
rispondersi dai mutuatar.i agli istituti di cr~~
dito fondiario ed ediilizio sUlUesomme dovute
e non pagate è elevata al16 per cento annuo.

La disposizione del comma precedente si
applica ai contratti di mutuo stipulati suc-
oessivamente all'entrata in vigorle del pre-
sente decreto nonchè a quelli già stipulati
nei quali sia espressamentle prev~sta la fa~
coltà dell'istituto mutuante di modificare
l'interesse di mora stabÌllil0.

Le suooessive variaz~oni ana misura degli
interessi di mora saranno stabilite con de~
cr-eta del Ministro del tesoro, sentito il Comi~
tato interministeriale per il cJ1edito ed IÌ<l

risparmio.

P RES I D E N T E. Su questo articolo

sO'no stati presentati tDe emendamenti. Se
ne dia lettura.

p O E R I O, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

7.1 BORRACCINO, MARANGONI, PINN.\.
MANCINI, PIVA, DE FALCO

Sopprimere l'articolo.

7.3 LA COMMISSIONE

Al primo comma, sostituire le parole: «al
16 per cento», con le altre: «al 13 per
cento ».

7. 2 NENCIONI, PAZIENZA, BACCHI, BA~

SADONNA, TANUCCI NANNINI, DE

SANCTIS, GATTONI, LA RUSSA

B O R R A C C I N O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

-I, B O R R A C C I N O. Signor P'residente,
l'emendamento 7. 1, soppresslivo de1l'anticolo
7, mÌira a dare al Parlamento la potestà di
fissare li criteri per Ila misura degli ÌInteressi
citimora da cornispondersi dai mutuatar,i agli
istituti di credito fondi aDio. Non è giusto da~
re una delega rin bianco che Iporterebbe il
Governo ad adottare misUlre assolutamente
insopportabih da pa:nte delle piccole e medie
aziende artigianaLi, commeroiali e lindustnia-
li. Pertanto noi ci rkhiamiamo alla Ilegge
n. 397, che disa~pbna adeguatamente questi
rapporti, determinando la misura degli linte~
ress,i di mora da cornispondersi dai mu-
tuatar,i.

Ilnfine, signor Pireslidente, approf,itto del-
l'occasione per annunciare Ì'l voto contlrario
del Paroito comuniSlta itaJliÌano alla legge. Il
nostro VOlto con1Jrario è già stato ~i'uustrato
negLi i,ntervenui dei compagni senatolìi P,iva,
Manoini e Pinna. Essi haJnno ,fatto presente
che la crisi del ,paese è grave e drammatica
e che in maniera particolare si :nWlette negati~
vamente sui settori trainant,i e fondamentali
del]'att,i~iltà economica del nostro paese, co~
me que1h della piccola e ddla media indu-
st:nia, dell'artigianato e del commercio, ver~
so li quaHÌin questo momento 'andava l'at-
tenzione del Parlamento, pOlichè Ila crisi lI1i~
chiedeva particolaJ:1i e conoreti provvedi-
menti.

Attraverso questa 'legge, invece, lJ:1iscontrJa-
ma una politica del tutto insuffiaiente e ll1e~
gativa da pa.rte del Governo, nOln idonea a
far superare a quest,i settoI1i ,importanti del-
l'attività economica del paese la crisi dram-
matica, ill superamento d~lla quale è lt1ecessa-
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11io per asskura:re lo svHuppo econO'mico,
l'occupazione, ~l progresso del paese.

In questa legge ,riscontriamo la mancanza
dli ogni impegno per una serlia riconsidera~
zione della politica degli incent:ivi, del cre~
dito e della sua selezione verso settori
part.icolarmente piccoli co1pitJi dallla orisi e~
cOinomica. I1noltre non rliscontriamo impegni
precisi per quanto r,igualrda la politica dei
Hnanziamenti e dei conoretli provvedimenti
per il Mezzogiorno d'Italia.

Per queste insUJf£icienze e per Ja continua-
:mane di una politica faHimentare, noi Iìite~
niamo di esprimere ora il voto contrario del
Gruppo comunista, augurando ci che ,il Par-
lamento possa prossimamente a£frontare una
ristruttmazJione della ,pOlli1Jicadd credito.

P A Z I E N Z A. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Signor Pl1esidente, pre-
ferirei attendere l'esita della votazlione degli
altri due emendamenti perchè se venisse sop~
pressO' l'articala iil nostra emendamento sa-
rebbe superato.. Comunque esso si illustra
da sè.

P RES I D E N T,E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

D E P O N T I, relatore. Sono favore~
vale agli emendamenti 7. 1 e 7.3, che sono
identici.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per il tesoro. Signor Presidente, io
vorrei difendere, come ho fatto per l'artico~
lo precedente, anche l'articolo 7 per le ra~
gioni che ho esposto nella replica, ma mi ri-
metto alla volontà dell'Assemblea sugli
emendamenti 7.1 e 7.3.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 7. 1, presentato dal senatore
Borraccina e da altri senatori, identico al-

l'emendamento 7.3, della Commissione. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

L'emendamento 7.2, del senatore Nencio~
ni e di altri senatori, è precluso.

Passiamo all'articolo 8. Se ne dia lettura.

p O E R I O, Segretario:

Art. 8.

All'onere di lire 8 miliardi e di lire 83 mi-
liardi derivante dall'applicazione della pre~
sente legge,l1ispettivamente per l'anno 1974
e per fanno 1975, si fa fronte mediante ridu-
zione del fondo speciale di cui al capitolo
5381 dello stato di prevIsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'anno 1974 e del
corrispondente capitolo per l'anno 1975.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, alle occorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamento presentato all'articolo 8.

POERIO Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« All'onere di lire 85 miliardi e di lire 223
miliardi derivante dall'applicazione della pre-
sente legge rispettivamente per l'anno 1974
e per l'anno 1975 si fa fronte mediante la
riduzione dei fondi speciali di cui ai capi-
toli 5381 e in base alle maggiori entrate tri-
butarie (una tantum sulle auto) dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per il 1974 e dei corrispondenti capi-
toli per l'anno 1975 ».

8.1 PIVA, MARANGONI, PINNA, POERIO,

DE FALCO

P I V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I V A. L'emendamento 8.1 era stato
proposto in relazione all'aumento degli stan-
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ziamenticantenuti negH 'emendamenti che
avevamo presentato. In pratica questo emen-
damento doveva servir,e da copertura. Sicca~
me le nostre proposte non sona state accal~
te, evidentemente l'emendamento 8. 1 non ha
più ragiane di esistere, per cui lo ritiriamo.

P RES I .D E N T E. Metto ai voti
l'articolo 8. Chi l'approva è pregato d'i al~
zare la mano.

E approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel sua
complesso. Chi l'approva è pregata di alzare
la mano.

E approvato.

Pertanto resta assorbito il disegna di leg-
ge n. 1721.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Disposizioni a favore di categorie del per-
sonale del Corpo del1e guardie di pubblica
sicurezza» (1777), d'iniziativa dei deputati
Mattarelli ed altri; Fioret ed altri; Ianniel-
lo ed altri; Ciccardini ed altri; Boffardi
Ines ed altri; Costamagna e Bodrito; Alfa-
no ed altri; Lenoci; Gargano; Maggioni ed
altri; Felici; Flamigni ed altri; De Michieli
Vitturi ed altri; Righetti e Orlandi; Belci;
Alfano ed altri; Lucchesi; Saccucci (Appro~
vato dalla 2a Commissione permanente
della Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Disposizioni a favore di categorie del per~
sonale del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza », d'iniziativa dei deputati Matta~
relli ed altri; FiOl'et ed altri; Ianniello ed al~
tri; Ciccardini ed altri; Boffardi Ines ed al~
tri; Castamagna e Bodrito; Alfano ed altri;
Lenoci; Gargano; Maggioni ed altri; IFelici;
Flamigni ed altri; DeMichieli Vitturi ed al-
tri; Righetti e Orlandi; Belci; Alfano ed altri;
Lucchesi; Saccucci, già appravato dalla 2a
Commissione permanente della Camera dei

deputati e per il quale il Senato ha autariz.
zato la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare l'onarevale
relatore.

T E S A U R O relatore. Il disegno di
legge n. 1777 contiene il testo unificata di
una serie di disegni di legge di iniziativa di
molti deputati di tutti i partiti ed è stato
approvato dalla Camera dei deputati il 12
agosto 1974 con decisione della Commissio-
ne degli interni in sede deliberante.

L'articala 1 del disegno di legge contiene
una riforma dei va lumi arganici dei tenenti
colonnelli e dei maggiori del corpo di polizia,
ferma restando l'organico complessivo. Gli
articoli seguenti contengono una serie di di~
sposiziani per la ricostruzione delle carriere
in seguito alla riforma che si appraverebbe
can l'articolo 1. Raccamando all'Assemblea
che questo disegno di legge tanto tormenta-
to, approvato dalla Camera dei deputati,
venga approvato anche dal Senato. (Applau-
si dal centro).

P RES I D E iN T E Dichiaro aperta
la discussiane generale.

È iscritta a parlare il senatare De Mat~
teis. Ne ha facaltà.

D E M A T T E I S Onarevale Pre~
sidente, anarevale rappresentante del Ga~
verna, onorevali calleghi, nel prendere la pa-
rola a name del Gruppo. del Partita sacialista
italiana sul disegTIo di legge n. 1777, sar::~i
tentata di parlare lungamente data la com-
plessità della materia, il che non faccio, sia
per non abusare della vostra pazienza, che
per il fatto di avere avuto occasione di rac~
cogliere in sede di 1a Commissione affari co-
stituzionali l'unanime volontà dei vari Grup~
pi politici cl{ porre fine all'iter legislativo,
la cui lunghissima durata nan trova alcuna
apprezzahile giustificazione.

Mi si conceda, però, di soffermarmi breve~
mente per dire, anzitutto, che accade, pur~
troppo, che le Assemblee parlamentari, nel-
l'esercizio del loro potere legislativo venga-
no chiamate a legiferare su materie affini,
o, comunque, strettamente connesse ad al-
tre, per le quali in precedenza si è pravvedu.
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to ad approvare norme che, avendo escluso
o ignorato determinate categorie di persone,
hanno dato motivo a costoro di attendersi,
legittimamente, che le loro situazioni avreb~
bero trovato urgente adeguamento in nuove
leggi, anche al fine di evitare quella dispari~
tà di trattamento che, come voi mi insegna~
te, l'articolo 3 della nostra Costituzione
esige.

E accade, altresì, che tale nostro impegno
di lavoro venga spiegato a distanza di anni
e dopo un susseguirsi di iniziative di questo
o dell'altro ramo del Parlamento ed a se~
guito di reiterate sollecitazioni degli interes~
sati, o presunti tali, alla nuova legislazione
e quando, in questi ultimi, si è determinato
tale grado di disagio ,e di sfiducia da re~~ l

dedi increduli che, comunque, un giorno,
sarebbe stata resa giustizia anche nei loro
confronti.

È il caso, onorevoli colleghi, del disegno
di legge che è ora al nostro esame e mi au-
guro che oggi possa aver termine il suo
lungo, tra vagliato e tormentato iter legisla~
tivo, reso ancor più pesante da una (consen~
titemi l'espressione) ingiustHìcata e defatiga-
toria opposizione del Tesoro, fatta solo per
questioni di merito, e, pertanto, estranea al~
l'interesse di quel ,Dicastero.

Per avere esatta contezza di quanto vado
affermando, basta leggere, non gli innumere~
voli disegni di legge presentati da tutti i
Gruppi politici nella decorsa e nella attuale
legislatura, ma soltanto la relazione dei de~
putati Mattarelli, Bedoffa ed altri, che ac~
compagna il disegno di legge n. 72, presen~
tato alla Camera dei deputati il 25 maggio
1972, relazione che, redatta con certosina
pazienza, sembra la cartella clinica di alcuni
malati, con diagnosi ben precisa e con !'in~
dicazione dei reiterati tentativi dei medici
(nel caso di specie i parlamentari) della tera~
pia da praticare.

La legge in esame interessa una categoria
di cittadini, quanto mai benemerita, impe~
gnata in ogni momento, con spirito di abne~
gazione, per assicurar-e al paese una civib
convivenza, nel rispetto della nostra Costitu~
zione e delle leggi che ad essa si ispirano.

Trattasi, onorevoli senatori, del personale
del Corpo di pubblica sicurezza, che nelle

non poche leggi emanate, a partire dalla 1137
del 12 novembre 1955, che regolamentava
1'"vanzamento degli ufficiali dell'Esercito,
della Marina e dell' Aeronautica, a tutte le
successive, che sono tante, non ha mai trova-
to utile e definitivo collocamento, sebbene
tale personale non abbia mai demeritato, ma,
anzi, abbia .off,erto al Paese, tanto in guerra,
quanto in pace, ogni sorta di energia, fino al
supremo olocausto, come quello dell'agente
Marino nella triste giornata di Milano del
non lontano 12 aprile 1973 e che !'intero
paese non potrà mai dimenticare.

È pur vero che talune disposizioni legisla~
tive, come la n. 699 dell'lI luglio 1956, che
riguardava la sistemazione in ruolo del per-
sOJ2ale assunto in servizio temporaneo di
polizia e la n. 1116 del20 dicembre 1966, re~

caute modifiche agli ordinamenti del perso-
nale della Pubblica sicurezza, ed anche la
n. 22 del 23 gennaio 1968, con modifiche alle
disposizioni sull'avanzamento degli ufficiali,
dei sottufiÌciali e dei militari di truppa del
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza,

hanno in un certo qual modo tentato di dare
a quella categoria di cittadini una diversa e
più giusta sistemazione; ma la materia non

è stata mai affrontata in toto, ossia con quel-
la completezza e concretezza necessarie, così

che il problema è rimasto sempre insoluto e
]a legislazione si è dimostrata frammentario.,

priva di contenuti sostanziali, a differenza di
quanto è avvenuto in altri corpi, come la

Finanza ed i Carabinieri.

Né san valse a risolverlo le norme integra-

tive sullo stato e l'avanzamento del personale
e dei Corpi di pol:izia, iscritto nei ruoli sepa-
rati e limitati, riportate nella legge 2 aprile
1968, n. 408, legge che, così come viene evi-
denziato dall' onorevole Mattarelli, nella
dianzi sua ricordata relazione, proprio per
il disposto di cui all'articolo 7, ebbe a creare
delle ingiuste sperequazioni a danno degli
ufficiali più anziani del ruolo separato e li-
mitato, in gran parte combattenti e reduci,
mentre, per vero, la legge 14 f.ebbraio 1970,
n. 57, provvide solo alla ricostruzione nella
posizione dei sottufficiali, con il diritto aHa
ricostruzione d~lla carriera, degli appuntati
prov,enienti dai sottufficiali dell'Esercito,
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aventi di'ritto all'iscrizione nel ruolo sepa-
rato e limitato.

Così come ho detto all'inizio, mi sofferme-
rò molto brevemente soltanto su alcuni pun-
ti più quaHficanti della legge che, ad avvi-
so dei socialisti, giustificano l'attiva parteci-
pazione del loro Gruppo alla sua formazione,
anche se, così come formulata, lascia alquan-
to a desiderare sotto l'aspetto letterario.

Il diseg110 di legge al nostro esame elimi-
na anzitutto (ed è quanto mai significativo)
la grave sperequazione creata dalla richia-
mata legge n. 408 che, nella SEa prima appli-
cazione, provocò tali ingiustizie e, quindi, di-
sagi e malumori, che solo persone altamente
qualificate e responsabili, come quelle della
Pubblica sicurezza, hanno potuto soppor-
tare.

Si verificò, infatti, che l'articolo 7 ebbe ad
infliggere una vera e propria punizione agli
ufficiali più anziani, avendo negato a costoro
ogni possibilità di promozione con il ricono-
sciniento dell'anzianità nel grado, elementi
questi che sono inscindibili, cosa che avven-
ne, invece, per l'avanzamento di alcuni sot-
tufficiali, che valendosi delle norme di cui
alla legge n. 57, sono stati reintegrati nel gra-
do .originario e, attraverso la ricostruzione
della carriera, oggi sono marescialli, dopo
aver scavalcato addirittura quelli del ruolo
ordinario, che si trovano ancora nel grado
di brigadiere.

È anche probabile che la legge che andia-
mo discutendo non raccolga gli unanimi
consensi del personale della ,Pubblica sicu-
rezza, così come ho potuto dedurre da alcu-
ni esposti pervenutimi, in uno dei quali si
afferma che viene fatta per i fascisti mentn.~
nell'altro si afferma tutto il contrario, e cioe
che sarebbe fatta in combutta con i comu-
nisti. Ma voi mi insegnate che non tutte
le leggi possono raccogliere 'i desideri o le
aspettative di ciascun cittadino ma cercano
di raccogliere i,l massimo dei consensi uma-
namente possibili della popolazione e delJe
categorie inteJ:1essate.

E tale scopo mi pare che venga apprezza-
bilmente raggiunto nella legge in ,esame poi-
chè essa crea, dopo aver eliminato le ingiu-
ste sperequazioni, una buona giustizia distri-
butiva, comprendendo anche le promozioni

e la ricost'Tuzione della carriera di coloro
che, avendo conseguito il pieno diritto alla
valutazione al grado superiore, sono stati
raggiunti, nelle more, dal provvedimento di
.:ollocamento a riposo per raggiunti limiti
di età, o per giudizio permanente di inabi-
Jità, o addirittura per decesso.

Certo che, come ho già detto, dal punto
di vista letterario, la parte relativa alla pro-
mozione per decesso (articolo 2 e 4) nOn don~
affatto, per cui una formulazione diversa sa-
rebbe più cangeniale; ma essendo evidente
la ratiO' della legge ed al fine anche di evitare
il suo ritorno all'altro ramo del Parlamento.
dal quale, vuoi per un motivo, vuoi per un
altro, è stata approvata dopo ben 5 anni, ri-
tengo indispensabile che sia lasciata intatta
la formulazione che ci viene sottoposta, onde
consentire che la legge sia oggi stesso ap-
provata. Diversamente, onorevoli colleghi,
creeremmo nei destinatari nuovi disappun-
ti, disagi e delusioni, che questa volta sareb-
bero certamente irreversibili.

Altro punto qualificante, a mio moda di
vedere, è quello per cui le spese derivanti
dall'applicazione della legge, sono reperite
nelle stesse pieghe del bilancio del Mil1'i~
stero dell'interno, il che esonera il Parlamen-
to dall'imporre al Tesoro nuovi oneri, spe-
cialmente in questo momento in cui la situa-
zione dell'erario dello Stato rende necessa-
rio un regime di vera austerità.

Per ultimo, non si può sottacere che si è
voluto, a giusta ragione, evitare !'ingiustifi-
cato accumularsi di benefici, per cui agli uf-
ficiali (articolo 9) che andranno a beneficiare
delle normè di cui agli articoli 2, 3, 5, 7 e 8
della legge non si applica la disposizione del
secondo comma della n. 336 del 14 maggio
1970, recentemente modificata dal decreto-
legge n. 261.

Premesse, onorevoli colleghi, le brevi os-
servazioni ,fatte, il Gruppo socialista è liè'
to di poter concorrere, col suo voto favo-
revale, che annunzio fin da ora, alla for-
mazione di questa legge che serve, per quan-
to detto, ad evitare le ingiustizie venutesi
a creare con la precedente legislazione ed a
mettere il Corpo delle guardie di pubblica si-
curezza in condizioni di parità di trattamen-
to, restituendo a tutto il personale quella fi-
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ducia nelle Assemblee parlamentari, che deve
albergare nell'animo di ogni cittadino, se si
vuole assicurare al paese la continuità delle
istituzioni democratiche, nella pace e nella
sicurezza sociale. (Applausi).

P RES I n E N T E. .È iscriitto a parlare
il senatore LanfI1è.Ne ha facoltà.

L A N F R È. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, sarò telegrafico perchè questo
disegno di legge, come ,egregiamente ha sot-
tolineato l'onorevole relatore, compendia in
sè numerosi altri progetti di legge presenta-
ti da tutti i Gruppi politici, 4 dei quali erano
stati presentati dal MovÌ!mento sociale italia-
no-nestra nazionale. Ci sarebbe molto da di-
re e anche qualche rilievo da fare, come ha
fatto il collega De Matteis, ma mi pare che,
data l'attesa ~ che ormai si protrae da me-
si ~ delle categorie interessate alle quali da
questo banco rivolgo il mio riconoscimento
per l'abnegazione che hanno sempJ:1e dimo-
strato al servizio non di un partito ma dello
Stato, interessi più l'approvazione soUecita
che l'indicazione dei motivi di consenso o di
dissenso sune singole norme.

Per questi motivi, senza dilungarmi, man-
tenendo !'impegno preso, annuncio il voto
favorevole al disegno di legge in esame del
Movimen to social'e italiano.IDestra nazionale.

,p RES I n E N T E. :E.iscritto a parlare
]l senatore GeI1ffiano. Ne ha facoltà.

* G E R M A N O. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, stiamo discutendo,
e mi auguro approvando, il testo unificato di
18 proposte di legge di tutti i Gruppi, con
più di 50 firmatari, a favore del personale
del Corpo di guardia di pubblica sicurezza.

Questa proposta di legge è stata approva-
ta, come ha ricordato il .Presidente della
Commissione in sede legislativa e all'unani-
mità dalla 2a Commi,ssione della Camera io
scorso 9 agosto e mira a sanare delle gra-
vi e inique sperequazioni a danno di centi-
naia di ufficiali, sottufficiali e appuntati del-
la Pubblica sicurezza.

L'iter legislativo di questa proposta di
legge è stato particolarmente lungo, laborio-
so e travagliato. Vi è da dir,e che il tratta-
mento riservato a questi ufficiaH, sottufficiali
e appuntati non è neanche uguale al tratta-
mento riservato a 'suo tempo agli ufficiali
provenienti dai disciolti corpi della PAl, del-
polizia dell'Africa .italiana, e daUe milizle
speciali, polizia stradale, ferroviaria e por-
tuale. Per loro non si tratta di promozioni
in servizio ma di ricostruzione di carriera ç
di promozioni posposte nel tempo 'e previste
solo all'atto della cessazione del servizio;
ciò per ovviare a squilibri ,e scavalcamenti
di posizioni che potrebbero verÌ!ficarsi nel
caso che fossero attuate, come nel passato,
in attività di servizio.

Ebbene, nOrnostante l'unanimità politica
raggiunta da ,tutti i Gruppi, nonostante la
giustezza, l'equità e direi la modestia delle
proposte il Governo ha t,entato alla Camera
e qui al Senato di ostacolare l'iter de1Ja
legge.

Vedo il sottosegr,etario Lepre che prende
appunti. Mi correggo: non il Governo ma il
Ministero del tesoro lo ha tentato mentre ;1
Ministero dell'interno più direttamente in-
ter,essato ha sostenuto la legge.

Non mi intratterrò sull'iter alla Camera.
Ma vediamo cosa è successo qui al Senato
dove questo disegno di legge arriva dalla Ca-
mera ~ come abbiamo detto, approvato in
sede legislativa dalla 2" Commissione all'una-
nimità ~ e viene assegnato !in sede referente
alla la Commissione quando normalmente,
invece, in seconda lettura si segue l'iter del-
l'altro ramo del ,Parlamento. E se anche la
Commissione del Senato lo avesse esaminato
in sede legislativa a quest'ora non avr,emmo
patemi d'animo e il disegno di legge sarebbe
già stato approvato.

Comunque, affrontata la discussione in
Commissione mentre noi comunisti, seguiti
poi dai democristiani,abbiamo proposto q
passaggio alla sede legislativa, siamo ,stati
informati che il Ministero del tesoro aveva
ohiesto un rinvio di dieci giorni con la stessa
tattica adottata a suo tempo alla Camera.
Dobbiamo dare atto che l,e nostre vivaci pro-
teste e l'intervento del 'presidente Tesauro ~

non sono solito elogiare il senatore Tesau-
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ro ~ sono s-ervite a superare quest'ultima
ìmpasse.

Ora siamo all'aHo finale e penso sia giusto
e doveroso approvare questo disegno di leg~
ge per riparare una palese ingiustizia. E dob~
biamo approval'e subito questo provv-edi~
mento con la convinzione che molto, troppo
direi, dobbiamo ancora fare nei confromi
di quei Corpi e di parte delle Forze armate
che sono chiamati a svolger-e compiti di po~
lizia. Essi devono, soprattutto nella situa.
zione attuale, svolgere funzioni importanti
per la difesa dell'ordine democratico e per
il rispetto dell'ordine costituzionale: per
questo hanno giurato fedeltà alla Repubbli-
ca. Ma questi Corpi sono condizionati da
vecchi ordinamenti e disposizioni, da rego-
lamenti e da strutture organizzative rispon~
denti a scopi e mentalità lontani dalle esi~
genze attuali del paese. Pensate che il regola-
mento organico dell'Arma dei carabinieri og~
gi in vigore è quello approvato nel luglio del
1934 e modificato nell' ottobl'e del 1936; che
quello della Guardia di finanza è del gennaio
del 1926, integrato da un altro del 1930; che
quello del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza è del novembre del 1930; che il re.
golamento del Corpo degli agenti di custodia
è del 1931.

L'azione di riordinamento democratico si
impon~ e con particolare urgenza per rende-
re i Corpi di polizia corrispondenti ai prin.
cìpi costituzionali e alle esigenze nuove della
società. -

Sarà difficile che questi corpi abbiano un
ordinamento informato allo spirito democra~
tico della Republica ,fino a quando saranno
disciplinati da v-ecchi regolamenti ereditati
dal1'epoca monarchica e fasdsta.

Si discute in questi giorni sul fatto che
per l'inefficienza del Governo e della maggio~
rama vi è stato poco lavoro in Aula. Ecco un
campo di lavoro vasto che sarebbe bene, giu-
sto e doveroso affrontare. Questa è una delle
dforme che non costano nulla -eche non es:-
gono centinaia di miliardi. E credo che siano
mature le condizioni per affrontarla. (Applau
si dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. :E. iscritto a par~
lare il senatore Murmura. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Onol'evole Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, il consenso che il Gruppo del~
la Democrazia cristiana esprime su questo
travagliato provvedimento supera la speci~
fica normativa con la quale pur si ,sono
volute sanare gravi sperequazioni e si sono
voluti rimediare inconvenienti che la disci~
plina vigente consentiva e prevedeva. Dalla
preoccupazione per la complessità della ma~
teria sono nate, a nostro avviso, le difficol-
tà frapposte in un primo tempo dal Gover~
no, difficoltà ben presto superaote per le con~
siderazioni di ,fondo che questo provvedi-
mento evidenzia e per le risoluzioni sostan~
L:iali che questa nuova normativa offre.

L'approvazione vuole essere, almeno per
quanto concerne il nostro Gruppo, anche
una rinnovata attestazione di solidarietà è
di fiducia nell'opera ohe gli appartenenti
alle forze di pubblica sicurezza svolgono nel
nostro paese. Soprattutto in un momento
come questo nel quale si manifestano molte
fughe in avanti ed in cui nutriamo preo('~
cupazioni per le sorti della democrazia, del-
]a libertà e degli istituti rappl"esentativi, con~
fermare questa solidarietà, esprimere que~
sta fiducia nelle forze che sono attorno allo
Stato, significa riconfermare uno dei carat~
teri essenziali dello Stato democratico che
si difende da se stesso, con i suoi strumenti
e con i suoi organismi e che non può affi~
dare la propria difesa a milizie di parte od
:1gruppi esterni ohe sollecitano reazioni dal-
l'altra parte.

Questa solidarietà e questa fiducia voglia-
mo esprimere e qualificare con il voto di
approvazione al provvedimento in esame
nella speranza che altri ,esistenti inconw~
nienti con altri provvedimenti possano es-
sere superati dalla vigile e responsabile at-
tenzione del Parlamento. È per questo che
il Gruppo della democrazia cristiana dice
sì al provvedimento e ringrazia l'onorevo~
le Presidente della Commissione, che ha svol~
to anche le funzioni di relatore, per la fa-
tica intelligente e per l'opera fattiva esp12-
tata per portar.e a compimento questo prov-
vedimento. (Applausi dal centro).
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P RES I D E N T E. Non essendovi a!-
tri i,scritti a parlare, dichiaro chiusa la di.
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole SoHo-
segretario di Stato 'per l'interno.

* L E P RE, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, le mie saranno brevi parole anche
perchè ne abbiamo spese molte durante II
tormentato iter di questo disegno di legge.
Si tratta di un provvedimento che, colman-
do alcune gravissime lacune, vuole rendere
giustizia ad alcune categofi.e di personale
del corpo di polizia che erano state grave-
mente trascurate per il passato. Quando si
pensi che a trent'anni dalla Liberazione e
dall'instaurazione nel paese della vi,ta demo-
cratica stiamo adesso approvando delle nor.
me che ricostruiscono la carriera di ex par-
tigiani che hanno gloriosamente combattu-
to per la libertà della patria e per la demo-
crazia, di poliziotti che hanno operato nella
poEzia alleata mant,enendo l'ordine al Nord
prima che i poteri di guida del paese fossero
affidati al nostro Governo, ci si rende conto
di come questa legge sia effettivamente giu-
sta (e il fatto che siano state presentat~
ben 17 proposte di legge che trovano la sin-
tesi nel provv,edimento ohe stiamo per ap.
provare ne è la riprova) e ci si rende co'].-
to ~ e questo mi sembra il significato più
importante ~ .che vi è stata veramente ge-
nerosa sopportazione da parte di questo va.
loroso personale, il che ci dà una riprova
della sua fedeltà alla Repubblica ed alle
istituzioni. Tutto questo, tanto più che il
provvedimento in esame ~ come gius'tamen-
le è stato sottolineato dagli oratori interve-
nuti che ringrazio: i senatori De Matteis,
Lanfrè, Germano e Murmura ~ acconten-

ta solo in parte il personale e parifica solo
m parte il trattamento già dato ad altre
categorie della polizia anch'esse benem~.
rite: infatti gli effetti economici del pro'J.
vedimento si rendono operativi soltanto ai
fini pensionistici.

Ho avuto modo di av,er'e contat,ti con il
rappresentante del Ministero per questo par-
ticolare settore e quindi con le categorie con-

template in questo provv.edimento parzia-
le (alcune lacune singole e personali ci so.
no e ad esse cercheremo di ovviare). Ho
potuto notare che il personale inteJ1essato
ha dimostrato un grande senso di responsa-
bilità. Infatti ha detto: rinunciamo a quan-
to hanno avuto gli altri, ma dateci almeno
questo trattamento agli effetti pensionisti-
ci. E si tratta, ripeto, di uomini che per
1rent'anni hanno difeso la Repubblica CO'1
un comportamento di reale fedeltà.

Debbo ringraziare in particolare ilsena-
tore professar Tesauro, presidente della
Commissione affari costituzionali del Sena-
to, perchè proprio oggi grazie al suo impe-
gno personale siamo riusciti a sbloccare la
situazione. Voglio poi precisare che, anche
se il Tesoro ~ come ha ricordato il sena-
tore Germano ~ ha fatto alcune riserve,
forse sotto il profilo giuridico obiettivamen-
te valutabili, questo provvedimento che nOI
esaminiamo è di natura speciale, come ha
sostenuto l'ufficio legislativo del Ministero
dell'interno nel corso della sua polemica

~ se così si può chiamare ~ nei confron.
ti del Ministero del tesoro e quindi non ci
deve essere la preoccupazione che domani
Il trattamento previsto possa eSSCl'e esteso
ad altri corpi dello Stato, ad altri servizi
o comunque aprire la via a rivendicazioni
da parte di altro personale. Resta, però, di
fatto che questo provvedimento è importan-
le nel senso che rende giustizia a tutto il
corpo di polizia nella sua interezza, in tut-
te le sue componenti, senza distinzioni'
rende giustizia e rende merito al servizio
che il corpo della polizia svolge in difesa
del paese e delle 'istituzioni repubblicane.
Tale provvedimento che ha trovato il con-
forto, la passione ed il tormento di tutti i
parlamentari che si sono adoperati alla Ca-
mera ed al Senato per mandarlo avanti e per
[arlo approvare, resta il messaggio più im-
portante con il quale il IParlamento della
Repubblica vuoI rendere giustizia a tutto i~
corpo della polizia, cosciente che il corpo
della polizia è da una parte sola: è dalla
parte della Repubblica, a difesa certa, si-
cura delle istituzioni repubblicane. Grazie,
(Applausi dal cenfiro e dalla sinistra).
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P R rE S I D E N T E Passiamo ora al~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

p O E R I O, Segretario:

Art. 1.

Fermo restando ,l'organico complessivo dei
t,enenti colonnelli ,e dei maggiori in servizio
permanente effettivo del Corpo delle gua:rdie
di pubblica sicurezza, stabilito dalla legge 29
marzo 1956, n. 288, e ripartato nella tabella 1
allegata alla legge 13 dicembre 1965, n. 1366,
sull'avanzamento degli ufficiali in serviziO'
permanente effettivo del CaI1po delle guardie
di pubblica sicurezza, i singoli valumi ar~
ganici dei tenenti calannelli e dei maggiari
sona rispettivamente fissati, can decorrenza

1° gennaiO' 1971, in 200 e 100.

(E approvato).

Art.2.

Gli ufficiali ed i sotiufficiali dei ruoli ar~
dinari raggiunti dai limiti di età per la ces-
sazione dal servizio o divenuti permanente-
mente inabili al servizio incondizianato a de~
ceduti dopO' l'entrata in vigore delle leggi 13
dicembre 1965, n. 1366 e 20 dicembre 1966,
n. 1116, e prima della entrata in vigore della
presente legge, qualora non abbiano conse-
guito alcuna promozione successivamente al-
l'approvazione delle leggi predette, sono va- I
lutati per l'avanzamentO' al grado superiore
e se giudicati idonei sono promossi dall gior~
no precedente a quello del compimento dei
limiti di età o del giudizio di permanente
inabilità o del decesso e collocati neHe po-
sizioni del congedo che ad essi competono,
feI'mi restando i limiti di età del grado rive-
stito prima della promozione.

I tenenti colonnelli del ruolo ordinario che
entro il 31 dicembre 1979 cesseranno dal ser-
vizio per qualsiasi causa qualora abbiano
maturata quattro anni di anzianità di grado
ad una anzianità complessiva di servizio non
inferiore a 30 anni, sono valutati per l'avan~
zamento prescindendo dal possesso del re~
quisito del comando e, se dichiarati idonei,
promassi al gradO' di calonnello a decorrere

dal giornO' preoedente a quello della cessazia-
ne dal servizio o del decesso e collocati nelle
posiziani del congedo che ad essi competa-
no fermi restando i ,limiti di età del gradO'
rivestita prima della promozione.

La disposiziane di cui al comma prece~
dente si applica anohe ai tenenti colonneHi
cessati dal servizio a partire dallo gen~
naio 1971.

(E approvato).

Art. 3.

Agli ufficiali del Corpo delle guardie di
pubbHca siourezza, iscritti lliel ruolo separa-
to e limitato ed in servizio allo gennaiO' 1971,
all'atto della cessazione dal servizio per qual-
siasi causa, è rico.nasciuta il diritto al,la rico-
struzione della carriera, attribuendo ad essi,
in deroga all'articolo 7 della legge 2 aprile
1968, n. 408, la promozione al grado di mag-
giore con effetto dal compimento di sette
anni di anzianità di grado da capitanO' e cO':
munque da data non antleriore àl 5 agosto
1956.

Le promozioni saranno conferite dal giar-
no precedente a quello della oessazione dal
servizio fermo restando i limiti di età del
grado rivestito prima della ricastruzione del-
la carri:era.

J benefici conseguenti all'applicazione del-
le disposizioni di cui al primo comma, sa-
no. att<ribuiti a richiesta degli inteI1essati.

I maggio.ri del Corpo deUe guardie di
pubblica sicurezza, iscritti nel ruolo sepa~
rato e limitato ed in servizio allo gennaiO'
1971, conseguono 1'avanzamento al gradO' di
tenente colonnello dopO' che siano stati pra~
mossi i pari grado del ruolo ordinario aven-
ti uguale anzianità. Se dichiarati idonei, ven-
gono promossi con decorrenza dal giornO' se-
guente a quello in cui sono stati promossi i
predetti pari grado.

Nella prima applicazione della norma di
cui al JJrecedente comma, i maggiori del
ruolo separato e limitato conseguono ravan-
zamento al grado superioI1e dopO' che sia sta~
to promosso l'ultima dei pari grado del rua~
lo ordinario iscritto nel quadro d'avanza-
mento a maggiore nell'annO' 1968.
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Non costituisce astacolo alla promaziane
l'esi'stenza nel ruolo ardinario di pari grado
non idonei all'avaJ;lzamento o per i quali sia
stata sospesa la valutaziane a la promozione.

(E approvato).

Art.4.

Gli ufficiaJi del Carpo delle guardie di
pubblica sicurezza iscritti nel ruala ardina~
l'io, a separato e limitato ed in servlzia allo
gennaio 1971 i quali non possona cans'eguire
l'avanzamento al grado di tenente calonneLlo
ai sensi del preoedentle articola 3 perchè rag~
giunti dal limite di età o divenuti permanen~
temente inabili al servizio incondizi'0nato a
che sarannO' deceduti, ove posseggano un'an~
zianità complessiva di servizio di 30 anni
compresa quella pIiestata nelle Armi o Corpi
di provenienza sono valutati e, se giudicati
idonei, promassi al grado di tenente colarn~
nel10 a decorrere dal giorno precedente a
quello della cessazione dal servizio o del giu~
dizio di inidoneità o del decesso.

(E approvato).

Art. S.

I tenenti colonnelli del CorpO' delle guar~
die di pubblica sicurezza iscritti nel ruolo
separato e ~limitato, i quali abbiano maturato
una anzianità di grado a di servizio pari a
quella dei tenenti colonnelli del ruolo ordi~
nario, di cui al secondo comma dell'artica~
la 2, all'atto della oessaziane dal serviziO' per
qUaJIsiasi causa, sono valutati per l'avanza-
mento a colannella in conformità ai criteri
ed alle modalità fissati per gli ufficiali del
ruolo ordinario, prescindendo, fino al 31 di-
oembre 1976, dal possesso del requisito del
comando.

La pramoziane è conferita con effettO' dal
giamo precedente a quella del callacamento
in congedo, fermo restando il limite di età
del gradO' preoedentemente rivestito.

Non costituisce astacolo alla pramozione
l'esistenza nel ruolo ordinario di pari grado
non idonei all'avanzamento o per i quali sia
stata sospesa la valutaziane a la promozione.

Le dispO'sizioni di cui al primo comma si
applicano anche ag1i u£ficiali oessati dal ser~
vizio dallo gennaio 1971.

Nei cO'nfronti degli ufficiali di cui ai com-
'mi precedenti, nan si applica la disposizio-
ne dell'articolo 2, secondo comma, della leg-
ge 24 maggiO' 1970, n. 336, estesa al persO'na~
le militare con la legge 9 attobre 1971, n. 824.

(E approvato).

Art.6.

Le disposizioni di cui al primo comma
dell'articolo 9 de1la legge 2 aprile 1968, n. 408,
sono estese agli ufficiali iscritti con il grado
di capitanO' nel ruolo separato e limitato, già
mantenuti in serviziO' ai sensi dell'articala 6
della legge 11 lugliO' 1956, n. 699.

Gli ufficiali predetti, iscritti nel ruolo se-
parato e limitato ed in servizio allo gennaiO'
1971, ricostruita la carriera cO'nseguono
l'avanzamento al grado superiare dopO' ohe
siano stati pramassi i pari gradO' di ruala
ordinario aventi uguale anZJianità.

Nan castituisoe ostacala al,Ia pmmazione
l'esistenza nel ruO'lo ardinariadi pari gradO'
nO'n idO'nei all'avanzamentO' e per i quali sia
stata saspesa la valutaziane a la pramaziane
o che Sliana stati dichiarati idanei e nan pre-
scelti.

(E approvata).

Art.7.

Agli ufficiali, sottufficia:li e militari di trup~
pa del CarpO' delle guardi,e di pubblica sicu-
J:1ezzaarrualati in virtù del decreta legislati-
vo del Capo provvisaria deUa Stata 6 set-
tembre 1946, n. 106, e del deoretO' ~egislativa
del CapO' provvisario della Stata 10 lugliO'
1947, n. 687, all'atta deUa oessazione daJ ser-
viziO' per qualsiasi causa viene ricostruita la
carriera secanda le dispasizioni cantenute
nella legge 27 febbraio 1963, n. 225 e 23 gen-
naiO' 1968, n. 22, ricanascenda il serviziO' pI1e-
stata e l'anzianità di gradO' rivestita nella
pO'lizia ausiliaria O' nelle farze armate di
prO'venienza.
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Art. 11.Le stesse norme si applicano a favore dei
militari di truppa del Corpo deUe guardie di
pubblica sicurezza, partigiani di cui al de~
CI1eta legislativo luogatenenziale 21 agostO'
1945, n. 518.

I benefici canseguenti all'applicaziane dell~
le suddette narme sona attribuiti a richie~
sta degli interessati e con decorrenza dal
giorno precedente a quella della cessazione
dal serviziO', fermo restando i limiti di età del
gmda rivestita prima deIJa ricastruziO'ne del~
la carriera.

Le disposizioni di cui ai precedenti commi
si estendano al personale delle suindicate ca~
tegorie che sia cessato dal serviziO' ai soli ef~
fetti del trattamentO' di quiescenza.

(È approvato).

Art. 8.

Le dispO'siziani di cui al precedente arti~
calo 7 si applicano anche agli ufficiali reclu~
tati in base alla legge 26 gennaiO' 1942, n. 39,
che non abbiano fruito di ricostruziO'ne della
carriera, ricanascenda l'anzianità di gradO'
pO'sseduta nella forza armata di provenienza.

(È approvato).

Art. 9-

Nei canfronti degli ufficiali di cui agli arti~
cOlli 2, 3, 5, 7 e 8 nan si applica la disposi~
zione dell'articolo 2, secondo comma, della
legge 24 maggio 1970, n. 336, estesa al perso-
nale militare con la legge 9 attobre 1971,
n.824.

(È approvato).

Art. 10.

Le norme di cui alla legge 14 febbraiO' 1970,
n. 57, si applicano anche agli appuntati del
CorpO' delle guardie di pubblica sicurezza co-
munque arruolati nel Corpo stesso, dapo aver
rivestito il grado di sottufficiale neUe forze
armate o in quelle partigiane.

(È approvato).

Alla maggiore spesa derivante dan'attua~
zione della presente legge, valutata in lire
150 milioni per l'anno finanziario 1974, si
provvede mediante riduzione di pari impor~
to degli stanziamenti iscritti al capitolo nu-
mero 1595 dello stato di pJ:1evisione della spe-
sa del Ministero dell'intemo pier l'anno fi-
nanziario medesimo e dei capitoli carrispan~
denti per gli anni finanziari successivi.

Il Ministro del t,esoro è autarizzato ad
apportare, con prapri decreti, le occorrenti
variaziani di bilancio.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Discussione e approvaziane del disegno di
legge:

({ Ratifica ed esecuzione deH'Accordo, nella
forma della Scambia di Nate, tra il Ga-
verno italiano ed <ilGoverno somalo rela-
tivo aHa definizione delle richieste pre.
sentate fuori termine per la liquidazione
degli indennizzi dei danni causati ai resi.
denti in Somalia dall'occupazione militare
britannica, concluso a MogadisciO' il 21
marzo 1973» (1786) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discusSlione d~l disegno di Jegge: {( Ratifka
ed esecuZJ~one dell'Accordo, neLla forma del~
lo scambio di Note, tra lÌ! GoveI1llo lita1iam.o
ed ,]l Governo somalIa relativo aHa definizio~
ne delle richieste presentate fuori termine
per la liquidaziOlne degli indennizzi dei dam.ni
causati ai r,es,iden1JiiJn Somallia da!ll'occupa~
z,iane miltitare britannica, concLuso a Moga-
discio lil 21 marzo 1973 », già approvato da'l-

I la Camera dei deputati ed inserito nell'OIrdine
del gioI1llo ai sensi deLl'articdlo 56, quarto
comma, del Regolamento, con n~ilaZiione o-
rale.
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Inv,ito pertantO' l'anorevole l'elatore a 'l'i-I
fenke ora:lmeiI1Jte.

C ASS I A N I, relatore. Signo:r Presi-
dente, onorevoLi colleghi, ddlrò quanto è dndd-
spernsaibi1leanche per giustificare ,la mia l1Ì-
chiesta di 'T(~lazioneorale.

La ratifica al nostro esame ainÌ:porta al-
l'accordo tra il Governo italiana ed il Gover-
no somalo Ireso esecutivo con la ,legge 30.giu-
gno 1954, n. 677, a segUlito dell'ammiuistra-
zione lfìiduciaria della SomaHa, avvenuto, co-
me è noto, da parte delil'Italia I~nseguLto al-
l'lmvito deH'Assembilea genera1'e delle Nazio-
ni Uni,te.

In quell'accarda II'Italia Siiassumeva l'one-
re di okca un m:iJI,ia'rdain lire per la liqui-
dazione ed il pagamento degli :mdennizzi de-
rivanti da1le vicende che tutti ',nicordiamo di-
rettamente o per avenne avuto notizia, do-
vuui per mate:dali prelevati e serv,izi Iresi aBe
forze armate ,inglesli ed all1eate durante l'oc-
cUipazione britannica, sequestri, reqUlisizdoni
o alltri danni sofferti.

Gli '1nteI'essati avevano novanta giorni di
tempo per presentare le domande ,relative
ai danni subiti e chkdere naturalmente la
lì:ÌIvalsa.È avvenuto che lIe particoJaini. drca-
stanze deHa Somalia hanno impedito a mdIti
di presentare la domanda 'e di avere adcLir:iJt-
tura conoscenza del deoreto che em stato
emesso e dei suoi term:iJni. Il primo dei mo-
NVli(e ve ne sano statiÌ !tanti) è quello deUe
distan:z;e enormi che hanno impedito alla pa-
polazione d,i quel paese di avere notizia del
contenuto e delle scadenze del decreto e-
messo.

La ,11iprovadi tutto questo è nel fatto che
dopo la scadenza dei termini sano state pre-
senta t,e 3.000 damande di 'r<isaraimento e di
liquidazione aLle auto:dtà campetenti. Qudle
3.000 persone evidentemente nan avevano a~

vuto notizia in tempo che consentisse lara di
nispettare i termini stessi e presentare la
domanda quando dovevano.

Soltanto nd 1965 fu 1Jrovato 'Ulncompro-
messo per sanare una situazione anomala
in considerazione deHa partico[are struttura
eLiquel paese.

Nel 1965 fu trovato un compromesso sta-
bilendo di de£ÌII1ÌirelIependenze (abbiamo det-
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to che emno oi'rca 3.000 le domande peresen-
tate fuori termine) su]la base di rUna'Liquida-
zione di un totale di 300 milioni da mettere
a disposizione del Governo somalo perchè li
ripartisse secondo le esigenze che riteneva
più opportune e giuste.

L'accordo intervenuto in queSito senso ri-
mase allo stato di dnt'esa perchè 'non fu oon-
sacrato in nessun atto anche per lIe Viicende
susseguite alI vertice del potere somalo. È
quanto avviene ora: !la consaorazione tin un
atto tinternaZJionale. A seguito deHo s.cambia
di note del 21 marzo 1973 tra i~lGoverno ita-
Uano e queLlo somalo, lin una SlituaZiioil1e0['-
mai mutata dal 1965 ad oggi (mutata soprat-
tutto per ,la ,nichiesta da parte somalIa eLiun
adeguamento della ;liquidaziane a suo tem-
po preViista sulla base dei va'lari attuali de-
terminati dalle sopmvvenute vlÌcende nel
campo economico e monetamia), si è dovuto
aff.rontaTe ,un ulltiimo problema, poichè il
mutare degLi eventi e le conseguenze che ne
sono derivate ha nOltevoLmente .nidotto il va-
lore deLla 1iqui!dazione farf,ettaria che all'ini-
zio era ip:rev.ista per CÌirca 100 1Ìlrepro capite.
Si è convenuto pertanto di elevare la somma
da corrispondere al Governo somalo, a titolo
eLiLiquidazione forfettaria, a 875 mHioni di
lire.

È parso che la somma fosse 'equa e che
si dovesse venire dncontro al1e 'richieste del
Governo somalo. L'Italia così ademptie un
impegno che aveva assunto, ,andando anche
incontro aLle ,richieste degli intleressMi che
diventano ogni gioJ'no :più pressanti ~ ed

ecco ill motivo della mia Irkhiesta di oggi ~

ed è umanamente spiegabile che Slia così,
perchè coloro ,che aspettano da tanti anni,
per vicende molteplici, che si sono rrntlrec-
oiate l'Ulna con l'alltira, vengono danneggiati
dal ritardo nel conseguire quello che, dati gli
accordi presi, è un 100rodiritto.

L'Italiia ~ nÌlpeto ~ adempie così un lim-

pegno assunto. III disegno di Ilegge ha già
avuto fapprovaZiione ddl'alltro 'ramo del Par-
lamento ,ed oggi attende queUa <del Senato
della RepubbLica. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiara aperta
la discuss,ione geneI'ale.
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È iscritto a iparlar,e lill senatOlre Cwlaman-
ebrei. Ne ha facoltà.

* C A L A M A N D R E I. Signor Presi-
dente, ono:revole Sottos'egreta['[o, onorevo1li
colIeghi, lIe aÌircosta:nze :ndle qua:l1ila ['atifica
di questo accordo "'liene sottoposta al voto
del Senato ~ col ricorso alla p:roceduna di
UI1genza al fl1rredi non faDle subilre uiherioI11
e chissà quanto lunghi rmvii a seguilto deNa
nuova fase di pararlisi in cui purtroppo lil
P,a::damento sta per essere gettato ~ sotto-

Lineano ancora di più~l ritardo con cui il
Governo perfeziona un impegno assunto ver-
so la SomaLia ~ come 1'1oordava illrelatore,
collega Cassiami ~ fin dal 1954, pOlidi:nuovo

fatto oggetto di un compromesso nel 1965,
comp.romesso che soltanto nel 1973 è stato
formailizza:to con lo scambio di note di Mo-
gadisoio.

Questo iter ventennale che ha dOmlto per-
COl'rere un .adempimento delil'I tal,ia non !palI'-
tico1a.I1mente oneroso IÌinteI1mini finanz,iari
e linvece po1i1ticamente signi£icatJivo verso un
paese africano [la cui amioiZ!ia e la cui con..
siderazione presente tanto più importano
alla luce di un passato che è nostro inte-
resse sia del tutto cancellato, questo rlungo
nitardo sono un esempio deplorevole ddla
inerZJia, del burocratismo e ~ mi sia consen-
tito dilre ~ anche deLla trascuratezza che
spesso si trasoinano in Itroppa parte dei mec-
canismi diplomatrioi iita;liani, a detrimento
dell' efflicaoia dei rapporti internazlionalli e
dello stesso presuiglio, deLlo stesso credito
del nostro (paese.

Di Ita'11 metodi, di tali cal'enze ,la nostra
pa:rte.non può rendersi corresponsabile, ono-
revoli colleghi, anche se ,iln nome delll'amici-
zia e della cooperazione tra l'Italia e la So-
malia, noi approvliamo vriv.amente la sos:tanza
di questo accordo. Peroiò, su questa tardiva
ratifica, il GrìUppo comunista si .asterrà dal
voto.

P RES I D E N T E. Non essendovi
altiri isoliitti a parlare, dichiaro chiusa la di-
s.c.usSlione generale. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Sotoseg,retario di Stato ,per gli
é\!ffamiesteri.
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G R A N E L L I, Sottosegretario di Sta-
to per gli affari esteri. Signor Presidente,
onorevoH senatori, illrelatO/I'e Cassliani ha g:ià
dato conto in maniera completa delle Iragio-
ni che halnno portato a un iter piuttosto
lungo nel mantenimento da palite dell'I,ta:Lia
de1l'rimpegno che è stato qui ricordato. Sono
state sottolineate le varie tappe dei provvedi-
men1JÌ adottati e delle trattative bilateral1i e,
conclusivamente, Siiè dimoSitrato che soltan-

tO' nel marzo del 1973 Je due parti hallillo
raggiunto Ulna -intesa pelf' quanto 1f'1gua:rda
l'ammontare degLi iindennlizzi 1mquestlione.

Non c'è dubbio, se si guarda ai precedentiÌ,
che i tempi s,iano stati eccessivamente Jun-
ghi, ma se s:i tiene presente la data del 21
marzo 1973 occo~re di~e che 1131mti:fica da
palrte del Parlamento appa'l'e abbastanza sO'I-
ledta.

Credo anche di dover sottoLineare, in Irela-
ziione a talune giuste osserva~ioni fatte dal
senatore CalamandDei, che ['importanza di
questo provvedimentO' non sta tanto nel
quantum de1l'indennizzo e nell'adempimento
di urn impegno, quanto neUa necess:ità ur-
gente di .chiudere un contenz10SO pelr cansen-
tire ame relazioni Itra l'Ita:Lia e la SomaLia
di svillupparSii più seriamente attal1no ad al-
tri problemi non certo meno ,importan1Ji. Per-
tanto, condividendo in pieno le osservazioni
fatte dal relatore e riconfermando da parte
del Governo italiano i sentimenti di amicizia
e di collaborazione verso il popolo somalo,
soJlecito l'approvazione di questo provvedi-
mento di legge in modo da chiudere una vec-
chia controversia e consentire uno sviluppo
sempre piÙ positivo delle nostre relazioni bi-
laterali.

P RES I D E N T E. PasSiiamo ara
all' esame deglli arui:colli. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accardo, nella forma dello
scalnbio di note, tra il Governo italiano ed
il Governo somalo relativo alla definizione
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delle richieste presentate fuori termine per
la liquidazione degli indennizzi dei danni
causati ai residenti in Somalia dalla occupa-
zione militare britannica, concluso a Moga-
discio il 21 marzo 1973.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità della clausola finale delle note
stesse.

(È approvato).

Art.3.

All'onere di lire 875 milioni derivante dal-
l'attuazione della presente legge si provvede I

a carico dello stanziamento del capitolo
n. 3523 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'anno finan-
ziario 1973.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai votli lil
disegno di ilegge nel suo complesso. Chi :10
approva è pregato di alzare rIa mano.

È approvato.

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede de-
liberante

P RES I D E N T E Il seguente dise-
gno di l,egge è stato deferito rin sede deli-
berante:

alla 3a Commissione permanente (Affa-
ri esteri):

« Contributo al Fondo delle Nazioni Unite
per l'ambiente per il quinquennio 1974-1978 })

(1780), pvevio parere deUa sa Commissione.

An:mJ.llzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. n seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede referente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

«RatIfica ed esecuzione dell'Accol'do tra
la Repubblica ita'liana e gli Stati Uniti d'Ame-
rica in materia di s10urezza socia,le, conaluso
a Washington il23 maggio 1973 }) (1697), previ
pareri della 5a e deUa 11a Commissione.

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all'Assemblea

P RES I D E N T E. Su richiesta di
oltre un quinto dei componenti la 7a Com-
missione permanente (Istruzione pubblica e
belle arti, ricerca scientifica, spettacolo e
sport), a norma dell'articolo 35, comma se-
condo, del Regolamento, il disegno di legge:
Deputati ANDERLINIed altri. ~

({ Concessione
di un contributo annuo di lire 50 milioni a
favore dell'Istituto per lo studio della so-
cietà contemparanea (ISSOCO) » (1714), già
assegnato alla Commissiane stessa in sede
deliberante, è stato rimesso alla discussione

e alla votazione dell'Assemblea.

i\nmmzio di approvazione di disegno di leg-
ge da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta odier-
na la 7a Cammisslione permanente (Istruzia-
ne pubblioa e belle arti, rioerca scientifica,
spettacollo e sport) ha approvato il seguente
disegno di legge: AVERARDI e ARIOSTO. ~

({ Modifica dell'articola 2 della ,legge 18 feb-
braio 1964, n. 48, concernente l'auticolazio-
ne del collegio "Francesco MO'rosini" di
Venezia» (867).
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Ilnvito il senatore
Segretamio a dare annunzio delle inteIiPel1an-
ze pervenute aLla Presidenza.

p O E R I O, Segretario:

COLAJANrNI, CHIAROMONTE, COSSUT-
TA, BArCICCHI, BERTONE, PIVA, VALEN-
ZA, CHINELLO. ~ Ai Ministri del bilancio
e della programmazione economica e delle
partecipazioni statali. ~ Per sapere se non

intendano soslpendere 1'esame, da parte del
CIPE, dell'la proposta di costituzione di una
finanziaria chimica di Stato e :i:nvesti're del,la
questione ill Parlamento.

A giudizio degli inteI1pellanti, qualsiasi de-
cisione in materia di organizzazione del set-
tore chimico deve essere preceduta dalla
determinazione degli indirizzi per !'intero
settore, nel quale si sono manifestate le se-
guenti gravi deficienze nell'azione del Go-
verno:

1) ill piano perla ohimica di base è sta-
to sUlperato daM'evolversi della situazione
prima ancora che se ne tentasse l'attuazione;

2) le direttive del eIPE sul coo.rdina-
mento tra 1'ANIC e la '( Montedison}) sono
rimaste Ilettera morta;

3) lo Stato ha Ipraticamenterinunciato
ad esercitare una effettiva direzione pubblica
sulla « Montedison » resa possÌibile dalla ril~-
vante partecipazione al capitale della società.

È convinzione degli interpellanti che la
cO'stituzione dena finanziaria chimica:

a) non risolverebbe da sola nessuna di
detti problemi, ma avrebbe come unica con~
seguenza di rilievo quella dell'indebolimento
deH'ENI, anche nel campo deHa .rpolitica
energetica, mentre il miglioramento dell'at-
tività dell' ANIC non può essere visto che
ndl'ambito di una Ipolitica di Iprogrammazio"
ne del settOlre;

b) non costituirebbe un effettivo raffor-
zamento della capacità dell'intervento. pub-
blico nelJa «IMontedison», che, invece, di-
pende da una preoisa volontà politica, dalla
denuncia del patto del sindé\Jcata di cO'ntml:lo
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e da~l'utilizzaziaÌle dell'intera paiOchetto azio-
nario in mano pubblica; anzi, alI contrario,
la costitruzione della finanziaria potrebbe es"
sere un punto di partenza ,di una complessa
operazione diretta a soHrarre la « Montedi-
san)} a qua,}siasi cantrcilila pubblico ed alla

sua trasformazione in una holding comple-
tamente privata.

Dalle notizie pervenute agrli interpellanti,
la costituzione de11a lfinanziaria, così come
viene propasta, pone, inoltre, gravi proble~
mi di ordine giuridico, sui quali si chiede
un esplicito pronunziamento dell Governo:
affidare alI Ministro delle p3:rtedpazioni sta-
tali la gestiane del capit3Jle finanziario costi-
tuirebbe, infatti, una grave vialazione deÌila
legge istitutiva di detto M~nistero e contra~
sterebbe can il sistema. dei cont1rolli previ-
sta daltl'a]1dinamento amminist'rativo.

GJi intel1pellanti chiedonO', infine, ai Mini~
stiri competenti se non ritengano. che Ipro~
bilemi di tale natura e rilevanza debbanO' es~
sere sollevati ten1ipestivamente di fronteaJl~
l'intero Consiglio dei ministri ed al Parla~
rnento, invece di essere oggettO' di notizie, di
manavre e di agitazio'1e da palrte di singole
persone o di g'llLtppi di pressione.

(2 -0360)

LANFRB. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del turismo e dello
spettacolo, della pubblica istruzione e del
tesoro. ~ Pr-emesso:

che nclil'estate del 1973 fu fatto aJp'prO'~
yare a tamburo battente i'l nuovo statuto
deLla Biennale di Venezia,con -la giustitfìca~
zione .che altrimenti nOln sarebbe stato pos~
sibiJe effettuare la mostra internazionale
d'arte cinematografica ed i festival musicali
e teatrali;

che, nonostante l'approvazione dello sta-
tuto, nessuna manifestazione fu effettuata;

che, uguailmente, ne] 1974 nan sÙ'no state
effettuate nè 'l'esposizione d'arte figurativa,
nè 1a mostra internazio.nale d'arte dnemato-
grafica, nè i festival musicale e teatmle, nè,
alI momento, nessun'altra manifestazione,

l'intenpelHante chiede di sapere:
a) quale destinazione abbiano avuto. i

fondi stanziati nel 1973 e nel 1974 (2 miliar-
di di lire);
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b) se sia seria affcI1mare, così come ha
fatto ill nuovo presidente dell'ente, Carlo
Ripa di Meana, che le attività della Bien-
na[le si apri1ranno {(COinun convegnO' di testi-
monianze dedicate 3111'analisi delle compo-
nenti struttur3lli del fascismO' sul piano na-
zionale ed 1nternazionale ,,;

c) se un convegno di testimonianze 5if-
fatto abbia qualohe attinenza con i fini isti-
tuzionalli della Biennale di Venezia e se per
la sua olrganizzazione ed ill sua svalgimenta
oocorra la somma di 2 miliandi di lire;

d) se non ritengano che con un avvio sif-
fatto si rischia di copdrci di ridicolo di f'ron-
te al mondo :cultura,le ed artistico, nazion:3le
ed internazionale;

e) quali interventi abbiano in animo di
effettuare onde impedire il realizzarsi di si-
mili scioochezze e ,r~portare Ila gloriosa isti-
tuzione veneziana su un piano di serietà e
fattiva operosità.

(2 -0361)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito H senatOlJ:'e
Segretan:;io a da:re annunzio deHe linteI1roga-
ziolllipervenute aLla BreSiiJdenza.

P O E R IO, Segretario:

MURMURA. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e delle partecipa-
zioni statali. ~ Per essere informato se in-
tendano, in accoglimento delle ripetute ri-
chieste della civica AmministraziOl11e di Vibo
Valentia, delle forze politiche e sindacali ivi
operanti e della GiUlllta regionale calabrese,
spiegare il promesso idoneo intervento, 0111-
de gli stabilimenti della {( Compagnia gene-
rale ,resine-sud» di Vibo Valentia, che pro-
duce fibre in poliestere, e della « Pandolfi-
ni-marmi» siano riaperti anche attraversa
le Partecipazioni statali.

Nel far presente che i dipendenti della
CGR sono da circa due anni in cassa inte-
grazione, si chiede, per entrambe le iniziatin
industriali suindicate, quanto meno lo stes-
so impegno spiegato per la {( Gazzetta del

Popolo" di Todno, a meno che il class,ismo
relativamente al rapporto di lavoro ed
il razzismo in mdime alla posizione geo-
grafica non determinino il Governo a pri-
vilegiare il Nord ed i giornalisti rispetto al
Sud ed agli operai, sia pure specializzati.

(3 -1341)

BRUNI, BIANCHI, BOLDRINI. ~ Al Mi-
nistro dei trasporti. ~ Premesso:

che, Con dDcolare n. 8/1974, D.C. In,
divo 32, prot. 1993, in data 16 marzo 1974,
il suo Ministero ha inteso vietare alle Azien-
de municipalizzate l'eseDcizio dei servizi tu-
ristid con licenze da noleggio o con auto-
rizzazioni ai sensi dell'artkolo 57, secondo
'Comma, del codice della strada, servizi con-
sentiti, invece, alle ditte pfÌivate concessio-
narie di autolinee pubbliohe e di Hcenze da
noleggio;

che, con telegraID1IIÌa in data 13 luglio
1974, ill Ministero stesso avrebbe impartito
ai soli Uffici provinciali della motorizzazione
di Bologna, Ancona e Pesaro disposizioni

I

per aocertare se l'Azienda municipalizza-
ta autoservizi e nettezza ul1bana pesaresi

I (AMANUP) espleta servizi turistici con au-

I

tobus;

I che, in data 6 aprile 1974, la predetta

I

Azienda munidpalizzata ha inviato iUn espo-
sto-ricorso avverso la cil1colare n. 8 del 1974,

! esposto-ricorso fatto proprio e sostenuto an-

I

che dalla Federazione nazionale trasporti

I pubblici Enti locali;I
che le seguenti Aziende municipalizzate,

provincializzate o consortili, istituite a nor~
ma del testo unico approvato con regio de-
creto 15 ottobre 1925, n. 257,8, espletano re-
golari servizi turistici con licenze da noleg-
gio o con autorizzazioni, ai sensi dell'artico-
lo 57, secondo comma, del codice del1a
strada:

APT, Bologna, n. 6 lkenze; STEFER, Ro-
ma, n. 2 licenze; AUTUM, Pisa, n. 1 licenza;
APT, Verona, n. 9 Hcenze; ATM, Ravenna,
n. 4 licenze; ATAC, Roma, n. 10 Hcenze; AMF,
Faenza, n. 4 licenze; AMAP, Mantova, n. 11
licenze; APT, Parma, n. 15 licenze; ATAM,
Rimini, n. 2 lkenze; FITRAM, La Spezia,
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n. 3 licenze; ClAP, Lucca, n. 1licenza; ATAC,
Civitanova Marche, n. 3 licenze; AIM, Vicen-
za, n. 2 Licenze; OPT, ,Pistoia, n. 4 licenze;

fuori linea: ATAM, Ferrara; ATAM, Livor-
no; CAT, Carrara; AOEGAT, Trieste; TNP,
Napoli; ATM, Alessandria,

gli interroganti chiedono al Ministro di
conoscere con precisione: ~

1) se, !prima di emanare la predetta cir-
calare, carente di fondamenti giuridici, ha
chiesto in proposito il parere del Consiglio
di Stato;

2) quali sona le ragioni socio-politiche
a fondamento delle impartite disposiziani,
atteso che il tentativo di impedire alle azien-
de pubbliohe di espletare servizi turistici in
regime di libera concarrenza con le impre-
se private serve unicamente a porre queste
ultime nella condizione di trarre lanti gua-
dagni da detti servizi e Le prime nella con-
dizione di non poter !svolgere «un'attività
economica arganizzata nel campo della !pn-
duzione, in concorrenza effettiva a potefl-
ziale çon privati imprenditori », giusta il
disposto delle Sezioni unite della Cassazlo-
ne n. 409, in data 12' febbraio 1973;

3) per quale ragione, a tutt' oggi, non è
stato dato riscontro all'esposto-ricorso avan-
zato dall'AMANUP diPesaro in data 6 apri-
le 1974;

4) se, nei telegrammi inviati agli UfH.
ci provinciali della motorizzazione di Bolo-
gna, Ancona e Pesaro, sono impartite dispo-
~izioni che riguardano, oltre all'AMANUP,
anche tutte le altre aziende pubbliche;

5)se altri analoghi telegrammi sono sta-
ti inviati a tutti gli Uffici provinciali della
motorizzazione per impedire che tutte 1~
aziende pubbliche di trasporto operino nel
campo dei servizi turistici, Roma compresa,
o se, invece, fazione del Ministero è lim~-
tata solo contro le attività dell'AMANUP
di Pesaro.

(3 - 1342)

BROSIO, BERGAMASCO, BALBO. ~ Al

Ministro degli affari esteri. ~Per essere in-
formati sul presente stato della questione di
Cipro e sul contributo del Governo italiano
alla necessaria azio,ne per favorire una solu-
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zione concardata che assicuri pace e tran-
quilla convivenza fra le comunità greca e tur-
ca dell'isola, soddisfi gli interessi della Gre-
cia e della Turchia e la ripresa di buone re-
lazioni fra di esse e risponda, altresì, alla
necessità di una pace sicura nel Mediterra-
neo, canforme agli interessi ed alle aspirazio-
ni della Comunità europea e del mondo occi-
dentale e, quindi, anche all'indispensabile
armonia e solidità dell'Alleanza atlantica.

(3-1343)

NENCIONI, TEDESCHI Mar.io. ~ Al Mi-
nistro di grazia e giustizia. ~ Premesso che,
fra il 2 ed il 3 otltobre 1974, sono state ese-
guite a Roma, ad opera del «Nucleo antli-
terro:rismo )}, una serie di perquisizioni or-
dinate dal giudice Violante, incaricato della
indagine sul cosiddetto «gruppo Sogno»;

considerato che, fra le aLtre, sono state
perquisite anche le abitaZ!ioni di tre giorna~
listi, uno dei quali deceduta da un anno, non
iscritti ad alcun partito, «rei}} soLtanto di
professare ,idee anticomuniste;

rilevato ohe t3Jli perqui~izioni, da ese-
guirsi anche in ore notturme e da estendersi
anche alla persana, sono state disposte in
violazione di una serie di narme p.rocedurali
ed in pieno arbitrio, come del resto è COil-
fermato daU'esito negaHvo delle stesse,

gliÌ interroganti chiedono di sapere fino a
quando sarà consentito (è una valutazion~~
politica) di svolgere, al riparo delle guaren-
tigie concesse ai magistrati, apera di perse-
cuzione ideologica .contro cittadini innocenti.

(3 - 1344)

CATELLANI, NOÈ. ~ Al Ministro dei tra~
sporti. ~ Premesso che, nella seduta del
6 marzo 1973, il Senato della Repubblica
approvava un ordine del giorno che impe-
gnava il Governo a presentare concrete
iniziative:

a) per sollecitare lo sviluppo degli stu-

di naturalistici, tecnici e finanziari, nonchè
della progettazione esecutiva delle opere ne-
cessarie per il rinnovamento della linea Bol-
zano~Innsbruck e quelli per i collegamenti
di Tarvisio e dello Spluga, secondo i progetti
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di massima già elaborati, collocando le rda-
tive spese nel programma straordinario di
interventi di cui ai disegni di legge già in
esame;

b) per avviare le trattative con la Re-
pubblica austriaca, con la Repubblica fede-
rale tedesca e con la Confederazione svizzera
per la realizzazione ~con fimvnziamento
internazionale ~ dei collegamenti ferroviari

transalpini, da attuarsi tenendo anche con~o
dei possibili sviluppi tecnologici futuri,

gH interroganti chiedono di essere infor.
mati, con cortese urgenza, di quanto è stato
sinora fatto, in corrispondenza al preciso
voto espresso dal Senato, con particolàre
riguardo al traforo Eerroviario dello Spluga.

(3 - 1345)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BUCCINI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

P,remesso:

che Il'artico1lo 4 del decreto-legge 6 'luglio
1974, n. 251, Irelativo alI preilievo tributario
una tantum sui veicoli a motore, convertito
nella legge 14 agosto 1974, n. 346, (dispon~
J'imposizione del prelievo « Iper le autovet-
ture, Iper gli autoveicoli per t,rasporto rpro-
miscuo di Ipersone e di cose, esclusi queHi
carrozzati a furgone o a cassone »;

che Il'eSiCllusione in oggetto è giustificata
in base aMa considerazione che i veicoli a
£uI'gone o a cassone sono considerati come
strumento di lavoro;

che sono sorte disparità di interpreta-
zione 'per i fUJ:1goni IfÌnestrati, ét'dolperati, sem-
pre sul lavoro, per il trasporto promiscuo
di 'persone e di cose;

che, nella pratica, è stata pretesa e pa-
gata <l'una tantum 'per detti veicoli che, in
genere, hanno una potenza da 21 a 40 cv;

Iche alplpare evidente la disparità di trat-
tamento flra i veicoili a furgone o a cassone
ed i fUI1goni finestrati, nel quadro dei mo-
tivi ispÌiratori deWesdlusione stabilita,

nnteI1rogante !Chiede di conoscere se il Mi-
nistro non Iravvisi la necessità di emettere
una CÌiI1colare intel1pretativa deUa norma in

esame, nel ,sensoche 1'esclusione daJI iprelie~
va deH'una tantUll1 per gli autoveicoH a fur-
gone o a cassone comprenda anche gli auto~

i vekoli a furgone finestrato, dando le oppor~
Dune istI1uzioni Iper d rimborso de1lle 'Somme
velrsate.

(4 - 3648)

ENDRICH, PISTOLESE. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro de-
gli affari esteri. ~ Premesso:

che, in una circolare lemanata daH'Unio-
ne nazionale sindacale del Ministero degli
affari esteri (UNASMAE), aderente all'UIL,
si denunziano gravi disfunzioni e car,enze di
servizi di quel Ministlero, segnatamente in
alcuni importantissimi s,ettari, e si soggiun-
ge, tra l'altro, che il lavoro degli uffici ~

del tutto mancante di coordinamento e di
efficacia ~ è condizionato dall'« aha buro-
crazia interna, la quale è suddivisa ~n con-
trastanti gruppi di potel'e, che dilaniano la
Amministrazione mediante conflitti di carat-
tere personaIe e nettamente contrastanti con
i superiori interessi dello Stato »;

che nella predetta circolave si l,egge, inol~
tre, che la situazione « è stata ulteriormente
esasperata dalla triluttanza dell'Amministra-
zione a far luce sulla gestione all'estero di
alcuni capitoli di bilancio, riguardanti in par-
ticolaI1e l,e spese non fisse e non obbliga-
torie ",

gli inteI1roganti chiedono di sapere:
a) se il Presidente del Consiglio dei mi-

nistri ed il Ministro degli affari esteri siano
a conoscenza deUa menzionata circolare;

b) quale sia il loro pensiero in ordine
ai fatti denunziati;

c) se non ritengano necessario un imme-
diato intervento per porre fine ad uno stato
di cose che, se sussistente, è veramente in-
tollerabile.

(4 - 3649)

DE MARZI, ZUGNO, BOANO. ~ Ai Mini-
stri degli affari esteri e dell'agricoltura e del-
le foreste. ~ Premesso:

che sulla Gazzetta Ufficiale delle Comu-
nità europee ~C 96/2) del 14 agosto 1974 è
stata pubblicata !'intimazione, per gli ({ inte-
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ressati diversi dagli Stati membri », a pre~ i

sentare le loro eventuali osservazioni in me~
Tito agli aiuti concessi alla zootecnia, sotto
forma di premi per la produzione e l'ingras~
so dei vitelli, dalla legge nazionale n. 118 del
18 aprile 1974 e da numerose leggi regionali;

che il termine di 4 settimane per dette
osservazioni è scaduto e che, pertanto, è da
ritenere imminente la conclusione dell' esa-
me, da parte della Commissione CEE, delle
leggi sopra dette, al fine di accertare la loro
compatibilità o no con il Trattato di Roma;

che sino alla conclusione della proce-
dura lo Stato e le Regioni non dovrebbero
poter erogare i premi agli agricoltori, con
gravi ripercussioni negative per questi,

gli interroganti chiedono di conoscere qua~
li iniziative siano state prese per difendere
davanti alla Commissione CEE i provvedi-
menti nazionali e regionali che recano aiuti
alla zootecnia, consistenti in premi per la
nascita, l'ingrasso ed il mantenimento del
bestiame bov:ino, e, in particolare, se, ai sensi
dell'articolo 93, 2, terzo capoverso, sia stato
chiesto al Consiglio dei ministri della CEE
di decidere sulla compatibilità degli aiuti
italiani alla zootecnia con il Trattato di
Roma, considerato che il Consiglio dei mini-
stri stesso si è già dichiarato favorevole al~
l'istituzione di un premio unico di ricosti-
tuzione delle scorte per vacche o 19iovenche
gravide.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di cono~
scere se, sul piano regionale, venga rispet-
tato l'obbligo internazionale sancito dagli
articoli 92 e 93 del Trattato di Roma, riguar-
danti la comunicazione preventiva alla Com-
missione della CEE di provvedimenti legi-
slativi ed amministrativi, allo stato sia di
progetto che di legge, che dispongano aiuti
all'agricoltura, e ciò per evitar,e che vengano
sollevate, da parte della Commissione del~
la CEE, osservazioni come quella dianzi
esposta.

(4-3650)

BUCCINI. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e dell' agricol~
tura e delle foreste. ~ Premesso:

ohe, con ord1nanza n. 324 del 16 luglio
1974, il sindaco del comune di Chiet~ ha pirO-
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cedUlto alla requisizione dello zuccheI11fi:cio
SHZ di Chielti~Sca:lo, al fine di assicurarne
il funzionamento;

che la gestione dello zuccheriftic~o in og.
getto è stata affidata all'Ente di sviluppo in
agricoltura d'Abruzzo;

che lo srt,esso Ente, con lettera n. 03644
del 29 lluglio 1974, dketta ai Miinisteri in in~
dirizzo, 1Jer assicurare la dispon1bilÌità e là
Hbera commerdalizzazione deLlo zucchero
prodotto dallo stab1limelllto requisilto, ha
chiesto, quale Ente gestore, un contingente
provvisorio, limitato alla campagna, di alme-
no 60.000 ql1Ìintali dì zucchero, pani aHa pre~
sum1bille produzione, o, linalternativa, quei
d~versi provvedimenti autorizzativi necessani
per asslicurare la commerciabiHtà delllo zuc~
che,ro;

che detlta letltera è lTiÌmasta senza ri~
sposta,

l'interrogante chiede di sapere le ragioru
per le quali la lettera n. 03644 del 29 lugHo
1974, inv:iata daH'ESA d'Abrnzzo, sia irimasta
jnevasa e se non ritengano, nel quadro di
una rinnovata poLitica verso il monopolio
delle società saccarifere e per un sostegno
della nostra bieticoltrura, di aocogliere le ri~
chieste contenute nell'istanza sQpra citata.

(4 - 3651)

BUOCINI. ~~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Premesso ohe i dipendenti dei Tri~
hUl1ali regionali amministrativi, trasferiti
da!~le amministrazioni di provenienza, riven~
dicano:

a) l'indennità di cOlmando, compensativa
deUe spese di vitto ed alloggio sostenute per
il raggiungimento della nuova sede di la~
voro;

b) l'autorizzazione ad espletare ,lavoro
straol1dinairio in cons1derazione dei compiti
di nuovo impianto e de/lIe pendenze trasfe~
rite dal Consil0lio di Stato;

c) provvediulenti in ordine a!ll'inquadra~
mento,

l'interrogante chiede di conoscere se si
ritengano fondate ed aocoglibiJi le rivendi~
cazioni in oggetto e quali iniziative e p'rov~
vedimenti si intendano assumere per soddi~
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sfare le esigenze del personale, che ha aflìron~
tato, con sereno spiJrito di sacrilfido, i note~
voli disagi derivanti da.! primo impianto dei
servizi d'istituto.

(4~3652)

LI VIGNI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso che ad una precedente interrogazio-
ne il Ministro rispondeva, fra l'altro, giu.
stamente, che in tema di IVA il ,sistema pll"
nitivo previsto si iPrefi,ggeva, sostanzialmen-
te, di colpire le inosservanze formali preor-
dmate all'evasione, si fa presente che in
questi giorni alcuni uffici IVA hanno inviato
avviso per il pagamento di penalità a contri-
buenti che avrebbero, secondo l'ufficio, spe-
dito in ritardo la diohiarazione d'inizio di
attività.

Detto avviso è stato inviato anche a pic-
cole società che avevano interpretato la fra-
se « I soggetti che intraprendano l'eserciz\o
di un'impresa. . . }) nel senso che la data fos-
se quella dell'effettivo inizio dell'attività e
non quella del rogito notarile, come invece
interpretato dagli uffici.

È quindi evidente l'assenza di alcun inten~
to di frodare l'erario, unitamente al fatto
che il termine « esercizio}) previsto all'arti~
colo 35, nel silenzio della legge, può co~-~
rettamente essere interpretato con riferimen-
to alla data di effettivo inizio di attività.

Stando così le cose, si chiede se il Mini-
stro non ritenga opportuno dare disposizio..
ni agli uffici perchè tale interpretazione sia
aocettata, sempre che, naturalmente, non sus~
sista alcuna intenzione dolosa.

(4 - 3653)

BROSIO, BALBO, BERGAMASCO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
conoscere i motivi per i quali, da circa un
anno, non si è provveduto alla nomina a
procuratore generale della COl'te dei conti
deIrr'alito magiSltrato nei confronti del quale
esiste una precisa designazione del Consiglio
eLi presidenza della Corte stessa, designazio~
n.e rinnovata all'unanimità nella seduta del
18 luglio 1974, dopo che alcune agenzie di
stampa avevano dif,£uso noti~i'e calunniose di
carattere politico, Irisu1tate assolutamente Ìin~

fondate, trattandosi di valoroso magistrato
che si è mantenuto sempre estraneo a qualsia-
si aUività politica, che ha conseguito tutti i
suoi tHoLi esclusivamente per conCOTSOe per
meriti lpersonali, che da ufficiale ha appar-
tenuto al Fronte militare clandestÌiIlo della
Resistenza, durante l'occupazione di Roma.

D'altra parte, tale ,ritardo nella n.omina
risulta ancora più incomprensibiJle. tenuto
conto che i precedenti militari, civili e di
carriera del designato debbono essere ben
noti alI Governo che li ha vagliati sja in oc~
caSlione della sua promozione a vice procura-
tore generale, sia, pjù recentemente, in oc~
casione della promozione a presidente di se~
zione.

Si chiede, inolltre, di sapere se il Governo
non ritenga che, considerati i sopraddetti pp.
cedenti dell'alto magistrato in argomento, il
ritardo neHa sua nomina a procurator,e ge~
nerale possa venire interpretato dalla pubbli-
ca opinione come il risultato di manovre po-
litiche contro un magistrato il cui unico di~
fetta sarebbe quello eLi aver consegui,to la
designazione esclusivamente per la propria
spiccata prepaJrazione e la brillante carriera
giudiziaria.

(4 ~ 3654)

ZUGNO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per sa~
pere:

se siano a conoscenza della continua di-
minuzione di aoqua registratasi nel bacino
del Mella e del Chiese, partkolarmente ri-
velatasi con gravi conseguenze in una vasta
zona rurale di 17.0,00 ettari nel bresciano.
nella scorsa estate secca, molto calda e pei-
va di precipitazioni; ~

quali provvedimenti urgenti intendano
adottare per arrestare il deterioramento deI~
l'intero badno suindicato, conseguente al.
l'impoverimento idrico, di cui sono causa
soprattutto una superata disciplina dell'uso
delle acque, che ne consente un uso indis'cri~
minato ed irrazionale, e la mancanza di O1]Je-
re che, da un lato, convoglino nelle zone
più povere del comprensorio interessato ac-
que superficiali provenienti dai bacini esi-
stenti a nord del comprensorio stesso e, dal-
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l'altro, evitino cihe cave 'ed estrazioni di ac-
qua, nella zona, possano compromettere 10
equilibrio della prima falda.

L'interrogante rileva, infine, l'urgenza di
creare a tale scopo zone boschive ove gli
alberi possano eseIlcitare influenze favore-
voli sulla umidità atmosferica, contribuendo
alla ricostruzione di un più generale equi.
Uhrio biologico, purtroppo irrazionaLmente
alterato.

(4 - 3655)

ZUGNO. ~ Al Ministro delle poste e del.
le telecomunicazioni. ~ ,Perconoscere se non
ritenga urgente intervenire per una modi-
frca al provvedimento eIP n. 11/1972 sulle
1adffe telefoniche, assimilando i canoni re~
lativi dovuti dai coltivatori diretti, a qua~
lunque titolo, di fondi rustici a quelli della
categoria B (abbonamenti in abitazioni pri.
vate ove non si svolgono atth"ità di affari o
professionali).

L'interrogante rileva come, nonostante la
riduzione del 25 per cento sui canoni degli
appareochi telefonici della categoria C con~
cessa ai coltivatori diretti, questi paghino
di fatto canoni superiori a quelli della ca.
tegoria B, senza considerare:

1) che il coltivatore diretto ha una fi-
gura giuridka sui gener.is di famiglia-im-
presa;

2) che sono carenze sociali di infrastrut-
ture, di trasporti, eccetera, cihe deteIlillina-
no generalmente la neoessità del telefono
anche in modeste case di coltivatori;

3) che è nell'interesse di tutta la socie-
tà che il coltivatore ris1eda in zone rura1i
e di campagna, ma che non per questo deve
essere privato di mezzi di comunicazione co-
me il telefono o deve sopportarne, in caso di
uso, oneri maggiori rispetto a tutte le altre
famiglie.

L'interrogante sottolinea, infine, per quan~
to sopra rilevato, l'urgenza che, nel caso di
coltivatori che risiedono fuori del perimetro
dell'abitato in cui è ubicata la centrale alla
quale collegare l'abbonato, sia eliminata ogni
spesa supplementare, al fine di agevolare
la di,£fusione del telefono nelle campagne,

in quanto almeno nei servizi pubblici detti
coltivatori hanno diritto di avere condizio-
ni di parità con chi abita in centri urbani:
sarà anche un piocolo freno all'esodo di
tanti giovani.

(4 - 3656)

LIMONI. ~ Al Mmistro delle finanze. ~

Per conoscere se non ravvisi la necessità e
l'urgenza di impartire sollecite istruzioni,
così come ha fatto con drcolare n. 20 del
21 febbraio 1973, al fine di risolvere affer-

I

mativamente, in relazione a quanto prevl~
sto dall'artkolo unico della legge 17 agosto

i 1974, n. 383 ~ laddove aggiunge, all'artico-
i lo 4 del decreto-legge 6 luglio 1974, n. 254,

il COll'ma concernente l'esclusione del settore
dell'edilizia residenziale pubblica dall'eleva~
zione dell'aliquota IVA ~ la questione in;:>-
rente l'applicazione dell'esclusione stessa ai
contratti di appalto relativi alla costmzione
degli edifici cosiddetti assimilati (cioè edifi-
ci scolastici, asili, caseIlille, ospedali, eoce.

,tera), e ciò in quanto l'articolo 1 della legge
19 luglio 1961, n. 659, equipara ai fini H-
scali i detti edifici alle case di abitazione
non di lusso.

(4 - 3657)

PAZIENZA. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per essere informato su
quanto appresso.

Il 12 gennaio 1968 il Ministro concedeva
al Consorzio pontino di boniJfi,ca dei monti
Lepini e Ausoni J'.eseouzione di lavori in base
al progetto del 24 ottobre 1967 per la siste-
mazione idraulico~pascoliva in località mon-
te Panozzo, in comune di Terracina, per
!'importo di lire 15.000.000.

I lavori avrebbero dovuto compiersi en-
tro la data del 31 marzo 1969, ma non ven-
nero effettuati. Successivamente, il Consor~
zio suddetto, con lettere del 14 settembre
1971 e del 17 marzo 1972, comunicava di
aver realizzato un progetto di sistemazione
idraulico.forestale sullo stesso terreno og-
getto della precedente progettata sistema.
zione idraulko-pascoliva non eseguita, e il
Consiglio comunale di Terracina, nella se.
duta del 22 marzo 1972', approvava un atto



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17088 ~

354a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 3 OTTOBRE 1974

di sottomissione per oocupazione tempora-
nea del terreno.

All'interrogante sono pervenute lamentele
in ordine alla mancata esecuzione della si-
stemazione a pascolo, nonostante la conces-
sione già avvenuta, ed alla successiva des!i-
nazione a bosco del terreno, ciò che ha co-
stretto i proprietari locali a disfarsi del be-
stiame.

(4 - 3658)

NOÈ. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per sapere
se non intende utile, nell'attuale e prossima
situazione energetica, facilitare la concessb-
ne agli autoproduttori di autorizzazioni a
costruire centrali di piccola e media poten-
za che possano contribuire al soddisfacimen.-
to dei fabbisogni.

In particolare, appare utile un'attenzione
per gli impianti a recupero e per quegli
impianti idroelettrici che, per la loro mode-
sta potenza, non entrano nei programmi di
realizzazione dell'EneI.

(4 - 3659)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 4 ottobre 1974

,P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, ve-
nerdì 4 ottobre, aLLeore 10, con IHseguente
ordine del ~iorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanza.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

POZZAR, TORELLI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere:

quali disposizioni ;legislative consentano
il pagamento integmle dello stipendio ai
pubblici dipendenti ~ dello Stato, del para-
stato e degli Enti locali ~ che si avvalgono
del loro diritto di parteoipare a scioperi per

sostene~e rivendicazioni di carattere econo-
mico e normativa.

se non si ravvisi in tale anomala pras-
si non solo un incentivo al facHesciopero
ad olltranza ~ con gravi conseguenze per

l'audinato ,lavoro nella Pubblica amministra-
zione e per ,la salvaguardia dei diritti dei
cittadini ~ ma anche un abuso da cenSUiTarc
sUlI piano deHa hceità amministrativa, non-
chè sul piano marale e sociale del confronto
can i sacrifici da sempre sostenuti dalla
classe operaia nello sviluppo della sua azio-
ne sindacale.

(3 - 1050)

ROSSI Dante, GALANTE GARRONE, BO-
NAZZI, BRANCA, OSSICINI, ROMAGNOLI
CARETTONI Tullia, ANTONICELLI. ~ Al
Ministro dell'industria, del commercio e del-

l'artigianato. ~ Per sapere se risponde al
vero quanto affermato da alcuni quotidia-
ni circa il tentativo in atto, da parte del-
l'EneI, di conteggiare alle nuove tariffe, fis-
sate dal recente decreto-legge, consumi ef-
fettuati anche precedentemente alla data di
entrata in vigore del decreto stesso, come
varie circostanze lascerebbero presumere e
così, fra queste, l'estrema modicità delle re-
centi bollette rispetto agli importi usuali.

Si chiede, pertanto, se il Ministro non in-
tenda disporre precise azioni di vigilanza,
al fine di impedire un' operazione di per sè
delittuosa che, oltretutto, danneggerebbe
l'utente già pesantemente colpito dall'au-
mento tariffario.

(3 - 1261)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro

dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Premesso:

che sono in corso lavori di trivellazione
del fondo marino per la ricerca di petrolio
nella zona antistante il litorale sud della
costa salernitana;

che tale trivellazione sconvolge l'assetto
naturale del fondo marino, con conseguenti
ripercussioni sul patrimonio drflora e fauna
che costituisce l'unica fonte economica per
le popolazioni rivierasche, le quali vivono
prevalentemente di pesca;
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che l'attuale <condizione ecologica della
costa salernitana in genere, e di quella ci~
lentana in particolare, costituisce un richia~
ma per la balneaz10ne e per lo sviluppo di
turismo residenziale, sociale e di massa;

ohe la prosecuzione dei lavori, sia pure
con mezzi di ricerca tecnologkamente avan.
zati, rischia di colpire, nella dannata ipotesi
di sconvolgimenti irrimedié1Jbili, l'economia
marittima e turistka di rvasti strati delle po~
Dolazioni rivierasd1e, con seria compromjs~
~ione dello sviluppo <costiero avviato al tu~
risma;

che nel corso della ricerca di petrolio
nel Golfo di SalernO' può essere investito e,
quindi, distrutto il parco nazionale marino
subacqueo di Santa Maria di Castellabate,
unico in Italia e ,per il quale si stanno appre~
stando opere di difesa a carico dello Sta~
to, e possono essere investite da inquina-
mento tutte le spiagge che da Paestum, Agro~
poli e Castellabate, fino a Sapri, lungo un
arco di circa 200 chilometri, costituiscono
punti di richiamo per la salubrità dell'aria e
per il mare pulito,

si chiede di sapere se l'autorizzazione da.
ta alla ricerca è un fatto recente e succes~
siva all'azione di disinquinamento del Golfo
di Napoli e di quello di Salerno, o se, in-
vece, è di data anteriore e se non debba
eSsere revocata a rapportata a misure di
sicurezza tali, per distanze dalla costa e per
sicurezza tecnica, da sal'Vaguardare da ogni
paventato pericolo le zone interessate.

(3 ~ 1292)

INTERPELLANZA ALL'O'RDINE DEL GIORNO':

BASADONNA, GATTONI, PISTOLE SE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri, ai Ministri del lavoro
e della previdenza sociale e dell'interno ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel

Mezzogiorno. ~ Con riferimento ai gravi in~
cidenti verificatisi a Napoli nella tarda mat~
tinata del 26 febbraio 1974, dinanzi agli uffi~
ci della Regione Campania, in conseguenza
di una manifestazione di disoccupati e di
lavoratori cantieristi;

considerato:
che tale episodio costituisce un'ennesi~

ma dimostrazione della crescente tensione
in atto nella città per l'ulteriore aggravamen~
to della situazione occupazi0'nale, destÌinata

I

a peggiorare con la conalusione dei cantieri
di lavoro dove sono provvisoriamente occu~

I pati 6.000 operai;

I

che, a tal fine, non vengono avviate con~
<

cretamente le iniziative nei vari settori da
I tempo previste, oltre quelle predisposte in

I

conseguenza dell'epidemia colerica, per l'in-'

sensibilità e !'inerzia delle autorità locali;
I

l

che all'esasperazione dei lav0'ratori han~
no concorso anche i criteri clientelari adot~

I tati nelle assunzioni nei cantieri di lavoro,
'
l

'escludendo a volte cittadini appartenenti ai
settori più danneggiati dal noto evento ca~

Ilamitoso, e l'estrema lentezza delle autorità

l

' competenti nel predisporre i piani di utirlizzo
per gli anzidetti cantieri,

I gli interpellanti, nel mentre respingonO'
le accuse rivolte dalla stampa locale di cen-
tro~sinistra contro i lavoratori dimostranti
~ i quali, oltre alle sofferenze della di6O'ccu~

pazione, dovrebbero subire anche l'ingiuria
e la diffamazione ~ chiedono di cO'noscere

quali urgenti provvedimenti si intendano
adottare onde assicurare agli operai cantie-
risti una stabile occupazione.

(2 - 0287)

La seduta è tolta (ore 19,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


